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Numero 9 – Settembre 2012

Tivoli cerca 
la sua Giunta

Il Sindaco Gallotti 
ha ufficialmente azzerato la  Giunta il 21 settembre, 

ritirando tutte le deleghe degli otto  assessori. 
A metà mandato la città è nei guai.

Foto R. Berti
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Il 28 settembre prossimo alle ore 19,30, nella sug-
gestiva cornice dei Templi dell’Acropoli Tiburtina, si
terrà l’incontro “Storia, Mito e Paesag gio a Tivoli e nel-
la Valle dell’Aniene -  Rifles sioni tra Poesia e Realtà sul
Territorio di Tivoli e della Valle dell’Aniene”.

L’iniziativa, inclusa nel calendario del Settembre
 Tiburtino 2012, è promossa dall’Assessorato al Turi-
smo e Marketing Territoriale del Comune di Tivoli e
dall’Associazione Culturale «Nuovi Orizzonti» di Ca-
stel Madama con l’adesione del F.A.I., di Coop Cultu-
re, di Slow Food - Condotta di Tivo li, di Lavangaqua-
dra - Nova Arcadia di Roma, della Web TV e del «Grup-
po Storico Publio Elio Adriano» dell’Associazione «Vil-
la Adriana Nostra».

Gli interventi in programma costituiscono un’occa-
sione sempre più rara per una riflessione sulle poten-
zialità delle risorse artistiche, archeologiche, monu-
mentali e paesaggistiche poco valorizzate che insisto-
no sul territorio di Tivoli e della Valle  dell’Anie ne;
un’opportunità per volgere l’attenzione alle memorie e
alle testimonianze del passato che continua no ad af-
fiorare e che rischiano di essere aggredite da una pia-
nificazione non sempre rispettosa e attenta.

Dopo il rituale dell’accensione del Fuoco Sacro con
le Vestali del Tempio e il saluto delle autorità e degli
organizzatori seguiranno gli interventi con:
• Alberto Marchetti: Viaggio Extra-Ordinario lungo

 l’Aniene;
• dott.ssa Benedetta Adembri (Direttrice di Villa A -

driana): Non solo Ville… a Tivoli. In giro nei luoghi
della cultura del territorio tiburtino;

• arch. Alessandro Panci: La scoperta del Vallone del-
l’Aniene a Tivoli sulle tracce del Grand Tour;

• Alessandro Camiz Ph. D. (“Sapienza” Università di
Roma): Per il Parco e il Museo Archeologico degli Ac-
quedotti Aniensi;

• dott. Massimiliano M.M.: Publius Vergilius Maro -
Georgiche 37/30 a.C.
Condurrà l’incontro il dott. Alessandro La Porta

(Coop Culture Soc. Coop). La serata si concluderà con
alcune degustazioni dell’Antica Cucina Apiciana. 

Il Coordinamento Generale è di Italo Carrarini.

Programma 
ore 19.30: Accensione del Fuoco Sacro con le Vestali del  Tempio 

Saluto della Responsabile del Parco di Villa Grego-
riana per il FAI dott.ssa Giorgia Montesano 
Saluto dell’Assessore al Turismo e Marketing Terri-
toriale del Comune di  Tivoli dott. Vincenzo  Tropiano 
Saluto del dott. Ivano Moreschini dell’Associazione
Culturale «Nuovi Orizzonti» di Castel Madama 

Interventi: • Alberto Marchetti, Viaggio Extra-Ordinario  lungo
l’Aniene 

• dott.ssa Benedetta Adembri (Soprintendenza Ar-
cheologica per il  Lazio), Non solo Ville... a  Tivoli.
In giro nei luoghi della cultura del territorio  ti bur -
tino 

• arch. Alessandro Panci, La scoperta del Vallone
dell’Aniene a Tivoli  sulle tracce del Grand Tour 

• Alessandro Camiz Ph. D. (“Sapienza” Università
di Roma), Per il Parco e il Museo Archeologico de-
gli Acquedotti  Aniensi 

• dott. Massimiliano M.M., Publius Vergilius Maro
-  Georgiche 37/30 a.C. 

Conduttore: dott. Alessandro La Porta (Coop Culture Soc.  Coop) 

ore 21.00: Degustazioni dell’Antica Cucina Apiciana 

Coordinamento Generale: Italo Carrarini 
Organizzazione: Associazione Culturale «Nuovi Orizzonti» di

Castel Madama 
Collaborazioni: F.A.I. - Fondo Ambiente Italiano Coop Culture

Soc. Coop 
Partecipazioni: Lavangaquadra - Nova Arcadia di Roma 

Gruppo Storico Publio Elio Adriano dell’Asso-
ciazione Villa Adriana Nostra 
Slow Food - Condotta di Tivoli 
WEB TV. IT e DEA ANTICA TIBUR vincitrice
della  Finale del Concorso di Bellezza ambienta-
to e ricostruito nel periodo dell’antica Roma 

Si ringrazia: la Ditta TUMIX di Manuel Terralavoro per il sup-
por to  tecnico 
nuoviorizzonti-cmadama.blogspot.it

www.comune.tivoli.rm.it

Storia, Mito e Paesaggio a Tivoli 
e nella Valle dell’Aniene

Riflessioni tra Poesia e Realtà sul Territorio di Tivoli e della Valle dell’Aniene
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Tivoli Centro - 26 Settembre
Teatro Giuseppetti

ore 20.30: Spettacolo di Fine Corso Acca-
demico. 1ª Parte: L. Pirandello “Cece”; A. Ce-
chov “Sul Danno del Tabacco”. 2ª Parte: L.
Pirandello “La Morsa”; J. Prevert “Questo
Amore”, a cura del «Teatro Città di Tivoli».
Direzione Artistica Elverio Veroli

Tivoli Centro - 26 Settembre
Scuderie Estensi

ore 21.00: Concerto “Pane e Rose” con Al-
berto Marchetti e la sua Band. Musiche e Te-
sti di Alberto Marchetti

Tivoli Centro - 28 Settembre
Tempio della Sibilla

Piazza del Tempio di Vesta
ore 19.30: Storia, Mito e Paesaggio a Tivo-
li e nella Valle dell’Aniene. Riflessioni tra
Poesia e Realtà sul Territorio di Tivoli e del-
la Valle dell’Aniene - Accensione del Fuoco
Sacro - Saluto  della Responsabile del Parco
Villa Gregoriana per il FAI dott.ssa Giorgia
Montesano - Saluto dell’As sessore al Turi-
smo e Marketing Territoriale del Comune di
Tivoli dott. Vincen zo Tropiano - Saluto del
dott. Ivano Moreschini dell’Associazione Cul-
turale «Nuovi Orizzonti» di Castel Madama.
Interventi: Alberto Marchetti, Viaggio Extra-
Ordinario lungo l’Aniene; dott.ssa Benedetta
Adem bri (Soprintendenza Archeologica per
il Lazio), Non solo Ville… a Tivoli. In giro nei
luoghi della cultura del territorio tiburtino;
arch. Alessandro Panci, La scoperta del Val-

lone dell’Aniene a Tivoli sulle tracce del Grand
Tour; Alessandro Camiz Ph. D. (“Sapienza”
Università di Roma), Per il Parco e il Museo
Archeologico degli Acquedotti Aniensi; dott.
Massimiliano M.M., Publius Vergilio Maro -
Georgiche 30/37 a.C. Moderatore: dott. Ales-
sandro La Porta (Coop. Culture Soc. Coop.).
ore 21.00: Degustazioni dell’antica cucina
Apiciana, a cura dell’Associazione Culturale
«Nuovi Orizzonti» di Castel Madama, in col-
laborazione con F.A.I.-Fondo Ambiente Ita-
liano,«Slow Food» Condotta di Tivoli, «La-
vangaquadra-Nova Arcadia» di Roma, Coop.
Culture Soc. Coop. e la partecipazione del
«Grup po Storico Publio Elio Adriano» del-
l’Associazione «Villa Adriana Nostra». Inter-
verrà LA WEB TV.IT e la DEA ANTICA TI-
BUR vincitrice della Finale del Concorso di
bellezza ambientato e ricostruito nel perio-
do dell’antica Roma

Sabato 29 Settembre
Santuario di Maria SS. di Quintiliolo
ore 18.00: Prima Maratonina Amatoriale
“Madonna di Quintiliolo”. Il ricavato sarà
devoluto in beneficenza, a cura del «Gruppo
Butteri di Tivoli»

Tivoli Centro - 30 Settembre
Anfiteatro di Bleso

ore 10.30-24.00: Manifestazione Equestre
(Gare, Spettacoli, Stand Gastronomici nel
 Villaggio Western) a cura del «Centro  Ippico
Country House» di Castel Madama

Tivoli Centro - 30 Settembre
Scuderie Estensi

ore 14.00-20.00: Sfilata di Moda a cura del
Salone “Parrucchieri Contesta” di  Tivoli

Tivoli Centro - dal 3 al 7 Ottobre
Vie e Piazze della Città

Le 5 Giornate dell’Arte, 5ª edizione: “VER-
SO CASA - Tracce” a cura dell’As so ciazione
Cul turale «TivoliArte»

Tivoli Centro - 6 Ottobre
Ex Chiesa di Santo Stefano ai Ferri

ore 21.15: L’Orlando Furioso scende all’In-
ferno. Ludovico Ariosto incontra Dante Ali-
ghieri, a cura di Massimiliano M.M., in col-
laborazione con l’Associazione «I Cavalieri di
S. Stefano» e il «Rotary Club-Tivoli»

Tivoli Centro - 7 Ottobre
Piazza Garibaldi

ore 9.00-18.00: Giornata di Prevenzione
Cardiovascolare dell’Ictus a cura del «Ro-
ta ry Club Tivoli»

Tivoli Centro - 14 Ottobre
Piazza Garibaldi

ore 9.00-14.00: Corsa delle 3 Ville. Parten-
za da Piazza Garibaldi (Arco dei  Padri Co-
stituenti). Arrivo a Villa Adriana (Arco del
Pecile) a cura della «Tivoli  Ma ra thon»

Tivoli Centro - 28 Ottobre
Scuderie Estensi

ore 9.00-18.00: Convegno sulla Preven -
zione Cardiovascolare dell’Ictus, a  cura del
«Rotary Club Tivoli»

Comune di Tivoli
Assessorato alle Attività Produttive, Turismo e Marketing  – Assessorato alle Politiche Culturali – Assessorato allo Sport

Settembre Tiburtino 2012 e 65ª Sagra del Pizzutello

L’Associazione «Mi-Ti Ascolto» è lie-
ta di presentare la prima edizione del
“Festival della Creatività del Nordest”.

Il Festival – direzione artistica di Ro-
berto Valenti – si terrà dal 22 settembre
al 24 novembre presso il Teatro dell’Ap-
plauso e sarà una rassegna creativa  do -
ve a essere protagonisti saranno la mu-
sica, il teatro e il cinema del nordest ro-
mano. Realizzato con il patrocinio e il
contributo della Provincia di Roma, l’e-
vento vedrà la partecipazione di tanti ar-
tisti del territorio, come Simone Saccuc-
ci, New  Jersey Quay, La categoria dei pe-
si variabili, l’Orchestra Ghironda, Romo-
lo Belvedere, Il Delfino, NOVI, Capitelli-
Varvaro, Teatro...Dimenticato, I Sani da
legare. Gli spettacoli, completamente gra-
tuiti, verranno ospitati dal Teatro del-
l’Applau  so ogni sabato alle 20,30, ad ec-
cezione dell’evento del Teatro...Dimenti-
cato – che avverrà alle 17,30 di domeni-
ca 18 novembre.

«Il Festival della Creatività del Nord-
est rappresenta un importante vetrina per
l’arte inedita ed emergente del territorio
della provincia di Roma – spiega  Marghe -
rita Valenti, presidente dell’associazione
«Mi-Ti Ascolto» – e diventerà sicuramente
un percorso originale di incontro tra lin-
guaggi e forme artistiche differenti, ma
convergenti nella stessa direzione».

«Il Festival è un’espressione della mo-

dalità d’azione di “Mi-Ti Ascolto”, moda-
lità che io ho sperimentato in venti anni
di formazione con i ragazzi del circolo di-
dattico “Eduardo De Filippo” di Villano-
va – prosegue e chiude Valenti –. Sem-
plicemente, cerchiamo di fare in modo che
le persone possano rendersi conto dei mez-
zi che hanno a disposizione nel loro per-
corso di auto realizzazione».

Di seguito, il programma completo
del Festival della Creatività del Nordest:
• sabato 22 settembre ore 20,30:  Simone

Saccucci in concerto
• sabato 29 settembre ore 20,30: Orche-

stra in Corto: Orchestra Ghironda +
Preview del cortometraggio di Romo-
lo Belvedere “Moo..Ranu.Mo”

• sabato 6 ottobre ore 20,30: La Cate-
goria dei pesi variabili in concerto

• sabato 13 ottobre ore 20,30: Il Delfi-
no in scena con due atti unici: “Verrà
la morte e avrà ciò che resta” e “Feb-
bri Metropolitane”

• sabato 20 ottobre ore 20,30: New  Jersey
Quay in concerto

• sabato 27 ottobre ore 20,30: No-Vi in
scena con “Gocce di Nonviolenza”

• sabato 10 novembre ore 20,30: Capi-
telli-Varvaro “in opera (e non)”

• domenica 18 novembre ore 17,30:  Tea -
tro...dimenticato in scena con “Io mi
ricordo...(femminile singolare)”

• sabato 24 novembre ore 20,30: I Sani
da legare in scena con “Il Rompi -
balle”

I CONTATTI DEL FESTIVAL
www.mitiascolto.com

festivaldellacreativita.wordpress.com
Twitter: @fdcnordest; 

Hashtag ufficiale: #FDC12
Facebook: 

Festival della Creatività del Nordest

TEATRO DELL’APPLAUSO: Via dei  Canne -
ti, 21 (adiacente Via  Tiburtina km 25.400)
– 00010 Pontelucano-Tivoli (RM) – Tel. +39
3392921797 – info@teatrodellapplauso.it

«Mi-Ti Ascolto» presenta il Festival 
della Creatività del Nordest!
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Sotto l’Alto Patronato del Presiden-
te della Repubblica Italiana, con il pa-
trocinio del Ministero per i  Beni e le
 Attività Culturali e del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricer-
ca, sabato 6 ottobre dalle ore 10 alle 19
ingresso gratuito e visite guidate in più
di 90  palazzi di 57 banche di tutta Ita-
lia. È la 11ª edizione della manifesta-
zione che ogni  anno apre al pubblico le
sedi storiche delle banche. 

Il primo sabato di ottobre, infatti, le
porte dei palazzi storici delle banche ita-
liane tornano ad aprirsi su tutto il ter-
ritorio nazionale; la manifestazione pro-
mossa dall’Abi, ogni anno mette in mo-
stra opere d’arte e capo lavori nascosti
conservati nelle  sedi storiche delle ban-

che. L’appuntamento è con cittadini, ap-
passionati e turisti che per un’intera gior-
nata potranno ammirare opere d’arte e
arredi d’ogni epoca. Alla manifestazio-
ne di quest’anno partecipano oltre 90
palazzi di 57 banche in 50 città. 

NOTIZIE UTILI – Invito a Palazzo 2012 si
terrà sabato 6 ottobre. I palazzi saranno aper-
ti al pubblico gratuitamente dalle ore 10 alle
19, con visite guidate in italiano e inglese. 
L’elenco completo dei palazzi che partecipano
all’iniziativa è disponibile sul sito http://
palazzi.abi.it. 
Si possono ottenere informazioni sulla mani -
festazione anche chiamando lo 066767400 dal-
le ore 10 alle 18, oppure inviando una e-mail
all’indirizzo  invitoapalazzo@abi.it. Dépliant
con l’elenco completo dei palazzi sono  di  spo -
nibili agli sportelli delle banche aderenti.

Il furore 
dei libri

Mostra, 
in collaborazione con

l’Associazione Culturale
«Il furore dei libri» 

di Rovereto

Si terrà dal 13 al 23 ottobre pres-
so la chiesa dell’Annunziata. 

La mostra consiste in pannelli con-
tenenti le gigantografie dei dieci rac-
conti vincitori dell’edizione 2011 del
concorso letterario omonimo (Parole
per strada).

Invito a Palazzo

Arte e Storia nelle Banche

Escursioni, osservazioni astronomiche,
concerti, degustazioni di prodotti  tipici,
lezioni con le scuole: un ricco  program -
ma di attività per valorizzare l’area
protetta. L’assessore all’Ambiente Ric-
car do Luciani: “Esperienze uniche a
contatto con la natura, progetto anco -
ra più importante dopo i gravi  incendi
dei giorni scorsi”.

Dopo gli incendi che hanno  distrutto
diversi ettari di bosco la missione è quel-
la di far tornare a splendere l’area pro-
tetta di Monte Catillo attraverso le ma-
nifestazioni organizzate nell’ambito del-

la rassegna “Rimani in riserva”. L’esordio
c’è stato con l’evento “Notturna sul Ca-
tillo” a cura  dell’associazione «Tibur Eco-
trail» che ha organizzato una visita gui-
data notturna con osserva zioni astrono-
miche, poi da Ferragosto è  inizia ta l’at-
tività anti incendio di “Cura Catillo”, sem-
pre a cura della stessa  associazio ne, che
si occuperà di pulizia dei sentie ri, mo-
nitoraggio dell’area e tutto ciò che ri-
guarda la prevenzione. Il ciclo delle ma-
nifestazioni è proseguita l’8 settembre con
“RiservaCi un giorno”: per l’intera gior-
nata è stato allestito un info point a piaz-
za Garibaldi da dove sono partite le  visi -

te guidate per monte Catillo con degu-
stazione di prodotti tipici locali. L’even-
to è curato da «Tivoli Incoming». In se-
rata è stata la volta di “Note sul Catillo”:
si sono esibiti musicisti locali e non, con
cena offerta a base di prodotti tipici lo-
cali. Evento a cura delle associazioni «Im-
magini e Note» e «La macchina del gas»

Con l’inizio dell’anno scolastico  par -
ti ranno i progetto di educazione ambien -
tale “Dal seme al paesaggio” e “Alla sco-
perta di Catillo” presso le scuole che ade-
riranno all’iniziativa. Iniziative a cura del-
l’associazione «Landemed» che mirano
a sensibilizzare gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie al rispetto dell’ambien-
te e la tutela del territorio anche attra-
verso escursioni guidate nella riserva.
Ogni domenica di ottobre e novembre
sarà inoltre possibile partecipare a “Vivi
Catillo”, una serie di visite guidate per

appassionati e curiosi all’interno della
riserva a cura del circolo «Legambien-
te» di Tivoli.

«In queste ultime settimane Monte
Catillo è stato vittima di gravi  incendi
– ha commentato l’assessore all’Am-
biente Riccardo Luciani – e proprio per
questo motivo il programma di iniziati-
ve dedicate alla riserva assume ancora
più importanza. Dobbiamo tutelare e va-
lorizzare un’area protetta  così importante
e bella come quella di Monte Catillo, la
rassegna permetterà a tantissime perso-
ne, soprattutto bambini, di conoscere le
bellezze del nostro  terri torio attraverso
esperienze  diretta men te a contatto con
la natura. Come impegno dell’ammini-
strazione c’è quello del restauro del vec-
chio fontanile, completamente in disuso,
che sarà reso funzionale come bacino idri-
co in particolare per il bestiame che si
trova all’interno della riserva. Un’opera
attesa da anni e che rappresenta una
priorità per il rilancio delle attività». Il
programma, promosso dalla Provincia
di Roma e attuato dal Comune di  Tivoli,
è sostenuto al Laboratorio Educazione
Ambientale, hanno aderito la Fonda-
zione Villaggio Don Bosco, il Fai, men-
tre il supporto logistico è offerto dal
gruppo Volontari Radiosoccorso della
Protezione Civile di Tivoli.

A sinistra la locandina 
con gli appuntamenti ancora utili 

della manifestazione

Tivoli - “Rimani in Riserva”:
così risorge Monte Catillo 
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Mancano le classi; mancano i ban-
chi e le sedie a una trentina di alun-
ni della Scuola Media «Emilio Segrè»
di Tivoli.

I genitori e gli studenti apprendo-
no solo il giorno prima del rientro a
scuola che non esistono spazi adatti
ad accogliere i ragazzi perché possa-
no continuare a studiare.

Molti dei docenti sono sconsolati,
alcuni condividono con le famiglie il
grave disagio.

Tre aule, fisicamente ubicate nel l’e-
dificio di Piazza Trento, in cui fino al-
lo scorso anno scolastico gli studenti
seguivano le lezioni, sono state chiu-
se. In realtà si tratta di locali liberi del
Convitto Nazionale da anni concessi
in uso – non proprio spontaneo – per
garantire a tutti il diritto allo studio.

Nuovi i dirigenti scolastici, ma stes-
so il Comune, quello di Tivoli, che non
ha mai preso a cuore – a prescindere
dai colori delle Amministrazioni – la
questione, e stesso il problema: man-
ca una sede alla scuola media tibur-
tina da quando la S.M.S. «G. Petroc-

chi», sloggiata dal Tommaseo, e la
S.M.S. «G. Coccanari» furono fuse in
una scuola dapprima senza nome, poi
con un’intestazione topografica (Scuo-
la Media Piazza Trento) ma pur sem-
pre senza sede.

Sono scese allora in campo le fa-
miglie, non solo le “mamme”, come è
piaciuto sottolineare a una stampa po-
co attenta alla realtà dei fatti; non so-
no state un gruppo di “casalinghe di-
sperate” o “mamme chioccia” a riven-
dicare per i loro “pulcini” una scuola
“adatta”, ma attente famiglie – madri
e padri (in verità anche un paio di
nonne!) – seriamente preoccupate del
futuro culturale dei propri figli.

Con grande fermezza, urbanamen-
te, senza strepiti o clamori, sono sta-
te chieste garanzie alla sicurezza e al-
lo studio, oggi più che mai un diritto
irrinunciabile.

All’arrivo degli agenti della Polizia
di Stato, dagli addetti della A.S.L., del
vicesindaco Strafonda con gli Asses-
sori Cerroni (pubblica istruzione) e
Capobianchi (opere pubbliche), dei

 Vigili Urbani e dei tecnici del Comu-
ne si è aggiunta la presenza del D.S.
Acciani, dal 1° settembre capo dell’i-
stituto che, dopo l’accorpamento con
il Circolo Didattico Tivoli I, si chia-
ma oggi «Istituto Comprensivo Tivo-
li I - Tivoli centro». 

Al momento in cui andiamo in
stam pa è dato sapere che il Comune
si è impegnato ad avviare i lavori di
sistemazione del plesso di Via Lione
in cui attualmente resta solo la sezio-
ne D, mentre le tre classi della B so-
no ospitate nel plesso c.d. del Gesù e
le due classi delle E sono rientrate
provvisoriamente (fino al 31 ottobre)
a Piazza Trento.

È bene che qualcuno pensi concre -
tamente a sposare la causa, che non è
certo fatto da sottovalutare, né terre-
no di controversia politica né ogget-
to di rivalità formativa.

Dopo 14 anni di strazio è since-
ramente opportuno risolvere presto,
onoratamente e definitivamente il
 caso. Per il Bene di Tivoli.

Anna Maria Panattoni

Classi, denominazione della scuola 
e tradizione culturale a rischio

Salviamo l’Emilio
Doloroso rientro in classe per gli alunni 

della S.M.S. «Segrè», scuola da anni in cerca di una sede

L’Ass. Cerroni con i tecnici del Comune. Il Vicesindaco Strafonda con il DS Acciani.

L’ingresso di Via Lione.
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Lettera del Vescovo di Tivoli 
al mondo della scuola in occasione dell’inizio 

del nuovo Anno Scolastico 2012-2013
Agli studenti
ai dirigenti scolastici
al personale docente e non docente
ai genitori
agli educatori
delle scuole di ogni ordine e grado
della DIOCESI DI TIVOLI

Carissimi,
in occasione dell’inizio del nuovo an-
no scolastico 2012-2013, mi sia con-
sentito rivolgere a tutti un cordiale sa-
luto e augurio.

Perchè il Vescovo vi scrive?
Forse dovrei iniziare questa mia

 lettera con i consueti convenevoli o
con frasi di circostanza, prendendola
– come si usa dire – “alla larga”… Ma
non è proprio il mio stile e così, a co-
sto di sembrarvi troppo diretto, pre-
ferisco dirvi subito con quale stato
 d’animo mi accingo a scrivervi que-
ste righe. Ho un grande desiderio di
parlarvi e di condividere con tutti voi
alcuni pensieri che mi stanno parti-
colarmente a cuore. Per questo moti-
vo mi sono deciso a dar concretezza
a un pensiero che da anni custodisco
dentro di me: quello di scrivervi una
lettera in occasione del nuovo anno
scolastico che sta per iniziare.

Qualcuno si chiederà: perché il Ve-
scovo ci scrive?

Perché la scuola, di ogni ordine e
grado, riguarda tutti.

Nella scuola crescono i nostri bam-
bini, ragazzi e giovani e si educano a
quella che sarà la loro vita e il loro fu-
turo. Vita e futuro che non riguar de -
rà soltanto loro stessi, ma anche la so-
cietà della quale saranno protagoni-
sti.

Nella scuola essi dovranno certa-
mente apprendere i vari saperi, cre-
scere nell’apprendimento delle diver-
se discipline, ma lì si formeranno an-
che le loro coscienze affinché possa-
no sempre più crescere la qualità del-
la vita civile, religiosa e democratica,
tanto importante per il futuro del no-
stro Paese e del mondo intero entro
al quale, la nostra nazione, ormai non
può più comprendersi da sola.

Nella scuola operano tante perso-
ne, uomini e donne, docenti e non do-
centi, che hanno un compito di pri-
maria importanza per l’educazione che
viene impartita agli alunni. La scuo-
la, inoltre, coinvolge anche i genitori
degli alunni che dovrebbero tutti sen-
tirsi “in rete” con chi è preposto a edu-
care in essa.

Dato quindi che la scuola riguarda
tutti, riguarda l’oggi e il futuro della
nostra società, anche la Chiesa che si
sente parte dell’intera comunità civi-
le, desidera farsi rispettosamente pre-
sente – ecco il motivo che mi ha spin-
to a scrivervi –, all’inizio del nuovo
anno scolastico, per dire a tutti che la
Chiesa vuole essere davvero vicina agli
alunni e a quanti, a vario titolo, ope-
rano o sono coinvolti nella vita della
scuola. 

È vicina, nei limiti delle sue possi-
bilità e competenze, con le sue par-
rocchie, i suoi oratori, i centri di pa-
storale studentesca (come la “Casa Bea-
to Giovanni Paolo II, Papa”, in Piazza
S. Anna, a Tivoli, dove anche quest’anno,
verranno proposte liberamente ai ra-
gazzi della scuola media secon daria di
I e II grado, settimane di convivenza
durante le quali, pur frequentando nor-
malmente la scuola, potranno vivere
alcuni giorni insieme all’insegna dell’a-
micizia, della riflessione comune su al-
cuni valori capaci di forma re “buoni
cristiani e onesti cittadini”) e la pa-
storale giovanile, con il Consultorio
Familiare – aperto da qualche mese a
Villanova di Guidonia in Viale Maz-
zini, 2 –, il “Punto Zero” gestito dalla
Caritas diocesana per aiutare giovani
e famiglie alle prese con la piaga del-
la tossicodipendenza e di altri tipi di
dipendenze, è disposta a fare la sua
parte per contribuire a quell’opera di
educazione delle giovani  generazioni
che ci interpella tutti e a tutti chiede
di prenderci maggiormente a cuore
quella situazione nella quale ci tro-
viamo e che sia il Presidente della Re-
pubblica che il Santo Padre hanno ini-
ziato a chiamare da alcuni anni “emer-
genza educativa”.

Un incoraggiamento 
al mondo degli adulti
affinché, aiutandosi, 
non si scoraggino 
nella difficile arte di educare

A tal proposito vorrei incoraggia-
re gli adulti, in special modo quelli a
stretto contatto con i giovani, a non
abdicare alla loro funzione di educa-
tori.

Siamo forse la prima generazione
di adulti che vive in modo così dram-
matico il problema della tradizione,
cioè della consegna da una genera-
zione all’altra di un patrimonio con-
diviso di conoscenze, di valori, di cer-
tezze, di positività, di un’idea buona
di vita. 

L’educazione c’è se in primo luogo
c’è la figura di un adulto che non ri-
nuncia a essere tale per farsi riferi-

mento ed esempio per chi è chiama-
to al difficile compito di diventare
grande. L’educazione non è una serie
di prediche, non è una preoccupazio-
ne da avere… penso che i nostri gio-
vani non abbiano bisogno altro che di
questa testimonianza: avere davanti
adulti che sanno le ragioni per cui va-
le la pena portare il “peso” della vita.

Se oggi ci sentiamo in clima di
“emergenza educativa”, ci lamentiamo
per la perdita della dimensione etica,
per l’eclissi della responsabilità indi-
viduale e collettiva è perché certa-
mente, a partire dal mondo degli adul-
ti, c’è un disorientamento circa i va-
lori. Spesso si reclamano principi a cui
attenersi. Ma siamo proprio noi adul-
ti a pensare che tali principi debbano
essere osservati dagli altri e mai dai
nostri figli, da quanti ci sono più vi-
cini… Reclamiamo l’osservanza di
principi di vita buona e onesta ma poi
siamo noi adulti i primi a vivere un
certo relativismo per cui pratichiamo
i valori a seconda delle nostre conve-
nienze del momento. Tale atteggia-
mento, spesso diffuso, rende il mon-
do degli adulti poco credibile agli oc-
chi delle nuove generazioni. 

Per questo invito tutti gli adulti –
docenti, non docenti, genitori, educa-
tori – a un’opera di autoformazione e,
perché no, per quanti si occupano di
educazione, di formazione insieme af-
finché possano svolgere il loro com-
pito educativo con dignità morale, ade-
guata consapevolezza e le necessarie
competenze educative e relazionali.

Cosa significa “educare”
Educare, diceva San Giovanni Bo-

sco, “è questione di cuore”.
Oggi, potremmo tradurre: è que-

stione di relazione, di accompagna-
mento, di aiuto da offrire alla persona
che cresce affinché, secondo i propri
ritmi e nel rispetto delle proprie con-
vinzioni, possa diventare ciò che è
chiamata a essere e a esprimere le pro-
prie scelte personali che si tradurran-
no in comportamenti e stili di  vita.

Educare, lo sappiamo, è un intrec-
cio di libertà: quella dell’educando e
quella dell’educatore che devono por-
si in equilibrata relazione affinché in
quel sacrario dell’uomo – del giovane
come del bambino – quel sacrario che
è la coscienza, possano essere assun-
te mature, responsabili, autonome de-
cisioni in quella mirabile sintesi, che
rende l’uomo uomo, tra valori asso -
luti di riferimento e le concrete si-
tuazioni di vita quotidiana che non
vanno mai nascoste o taciute a chi si
affaccia alla vita e deve imparare a co-
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noscere e ad affrontare, anche se sco-
mode, allenandosi al sacrificio e alla
sofferenza, che sono dimensioni ine-
vitabili della vita.

Un invito agli educatori
Agli educatori, pertanto, all’inizio

di questo nuovo anno scolastico, ri-
volgo l’invito a non “imporre” ma a
“proporre” – con l’autorevolezza deri-
vante dalla serietà professionale e dal-
la testimonianza –, ad aiutare i loro
educandi a trovare la rotta della veri-
tà e del bene in quel mare aperto che
sono la nostra società e la nostra cul-
tura, sempre in cambiamento e spes-
so disorientate e disorientanti.

Auguro loro di non sottovalutare
alcuna domanda che gli verrà rivolta
dai loro alunni, di sapersi porre in sin-
cero spirito di ascolto e di proposta
di autentici percorsi educativi non det-
tati dal caso ma da una progettualità
che giunga progressivamente alla cre-
scita umana, religiosa, culturale del
soggetto unendo insieme educazione
e istruzione. 

Trasmissione di conoscenze, abili-
tà e competenze e la promozione del-
l’essere della persona. Valorizzando
non soltanto la dimensione del suo
sapere e del suo saper fare ma anche
del suo essere.

Alcuni punti di riferimento
per educare

Per tutti, punti di riferimento edu-
cativo, siano i valori della Costituzio-
ne Italiana (libertà, giustizia, solida-
rietà, responsabilità, dignità umana,
partecipazione, bene comune, cittadi-
nanza, legalità…), valori che, per chi
crede, sono espressi in maniera chia-
rissima nel Vangelo di Gesù e anzi, so-
no spesso giunti nella Carta Costitu-
zionale poiché tratti da una storia e
una cultura profondamente radicata
nel cristianesimo. Non esiste infatti

una vera educazione senza relazione
autentica con il passato, con quel pa-
trimonio di esperienza umana sul qua-
le si fonda il nostro oggi e può signi-
ficativamente fondarsi anche il nostro
domani. Spesso, infatti, si pensa che si
possa prescindere dal passato per edu-
care i giovani. 

Certamente i giovani di oggi sono
diversi da noi adulti: loro, ad esem-
pio, sono ormai tutti “nativi digitali”,
noi, invece, siamo nati in un’epoca do-
ve i media iniziavano ad apparire…
tuttavia l’educazione vera, quella au-
tentica, non può prescindere dal pas-
sato, dalla storia e dalla cultura di un
popolo. Sono le nostre radici ed è giu-
sto che anche i ragazzi e giovani che
oggi vivono nel mondo della scuola
possano conoscerle, farle proprie,  assu -
merle, per poi crescere impegnando-
si con una loro precisa identità per il
bene comune, delle famiglie che for-
meranno, per la società. Che la  scuola
aiuti a interiorizzare i valori trasmes-
si. Che tali valori non siano soltanto
accolti esteriormente e formalmente
ma cordialmente. Che la scuola aiuti
tutti a vivere la convivenza democra-
tica e civile tra persone diverse, la tol-
leranza e l’integrazione tra persone di
diverse razze e religioni, la partecipa-
zione attiva alla cittadinanza.

La necessità 
di un “patto di solidarietà” 
tra varie agenzie educative

Per realizzare tutto ciò auspico che
si rinnovi in ogni giorno del nuovo
anno scolastico che sta per iniziare un
patto di solidarietà tra le varie agen-
zie educative pur diverse quanto a gra-
do di responsabilità. 

Si rafforzi, cioè, la sinergia educa-
tiva tra scuola e famiglia, con le isti-
tuzioni civili, con le associazioni e i
movimenti e anche con la Chiesa che
da sempre è attenta all’uomo, ad ogni
uomo e anche oggi, nel territorio del-
la nostra Diocesi che va da Guidonia

a Subiaco, passando per Tivoli, si vuo-
le mettere a disposizione, nel rispetto
delle leggi e delle legittime compe-
tenze, della scuola e delle famiglie che
inviano in essa i loro figli.

La chiesa è disposta a entrare
in questo “patto”

Sì, cari dirigenti, insegnanti,  per -
sonale scolastico, e soprattutto voi,
alunni e genitori: sappiate che la Chie-
sa c’è. 

È presente con i suoi insegnanti di
religione cattolica, con tanti inse -
gnan ti cattolici che operano nella
scuola pur rispettando i programmi
della scuola stessa e la sua laicità, ed
è presente anche fuori dalle mura sco-
lastiche per aiutare famiglie e scuola,
con le proprie parrocchie, associazio-
ni, movimenti e in particolare con l’Uf-
ficio di Pastorale Studentesca – recen-
temente costituito presso la Curia Ve-
scovile di Tivoli – per accompagnare
i bambini, i ragazzi e i giovani, non-
ché le loro famiglie e gli educatori che
lo desiderino a crescere, anche al di
fuori dall’ambiente scolastico, per vi-
vere poi meglio lo stare a scuola o il
seguire i propri figli che vivono gran
parte delle loro giornate tra le mura
della scuola.

La Chiesa c’è, vi è vicina per pro-
porre con rispetto Cristo, amico del-
l’uomo, che svela pienamente l’uomo
all’uomo e gli rende nota la sua altis-
sima dignità.

Un augurio a tutti, a partire 
dai ragazzi e giovani 
che frequentano la scuola

A tutti, dunque, giunga il mio au-
gurio per un buon anno scolastico
2012-2013 durante il quale anche la
Chiesa di Tivoli non mancherà di fa-
re le proprie proposte formative, cul-
turali e relazionali a chi ogni giorno
vive nella scuola o ha figli a scuola e
soprattutto, un augurio, mi sia con-
sentito rivolgerlo ai tanti ragazzi e gio-
vani che ogni giorno frequentano la
scuola.

La Chiesa vi pensa, il vostro Ve-
scovo con i suoi collaboratori riman-
gono sempre a vostra disposizione per
incontrarvi, dialogare con voi, ri-
spondere alle vostre domande e obie-
zioni, nella sicurezza di poter porta-
re – nei limiti del possibile – un con-
tributo alla vostra crescita e alla vo-
stra educazione. Quella crescita ed
educazione che mi sta a cuore perché
mi sta a cuore il vostro futuro e il fu-
turo delle città e dei paesi nei quali
abitate e che, affidati alle mie cure di
Pastore, spesso vengo a visitare.

Buon anno scolastico a tutti!
E per quanti la accoglieranno, vo-

lentieri, imploro la benedizione del Si-
gnore!
Tivoli, 1° settembre 2012

† Mauro Parmeggiani
Vescovo di Tivoli
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continua da: Inchinata 2012: le fasi di un rito
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Arciconfraternita 
del Santissimo

Salvatore 
e Sacramento

L’«Arciconfraternita del San tis-
simo Salvatore e Sacramento» ri-
tiene doveroso ricordare ai letto-
ri i nomi dei confra tel li incollato-
ri, che con disinteressato impegno
e grande sacrificio fisico, magari
derisi, hanno trasportato il 14 e il
15 agosto il trittico del Salvatore
per le vie di Tivoli. Ecco i nomi
dei confratelli incolla tori presenti
il 14 e 15 agosto: Sergio Mariani
(capomacchina), Claudio  Badarac -
chi, Menotti Cacioni, Mario  Libe -
rico, Maurizio Romanzi, Fabrizio
Filippi, Sergio Filippi, Corrado
Bianchini, Luigi Di Biagio, Dario
Di Biagio, Emanuele Di  Biagio,
Gianni Strafonda, Luigi Salvati,
Gianni Cresti, Felice Bernabei, Pi-
no Rocca, Simon De Santis, Ema-
nuele Cerchi, Andrea  Ortenzi,
Gian carlo Borromeo,  Cristian In-
nocenti.
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a pag. 60 gli scatti 
della suggestiva
conclusione della
cerimonia sacra
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10 agosto 2012

Tivoli in festa 
per il Patrono San Lorenzo
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Mercoledì 25 luglio 2012 si è svolta al
maneggio «Quintilio Primo» di Tivoli la
finale del concorso musicale Tibur Super-
BOOM (music fest), un progetto che va
avanti da due anni e che ha dato a tutti
enormi soddisfazioni. 

Il clima della serata tuttavia non è sta-
to quello di una gara, piuttosto quello di
una festa; si festeggiava un  anno di duro
lavoro per i membri dell’associazione cul-
turale che porta lo stesso nome della ma-
nifestazione (Elisa Taffi, Vittorio Marchetti,
Alessio Lazzaro, Francesco Mattioli), un
anno di intense prove, sfide ed emozioni
per i ragazzi che hanno preso parte al con-
corso e che hanno cercato di dare sempre
il meglio, si festeggiavano amici, colleghi,
parenti e conoscenti nella speranza po-
tessero ottenere la vittoria e i meritati pre-
mi. Delle ore 21 band in gara solo quat-
tro, dopo un inverno di “scontri” a suon
di musica hanno avuto accesso alla fina-
lissima; si tratta di Solo, Lead Free, Dor-
sum Cloos e All Sensations, quattro belle
e giovani band che con il loro sound han-
no colorato la notte di mercoledì lascian-
do tutti con il fiato sospeso fino al mo-
mento del verdetto. 

Una serata e una finale che ha dimo-
strato quante persone si siano affezionate
a questo contest, quanto sia importante
dare spazio alla musica tra i giovani, con-
siderandola come il principale mezzo di
comunicazione, di socializzazione e di
espressione di se stessi e dei propri idea-
li. Più di una volta i membri dell’associa-
zione hanno espresso la loro opinione a
riguardo: «È stato il desiderio di mettersi
in gioco e di esprimere liberamente se stes-
si a dominare il concorso musicale che già
dallo scorso anno si è imposto come un “mo-
vimento” che vuole dare spazio alla cultu-
ra, e in particolare alla musica, come stru-
mento per realiz zare se stessi, come mezzo
d’espressione e, perché no, come forma di
divertimento; perché la musica è anche que-
sto, un modo per divertirsi e non pochi ra-

gazzi che hanno partecipato alla manife-
stazione fanno della loro arte un mestiere,
un mestiere che li fa stare bene e che lo fa,
facendoli divertire». Quello che l’associa-
zione ha voluto fare in questi due anni è
stato dare spazio  alla creatività e ai diver-
si modi di  esprimer la mediante la musi-
ca, cercare di far maturare all’interno del
comune di Tivoli (ma non solo) l’idea che
l’arte va riconosciuta e non serve essere
artisti di fama mondiale per metter su un
buon progetto. Desiderio dell’associazio-
ne quindi è stato quello di riconoscere le
doti e la voglia di fare di tutti coloro che
credono in qualcosa, qualcosa che merita
di essere espresso. 

È nato così e da questo ideale il con-
corso musicale organizzato in una vera e
propria sfida meritocratica tra giovani ap-
passionati di musica, giudicati nelle loro
esibizioni da una giuria composta da va-
lidi e preparati elementi e siamo lieti di
poter affermare che in due anni gli idea-
li alla base di questo concorso non sono
mai stati violati. 

Detto ciò è giusto tornare a parlare del-
la finale e a comunicare a tutti qual è sta-
to il verdetto della giuria; dopo un esibi-
zione e uno spettacolo degno di nota la
giuria ha deliberato che delle quattro band
in gara quelli che più meritavano di vin-
cere il contest sono stati i Dorsum Cloos;
non da meno sono stati però gli altri quat-
tro gruppi, che hanno dato non poco filo
da torcere ai Dorsum Cloos e i quali si so-
no posizionati così: 2° posto gli All Sen-
sations, 3° posto per i Solo e infine quar-
ti, ma non meno bravi degli altri i Lead
Free. Un verdetto da dare veramente dif-
ficile, perché tutti e quattro i gruppi han-
no dato prova di una grande preparazio-
ne e quindi il compito della giuria tecni-
ca è stato assai arduo e impegnativo. 

Detto ciò l’associazione culturale «Ti-
bur SuperBOOM» è lieta di affermare che
il bilancio è più che ottimo: sono stati due
anni intensi, in cui in molti ci hanno ri-

cambiato con un feedback più che positi-
vo, la partecipazione sia delle band pre-
senti nel nostro territorio sia del pubbli-
co è stata elevata e alla luce di ciò non si
può che iniziare a pensare a una terza edi-
zione; creare una continuità negli anni di
tale contest per noi ora è la cosa più im-
portante. 

Concludendo ci teniamo a fare qual-
 che piccolo ringraziamento, e quin di, rin-
graziamo l’assessore alle  politiche cultu-
rali Riccardo Luciani e il consigliere co-
munale Ettore Tirrò, quest’ultimo nostro
collaboratore, e i quali da due anni sosten -
gono tale iniziativa; un altro ringrazia-
mento va ai pub (Dissesto, Hibernian, Emy
Sax e Meeting Club) e a tutti i rispettivi
staff che durante questo inverno ci  hanno
ospitato mettendoci sempre a  nostro agio,
ma anche a tutte le band che hanno pre-
so parte alla manifestazione e ai numero-
si giurati che di volta in volta ci hanno ac-
compagnato in questa avventura e ci han-
no aiuto a decretare il vincitore. 

Un grazie sentito va agli organizza tori
dell’Ombra del castello, manifestazione che
si è svolta all’anfiteatro di Bleso a Tivoli
e che ci ha ospitati consentendo la  premia -
zione delle band e l’esibizione del grup po
vincitore del contes; infine, ma non me-
no importanti, ringraziamo lo studio di
registrazione «Controfase Studio» di Vil-
la Adriana che ha messo a disposizione
delle band finaliste ore di registrazione co-
me premi e il maneggio «Quintilio Pri-
mo» con tutto il suo staff i quali hanno
reso possibile la realizzazione di una co-
sì bella serata. 

Congedandoci vi invitiamo tutti a  se -
guirci su facebook alla pagina in vista di
una nuova edizione del BOOM 

https://www.facebook.com/groups/
tibursuperboom/

Elisa Taffi 
addetta alle pubbliche relazioni

dell’Associazione

Un collegamento pedonale tra Villa
Adriana e Villa d’Este, un Polo Museale
al Palazzo della Missione e ampi inter-
venti di riqualificazione del centro  stori -
co cittadino di Tivoli. 

Sono questi i progetti presentati dal
Comune di Tivoli nell’ambito del bando
per la promozione culturale e artistica di
aree di grande pregio e il cui finanzia-
mento è stato annunciato nei giorni scor-
si dalla Regione Lazio. 

Per Tivoli adesso si dovrebbe aprire
una fase importante che potrebbe per-
mettere di creare opportunità turistiche,
economiche e occupazionali attraverso
la riqualificazione del centro storico cit-

ta dino. L’obiettivo è quello di rendere
sempre più armoniosa la presenza dei
 siti Unesco Villa Adriana e Villa d’Este,
senza dimenticare Villa Gregoriana, al-
l’in terno del sistema urbano. Inoltre con
la creazione di un Polo Museale verrà
arricchito ulteriormente il prezioso pa-
trimonio culturale che Tivoli può van-
tare a livello mondiale.

Il progetto finanziato al Comune di
Tivoli prevede la riqualificazione dei per-
corsi di collegamento tra Villa d’Este e
Villa Gregoriana (uscite piazza Campi-
telli e piazza Trento); la realizzazione di
un percorso pedonale di collegamento
tra Villa d’Este e Villa Adriana; il recu-

pero del Palazzo della Missione per la
realizzazione di un  Polo Museale di ser-
vizi culturali. Il comune di Tivoli ha ot-
tenuto un finanziamento complessivo di
€ 1.350.000,00 (il massimo tra i finan-
ziamenti assegnati) con i fondi POR FESR
Lazio 2007/2013.

Tivoli: dalla Regione importanti finanziamenti 
per la valorizzazione di siti archeologici

Saranno realizzati un Polo Museale e un collegamento pedonale tra Villa Adriana e Villa d’Este

La Direzione Generale
Aziendale ASL ROMA G

si è trasferita nella nuova sede 
di Via  Acquaregna, 1/15

a Tivoli.

La finale del “BOOM 2012”: 
un vero successo
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Armiamoci e ... 

PULIAMO!

Tra il dire e il fare 
c’è di mezzo il mare! 

Questa volta il proverbio è stato
smentito. Un gruppo di circa 50 ra-
gazzi e ragazze ha ripulito – lunedi 17
settem bre dalle ore 21 alle 24 – la scar-
pa ta della “Panoramica” e le aiuole del-
le fontane. 

Le foto testimoniano la loro opera
meglio di qualsiasi commen to (a pag.
28 lo stato di degrado dei luoghi). So-
no stati riempiti 10 sacchi di immon-
dizia: bottiglie, lattine, carta, cicche di
sigarette... Stanchi di vedere la loro Ti-
voli sporca si sono dati da fare. 

Questa iniziativa sia di monito a
chi ci amministra e anche ai tanti ca-
foni e sporcaccioni che non amano la
nostra città.

Un gruppo di amici di Tivoli
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Ha riaperto il 3 settembre il Con-
sultorio familiare Diocesano “Familia-
ris Consortio”, dopo una breve pausa
estiva e un intenso lavoro invernale.

È situato in via Mazzini 1/A a Vil-
lanova di Guidonia (tel. 0774324613),
aperto per ora il lunedì e il mercole-
dì dalle ore 16.00 alle 19.00 e il  sabato
dalle 9.30 alle 12.30; è nato per offri-
re un servizio di accoglienza e di ascol-
to a tutte le famiglie della diocesi e ai
loro singoli componenti. 

Il consultorio, dotato di ambienti
ampi e accoglienti, si avvale di  un’equi -
pe di  opera tori che offrono compe-
tenza, professionalità ed esperienza nel
campo delle discipline psico logiche e

 mediche. Il consultorio offre:
• Consulenza individuale, di coppia e

familiare
• Orientamento legale in materia di

diritto di famiglia e minorile
• Consulenza etica
• Consulenza per problemi educativi
• Accompagnamento a donne in gra-

vi danza, neo-mamme e neo-geni-
tori

• Consulenza ostetrico-ginecologica
• Preparazione all’adozione e accom-

pagnamento post adottivo
• Accoglienza mirata agli anziani per

difficoltà e situazioni di particolare
disagio

• Consulenza e formazione teorico
pratica sui metodi naturali per la re-
golazione della fertilità

• Consulenza ed educazione nutri-
zionale
Il Consultorio, in collaborazione

con l’Associazione la «Famiglia» di
 Roma, presso cui è attiva dal 1976 la
Scuola Italiana di formazione per
Consulenti Familiari, offre percorsi
mirati alla formazione del consulen-
te familiare. Il percorso formativo è
triennale e comprende lezioni teori-
che e training group.

Consultorio familiare diocesano

Familiaris Consortio

Centro «Gianna Beretta Molla»
Diffusione e insegnamento dei metodi naturali per la regolazione della fertilità

Nell’ambito del consultorio lavora
il «Centro Gianna Beretta Molla» che
da anni offre l’impegno di insegnan-
ti qualificati per la diffusione e l’in-
segnamento dei metodi naturali per
la regolazione della fertilità, in colle-
gamento con il Centro ricerche del-
l’Università Cattolica di Roma.

I metodi naturali non sono tecni-
che contraccettive, ma metodi  dia -
gnostici molto efficaci per la cono-
scen za della fertilità, che non si limi-
tano a trasmettere nozioni teoriche
sulla fisiologia del ciclo mestruale; es-
si consentono alla donna di indivi-
duare la presenza o assenza della fer-
tilità nel proprio ciclo mestruale, at-
traverso la rilevazione di segni e sin-
tomi natu rali, che la rivelano.

Questa conoscenza della propria
fertilità è fondamentale per sviluppa-

re consapevolezza e apprezzamento
per il suo significato e valore, sia per
la donna sia per la coppia.

Oggi è frequente rilevare un atteg-
giamento conflittuale nei confronti
della fertilità: spesso è percepita co-
me una malattia da cui difendersi o,
all’opposto, come un diritto da  esigere
ad ogni costo. In questo contesto, la
proposta dei metodi naturali costitui-
sce uno strumento efficace per far ri-
scoprire la fertilità come un dono pre-
zioso, che può essere adeguatamente
conosciuto e salvaguardato.

L’acquisizione della consapevo lez -
za della fertilità e infertilità della don-
na ha una particolare rilevanza socio-
sanitaria soprattutto al giorno d’oggi,
in cui la medicina si trova sempre più
sollecitata ad affrontare le problema-
tiche connesse alla compromissione

della capacità procreativa della  cop -
pia, e a cercare soluzioni adeguate al
problema. Una recente pubblicazione
(Gnoth 2003) riporta dei dati molto
interessanti sull’uso dei metodi natu-
rali moderni per la ricerca della gra-
vidanza, da cui risulta che, in assen-
za di cause evidenti di sterilità, oltre
il 90% delle coppie ottiene il conce-
pimento entro tre cicli di uso dei gior-
ni fertili, secondo le indicazioni del
metodo naturale.

L’apprendimento dei metodi natu-
rali può costituire innanzi tutto per
adolescenti e giovani, una opportuni-
tà di conoscere più approfonditamen -
te il proprio corpo; ciò assume parti-
colare importanza per uno sviluppo
armonico dell’identità sessuale e l’ac-
quisizione di un atteggiamento di re-
sponsabilità nei confronti della tra-

L’ingresso.
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L’aula scuola consulenti familiari - sala convegni.La segreteria.

Studio ginecologico - macchina per monitoraggio. Studio consulenze.

Studio ginecologico - ecografo.Studio consulenze e piccole riunioni.

smissione della vita. La possibilità di
individuare, di giorno in giorno la pre-
senza o l’assenza della fertilità at tra-
verso i metodi naturali è poi utile nel-
la vita di coppia per attuare con sere-
nità una procreazione responsabile,
nella scelta consapevole e libera, se-
con do le proprie esigenze, di aprirsi
alla ricerca della gravidanza, oppure
di rinviare o evitare il concepimento,
qualora sussistano validi motivi per
farlo.

Il terzo martedì di ogni mese, dal-
le ore 16.00, al consultorio, le inse-
gnanti attendono adolescenti, giovani
e coppie che vogliono rapportarsi in
modo speciale con il proprio corpo e
la propria fertilità.

M. Teresa Vicentini
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Sono anni che si discute della via-
bilità del centro storico e, in partico-
lare, della percorrenza di Via Mag-
giore e di Via dei Sosii. Gli annosi la-
vori in Piazza Rivarola hanno aggra-
vato la situazione. 

Il 23 luglio 2012, 56 firmatari di
nuovo hanno sottoscritto una petizio -
ne indirizzata a sindaco, assessori e al
dirigente della Polizia Locale di Tivo -
li, cercando risposte in merito alla si-
curezza dei pedoni, alla sosta selvag -
gia, al transito di mezzi pesanti e al-
l’insostenibile mole di traffico, alla
 difficoltà di transito dei mezzi di soc-
corso, al rischio di stabilità per gli e -
difici, agli elevati livelli di inquina-
mento atmosferico e acustico.

«Via dei Sosii, Via Domenico Giu-
liani (Memmagghiura), la Fontana di
Gemma sono luoghi storici, luoghi del
cuore e della memoria per ogni Tibur-
tino e meritano ben altro  trattamento»
– dicono i sottoscrittori del documen -
to che rafforza quanto già esposto già
il 4.7.2011 (prot. n. 32464).

In pericolo sono il territorio e i cit-
tadini. Va risolta la questione del sen-
so di marcia su Via Maggiore e va con-

siderato che il tratto in salita di cui si
discute e che la raccorda a piazza Ple-
biscito non è in grado di “reggere l’ur-
to” delle auto, in sosta e in transito.

Nessuno pensa a una situazione che
i cittadini chiedono da tempo senza
avere risposte. 

Tutelare il centro storico si deve.
Non si può assistere indifferenti al de-
grado e allo stato di abbandono che
indigna i residenti e i veri abitanti del-
la nostra città.

Da queste pagine si chiedono at-
tenzione e concretezza.

Storie di viabilità

Via dei Sosii
Luogo di storia e di memoria da rispettare
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L’Istituto Comprensivo «Tivoli Ba-
gni», costituito da 7 plessi, compren-
de un bacino di utenza vasto e com-
plesso per la particolarità della realtà
territoriale di Tivoli Terme. 

Il territorio, infatti, da sempre è ca-
ratterizzato da un forte processo im-
migratorio, per la sua posizione geo-
grafica, punto di passaggio e di colle-
gamento tra il mare, Roma e i Monti
Simbruini, che sono il confine natu-
rale tra Lazio e Abruzzo. Per la gran
varietà multietnica il no stro Istituto
vanta un’esperienza pro gettuale mira-
ta e pluridecennale concentrata su
obiettivi di accoglienza e di integra-
zione. Tende a promuo vere e raggiun -
gere l’obiettivo della formazione del-
l’Uomo e del Cittadino nel Mondo,
puntando su percorsi pedagogici at-
ten ti alle esigenze del discente, con
metodologie e strategie diversificate,
finalizzate alla scoperta della realtà. 

La Dirigente Scolastica, prof. Lilia -
na Sciarrini, in carica da soli due an-
ni in codesto Istituto, ha saputo  coglie -
re gli aspetti territoriali e sociali più
salienti e ha previsto un’organizza zione
della Scuola tale da migliorare tutte le
componenti, già esistenti e non, ne-
ces sarie a creare un ambiente di  in se -
gnamento-apprendimento, nel rispet -
 to dell’uguaglianza delle opportunità
formative di ogni singolo allievo, con
la massima apertura al territorio, me-
diante la partecipazione a iniziative di
Enti locali o di Associazioni e la crea-
zione di un P.O.F. ricco di progetti in-
terni ed esterni all’Istituto. 

In tale periodo storico così com-
ples so, inoltre, la prof. Liliana Sciar-
ri ni insiste nel richiedere a tutti gli
operatori dell’Istituto una maggiore
 attenzione verso le famiglie, sempre
più bisognose di rassicurazioni, di fi-
ducia e di un giusto orientamento. 

Nel difficile compito di formazio-
ne e di crescita civile e sociale la Di-

Istituto Comprensivo «Tivoli Bagni»  – Fondazione Roma-Progetto A.M.A.L.TE.A.

“La Fondazione Roma” 
sostiene la scuola nel migliorare l’apprendimento

sulle nuove tecnologie informatiche

rigente, è coadiuvata da un corpo do-
cente molto preparato, da validi Col-
laboratori del Dirigente nelle persone
del prof. Dario De Pol (1° Collabora-
tore del D.S.), docente Gabriella Ca-
sarella (2° Collaboratore del D. S.), prof.
Lucia Di Mastropaolo, prof. Daniele
Pirozzini, docente Sabrina Bonamo-
neta, docente Nadia Cerchi.

L’Istituto Comprensivo «Tivoli Ba-
gni» ha usufruito della massima col-
laborazione del Comune di Tivoli, so-
prattutto nelle persone dell’assessore
L. Cerroni, dell’ass. R. Luciani, dell’ass.
M. Capobianchi, dei dirigenti Mezzet -
ti, Lopi, Lucci. In questo contesto la
Fondazione Roma ha stanziato, su pro-

getto, un notevole contributo finan-
ziario per l’acquisto di computer e Lim,
al fine di allestire laboratori di tec-
nologia informatica in tutti i plessi di
scuola primaria. La «Fondazione Ro-
ma», con se de in Via Marco Minghetti,
iscritta nel Registro delle persone giu-
ridiche presso la prefettura di Roma,
è, infatti, un soggetto preposto all’or-
ganizzazione delle libertà sociali e per-
segue scopi di utilità sociale e di pro-
mozione dello sviluppo economico, in
via principale nel settore, tra gli altri,
dell’“Educazione, Istruzione e Forma-
zione”. 

In un momento storico di grandi
cambiamenti e in vista delle nuove In-
dicazioni Ministeriali per il Currico-
lo, che puntano sul profilo di uno stu-
dente in linea con la società globale
sempre più diversificata e mutevole,
l’intero corpo docente, unitamente al
Dirigente Scolastico, ringraziano la
Fondazione Roma per l’ulteriore pos-
sibilità di arricchimento formativo of-
ferto all’Istituto Comprensivo Tivoli
Bagni.

Gabriella Casarella 
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L’ampio contesto territoriale “Ti-
burtino-Sublacense” dispone di straor-
dinarie potenzialità di sviluppo per la
presenza di numerosi centri di attra-
zione: luoghi di importanti vicende
storiche, artistiche, culturali e religio-
se immersi in scenari paesaggistici di
grande suggestione tra i Parchi Re-
gionali dei Lucretili, dei Simbruini e
la Riserva Naturale Provinciale di
Monte Catillo. Tuttavia, la progressi-
va omologazione e banalizzazione di
alcuni ambiti, la carenza di una pia-
nificazione organica e i forti richiami
di Roma, fanno registrare trend sen-
sibilmente negativi dei flussi turistici.

Oltre a ciò, i vuoti gestionali deter -
minati dalla soppressione delle Azien-
de Autonome di Soggiorno e delle
Aziende Provinciali del Turismo; le
difficoltà a sviluppare filiere miste
“pubblico-privato” e a produrre sinte-
si tra “domanda e offerta”; le ineffi-
cienze e i ritardi nell’adozione di po-
litiche condivise che mettano al cen-
tro dello sviluppo il turismo e le sue
interdipendenze settoriali, rendono
necessari progetti innovativi e appro-
fondimenti che il Comune di Tivoli
ha sollecitato ai vari attori pubblici e
privati della Valle dell’Aniene.

Utili spunti di riflessione e di ispi-
razione si desumono dalla Legge n.
135/2001, con la quale si introduco-
no per la prima volta i Sistemi Turi-
stici Locali intesi come: “contesti turi-
stici omogenei o integrati, comprendenti
ambiti territoriali appartenenti anche
a Regioni diverse, caratterizzati dal-

l’offerta integrata dei beni culturali, am-
bientali e di attrazioni turistiche, com-
presi i prodotti tipici dell’agricoltura e
dell’artigianato locale, dalla presenza
diffusa di imprese turistiche singole o
associate”. Grazie all’inclusione di ta-
li criteri, recepiti con specifiche nor-
mative regionali, assistiamo a un fon-
damentale cambio di prospettiva: il ter-
ritorio diventa il vero protagonista del
turismo.

Per rendere giusto merito ai mol-
teplici aspetti qualificanti dell’asse
 “Tiburtino-Sublacense” e  direzionarsi
verso l’affermazione di un sistema tu-
ristico coeso al suo interno e aperto
all’internazionalizzazione, diviene in-
derogabile mettere in gioco proposte
di sviluppo equilibrato, coerente e so-
stenibile in un contesto già dotato di
tutte le caratteristiche e potenzialità
per assurgere a polo di assoluto pre-
sti gio. Un modello esemplare in tal
senso è il Sistema Museale Territoria-
le incluso nell’area di programmazio-
ne integrata “MedAniene”, costituito
dal Civico Museo d’Arte Moderna e
Contemporanea di Anticoli Corrado,
dal Museo delle Culture “Villa Gari-
baldi” di Riofreddo e dal Museo  della
Civiltà Contadina Valle dell’Aniene di
Roviano, tre strutture che tramanda-
no significativi intrecci culturali in am-
biti storicamente affini e omogenei. 

I recenti incontri con gli  operatori
del settore e con i rappresentanti de-
gli enti territoriali spronano cambia-
menti di strategie al fine di imple-
mentare i nuovi sistemi d’accoglien-

za, ampliare le tipologie dell’offerta,
suscitare l’interesse alla permanenza
e produrre quei motivi di soddisfa-
zione e fidelizzazione che incentivino
il “ritorno” attraverso “passa parola”
 positivi. Da qui la necessità di dar vi-
ta a una “rete”, che permetta al turi-
sta stesso di scegliere e costruire au-
tonomamente l’esperienza del viaggio
tra le numerose offerte distinte da un
Marchio d’Area, che il Comune di Ti-
voli ha recentemente adottato per co-
municare ed esaltare le caratteristiche
identitarie e le peculiarità del territo-
rio, con l’obiettivo di valorizzare le se-
guenti filiere:
• filiera culturale (arte e cultura);
• filiera naturalistica (paesaggio e na-

tura);
• filiera gastronomica (sapori e aro-

mi);
• filiera religiosa (luoghi della devo-

zione).
Ideato da Valentina D’Urbano del-

la classe IV C del Liceo Artistico Sta-
tale di Tivoli, a seguito di invito ri-
volto agli studenti dal Comune di Ti-
voli, e registrato nell’elenco dei “Mar-
chi Comunitari Figurativi” presso l’Uf-
ficio per l’Armonizzazione nel  Merca -
to Interno con sede in Alicante (Spa-
gna), il Marchio “Tivoli e la Valle del-
l’Aniene” vuole porsi come  strumento
identificativo indispensabile a conno-
tare prodotti e servizi e ad assicurar-
ne l’autenticità della provenienza, in
un circuito virtuoso di valorizzazione
che incoraggerà la creatività e la  coo -

Cultura – Territorio – Turismo

Un nuovo progetto d’identità territoriale:
“Tivoli e la Valle dell’Aniene”

Il marchio d’area al servizio di un’offerta turistica di filiera
Lo straordinario appeal di un territorio d’arte, cultura, natura, spiritualità e storia 

al “World Tourism Expo” di Assisi: 21, 22, 23 Settembre 2012

Catalogo delle “Proposte per il Brand Turistico Territoriale” 
con il Marchio adottato e l’annullo postale filatelico appositamente

emesso da Poste Italiane in occasione del 3226° Natale di Tivoli. A.J. Strutt: La Valle dell’Aniene, olio (60 x 75), 1860.
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perazione anche tra soggetti non sem-
pre abituati a perseguire obiettivi co-
muni. L’elemento “torre”, introdotto nel
Marchio con evidente allusione alla
“rocca” di Tivoli risulta del tutto per-
tinente, in quanto la “Rocca Pia” è sta-
ta designata quale “Centro di Infor-
mazione e di Accoglienza Turistica” di
riferimento permanente per le visite
all’intero comprensorio, caratterizza-
to proprio dalla diffusa presenza di
rocche e castelli. Il Marchio andrà per-
tanto a qualificare le origini, i requi-
siti, le peculiarità e i pregi di alcuni
prodotti, servizi e attività indicati nel-
la vigente “Classificazione di Nizza” e
assumerà un ruolo determinante nel-
l’aggregazione degli operatori turisti-
ci e commerciali, incoraggiando le

 imprese locali di qualità nell’esplici -
tazione del legame tra prodotto e luo-
go di produzione, a dimostrazione di
come le eccellenze locali possano di-
ventare uno straordinario veicolo di
promozione e di comunicazione del-
l’appeal territoriale. Inutile sottolinea -
re quanto poco sia stato fatto finora
per incoraggiare sinergie solide e so-
stenibili tra le realtà del turismo e del-
le imprese, e per valorizzare, oltre ai
luoghi di inconfutabile interesse, an-
che quei particolari prodotti tipici, tra-
dizionali e locali che per qualità e va-
rietà non trovano riscontri altrove.

Per introdurre nel nostro sistema
d’offerta un turismo più “stanziale” a
scapito del c.d. “mordi e fuggi”, l’As-
sessorato alle Attività Produttive, Tu-

rismo e Marketing Territoriale del Co-
mune di Tivoli ha recentemente ospi-
tato, in occasione dell’Eductour Tivo-
li e la Valle dell’Aniene, alcuni “buyers”
e “tour operators” nazionali ed esteri
con lo scopo di proporre pacchetti tu-
ristici esclusivi di più giorni, inclu-
dendo, oltre agli aspetti culturali, ar-
tistici, storici, religiosi ed  enogastrono -
mici più o meno noti, anche la straor-
dinaria varietà dei paesaggi naturali,
attraverso quelle forme di “visite re-
sponsabili” richiamate nei principi
del l’ecoturismo. Un’iniziativa ritenuta
innovativa e positiva da tutti i parte-
cipanti che arrecherà benefici alle co-
munità locali e all’indotto, facilitando
l’accesso ai sussidi economici della Co-
munità Europea, poiché l’area in que-
stione ha visto maturare la sintesi teo-
logica, culturale ed economica di San
Benedetto Patrono d’Europa nel bino -
mio millenario “Ora et labora ut unum
sint”, messaggio di indubbio valore eti-
co per l’anima europea.

Proprio al ricco assortimento di
prodotti, servizi e offerte turistiche del
nostro territorio – prossimi a essere
distinti dal Marchio “Tivoli e la Valle
dell’Aniene” – è stato dedicato lo stand
allestito dal Comune di Tivoli ad As-
sisi dal 21 al 23 settembre in occasio-
ne del “World Tourism Expo”, il  Salone
Mondiale del Turismo Città e Siti Une-
sco giunto quest’anno alla 3ª  edizione.

Italo Carrarini

Per consultare il Regolamento e il Manuale
d’Uso del Marchio Comunitario Figurativo

“Tivoli e la Valle dell’Aniene”:
www.comune.tivoli.rm.it

Roviano: Museo della Civiltà Contadina
(tra i pezzi esposti alcuni rilevanti provengono da Castel Madama).
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Museo virtuale della città di Tivoli

Scheda n° 86

Sibilla Tiburtina
Duomo di Siena 
(1ª parte)

Nella cattedrale di Siena dal 18 agosto, su-
bito dopo il Palio dell’Assunta, fino al 24 ot-
tobre, viene “scoperto” il pavimento a com-
messi marmorei, “il più bello…, grande e
 magnifico… che mai fusse stato fatto”, secon-
do la nota definizione di Giorgio Vasari. 

Di solito, infatti, il prezioso tappeto mar-
moreo è coperto da lastre di faesite per pro-
teggerlo dal calpestio dei visitatori e dei nu-
merosi fedeli che ogni giorno accedono al
sacro tempio per la preghiera. 

Grazie alla scopertura sarà ora possibile
ammirare anche le tarsie nell’esagono sotto
la cupola, lo spazio vicino all’altare, i riqua-
dri del transetto per uno spettacolo unico, in
cui i visitatori vengono guidati all’interno di
un percorso che permetterà anche la visita
straordinaria intorno all’abside, con la visio-
ne delle tarsie lignee di Fra’ Giovanni da
 Verona e gli affreschi di Domenico Becca-
fumi. 

Il pavimento del Duomo è frutto di un
complesso programma che si è realizzato at-
traverso i secoli, a partire dal Trecento fino
all’Ottocento. 

La tecnica utilizzata per trasferire l’idea
dei vari artisti sul pavimento è quella del
commesso marmoreo e del graffito. Si iniziò
in modo semplice, per poi raggiungere gra-
datamente una perfezione sorprendente: le
prime tarsie furono tratteggiate sopra lastre
di marmo bianco con solchi eseguiti con lo
scalpello e il trapano, riempiti di stucco ne-
ro. Questa tecnica è chiamata “graffito”. Poi
si aggiunsero marmi colorati accostati assie-
me come in una tarsia lignea: questa tecni-
ca è chiamata commesso marmoreo. 

Accenniamo ora soltanto all’itinerario del-
le tre navate che si snoda attraverso temi re-
lativi all’antichità classica e pagana: la Lupa
che allatta Romolo e Remo, l’egiziano Ermete Trismegisto,
il fondatore della sapienza umana, le dieci Sibille che da-
vano i loro responsi oracolari in varie parti del mondo, i
filosofi da Socrate, a Cratete, da Aristotele a Seneca, che
hanno rifiutato la ricchezza e i piaceri della terra per me-
glio conoscere la profondità dell’animo umano nei suoi
rapporti con la divi nità. Ed ecco allora effigiate appunto
fra il 1482 e il 1483 dieci profetesse sul pavimento delle
navate laterali.

La Sibilla Tiburtina (1483, Benvenuto di Giovanni),  nella
navata sinistra davanti alla biblioteca Piccolomini, figura
quale annunciatrice della nascita di Cristo, con il cartiglio
ai piedi che recita: SIBILLA ALBUNEA QUAE TIBURTI-
NA COGNOMINATA EST QUOD TIBURI PRO DEO
COLEBATUR” (Sibilla Albunea, che fu soprannominata
Tiburtina perché era venerata a Tivoli come una  divinità).  

Tali versi sono desunti dal primo libro di Lattanzio del-
le Divinae Institutiones: “decimam Tiburtem, nomine
 Albuneam, quae Tiburi colitur ut dea, iuxta ripas amnis
Anienis, cuius in gurgite simulacrum eius inventum esse di-
citur, tenens in manu librum: cuius sortes Senatus in Ca-
pitolium transtulerit” (La decima fu la Sibilla Tiburtina, di
nome Albunea, che veniva venerata a Tivoli come una dea,
presso le rive del fiume Aniene. 

Si racconta che nei gorghi di questo fiume fosse trova-
ta una statua che la raffigurava e che teneva in mano un
libro; il Senato allora ordinò che il libro sibillino fosse tra-
sferito nel Campidoglio). Primo esempio di spoliazione
del patrimonio tiburtino! 

(1 - continua)

Roberto Borgia
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Nella cittadina
della provincia aqui-
lana, posta nella sug-
gestiva piana del Ca-
valiere (accesso ob-
bligato per chi dalla
provincia romana si
dirige in Abruzzo
lungo la direttrice au-
tostradale A24), nel-
la mattinata del pros-
simo 4 ottobre, festa
di S. Francesco, pa-
trono d’Italia, verrà
inaugurata una nuo-
va opera dell’artista
romano Maurizio
Fracassi, ormai da
anni affermatosi nel
panorama nazionale
e internazionale del-
le arti figurative (sue
opere, eseguite per lo
più su committenza
privata , si trovano a
Latina, Roma, Tosca-
na, Svizzera, etc.).

Fracassi, che tra le altre ha esegui-
to presso il Villaggio Don Bosco di
Tivoli varie sculture a testimonianza
della sua validità artistica, ha già ono-
rato la cittadina abruzzese di suoi la-
vori, in particolare pannelli in cera-
mica raffiguranti temi per lo più a ca-
rattere religioso, presenti nella locale
Chiesa del Carmine e in quella di S.
Stefano nella vicina frazione di Pie-
trasecca. 

Opere nelle quali lo scultore, pur
nel rispetto dei motivi imposti dalla
sacralità degli argomenti rappresen-
tati, ha voluto e saputo inserire te-

matiche espressive del tutto persona-
li, elaborandole alla luce della sua lun-
ga esperienza artistica. 

Nella fattispecie ci riferiamo all’u-
so della linea intesa quale supporto
creativo di tutta la composizione. 

Così è nella rappresentazione del-
la SS. Trinità (facciata laterale) e del-
l’Ultima Cena (altare interno), en-
trambe nella Chiesa del Carmine. 

Qui l’uso della linea suggerisce la
vitalità e il movimento delle figure,
senza peraltro trascurarne la model-
lazione. 

Forme che comunque nascono dal-
la particolare sensibilità dell’au tore,
che non assegna a esse una specifici-
tà rappresentativa ancorata a figure
ecclesiali più o meno conosciute, ma
che invece, nella loro generalizzazio-
ne, condensano in sé il segno e il sen-
so dell’umano cammino alla ricerca
del Vero, concretizzabile solo attra-
verso il rinnovarsi del sacrificio di Cri-
sto, simbolizzato nel Tabernacolo cen-
trale, verso cui le figure sono orien-
tate. 

Rappresentazione strettamente co-
erente con il significato che la Chie-
sa attribuisce alla celebrazione dell’Eu -
carestia, da sempre, peraltro, cardine
della liturgia e della composizione spa-
ziale di tutti gli edifici chiesastici.

Come pure, nella citata Chiesa di
Santo Stefano, a Pietrasecca, nella trat-

tazione di temi pro-
pri della tradizione
sacra, quali la lode e
la gloria dei Santi,
l’autore inserisce un
riferimento a un par-
ticolare episodio vis-
suto, che però assu-
me una valenza più
universale se lo si in-
terpreta alla luce di
un supremo disegno
non sempre per noi
intellegibile. 

Ci riferiamo alla
rappresentazione, tra
le figure sacre, del
volto di una “tam -
burellara” tiburtina,
E lena, che l’ar tista,
informato del suo ca-
gionevole irreversi-
bile stato di salute, ha
 voluto ricordare raf-
figurandola accanto
ai volti degli Angeli
che coronano le fi-

gure dei Santi. 
È la trattazione del sacro con uno

sguardo alla precaria condizione uma-
na. E alla fragile condizione umana
sarà dedicata la nuova composizione
che sarà collocata all’aperto su una
 parete delimitante il “Largo dei Ca-
duti” nel vecchio centro di Carsoli, ai
piedi dell’antico castello. 

Un pannello che, ricorrendo a una
simbologia tratta dall’immaginario
collettivo, suggerirà ai passanti una
profonda riflessione sugli eventi sto-
rici negativi vissuti dall’umanità in-
 tera e li richiamerà alla considerazio-
ne di valori positivi condivisi, che so-
li potranno far concretizzare la spe-
ranza di costruire un mondo miglio-
re imperniato sul rifiuto della violen-
za, sulla solidarietà, sull’amore.

A. Caretti

Carsoli si appresta ad accogliere un’altra opera
dello scultore 

Maurizio Fracassi
Appuntamento a Carsoli, nella mattina del 4 ottobre 2012, per l’inaugurazione 

di una grande composizione figurale in lamiera zincata

Carsoli - Chiesa del Carmine: “L’Ultima Cena”.

Scultura realizzata
al Villaggio Don Bosco di Tivoli.

Ricordiamo di inviare 
entro il giorno 10 

di ogni mese 
il materiale 

da pubblicare sul 

Notiziario
Tiburtino
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Il coraggio delle idee
Dietro la facciata del Villaggio Don Bosco

L’acquisto
di un altro terreno

Sempre seguendo il senso del do-
vere d’ufficio, finalizzato a far cono-
scere agli amici lettori particolari in-
teressanti del percorso difficile, co-
stante e incessante dell’Opera di Don
Nello, osservo con piacere, che siamo
arrivati alla undicesima puntata di
questa modesta, ma significativa ru-
brica.

Bisogna parlare sempre del Villag-
gio, memorizzare le meravigliose tap-
pe della sua evoluzione, pensare a
quanti sacrifici è costato a Don  Nello,
prima e a Don Benedetto, in conti-
nuità, fino a godersi la gioia di que-
sta realtà, di valore sociale inestima-
bile.

I tempi che viviamo sono difficili
dal punto di vista economico, molto
difficili, ma ancora più preoccupanti
per lo scadimento dei valori morali,
del civismo, la distruzione dell’am-
biente vitale, il disorientamento della
gente, che vede affievolirsi la luce del
faro-famiglia, che è stato il nucleo ag-
gregante della Società da quando è na-
to il mondo; abbiamo davanti pro-
spettive scoraggianti.

Per scacciare queste riflessioni tri-
sti, facciamo un passo indietro e ri-
torniamo, almeno un momento, al Vil-
laggio, dove troviamo un altro mon-
do, un’atmosfera francescana e tanti
ragazzi formati alla vita, bravi, tutti
bravi, e, consapevoli del loro essere,
ringraziano tutti voi tiburtini, per la
vostra sconfinata generosità. 

Tra tante tristezze un motivo di or-
goglio per ogni tiburtino, a cui Don
Nello ha lasciato la sua eredità.

Per continuare il nostro itinerario,
immaginiamoci di vivere un giorno
con Don Nello, nel 1951. 

Sempre pensieroso, stava sisteman -
do la casa acquistata, da qualche me-
se. da Riccardo Manzetti, una picco-
la, squallida Casa, che chiamava “Ca-
sa del Fanciullo”, contornata da due
ettari di terreno tipo sassaia, per la
quale si era caricato di un debito, ri-
tenuto da molti sconsiderato, di cin-
que milioni di lire, da corrispondere
con cinquantamila lire al mese, senza
interessi, cifra alla quale si dovevano

aggiungere altri debiti, alcuni rilevan -
ti, con quasi tutti i commercianti di
Tivoli. 

Sempre alle prese con difficoltà più
grosse delle sue possibilità, sempre
preoccupato per questo carico di de-
biti, in un giorno d’autunno, ricevet-
te la visita di Enrico Pieracciani, suo
buon amico, che gli proponeva: 

«Don Nello, guarda, è in vendita
l’oliveto Sirivitola, dei Principi Co-
lonna, amici miei; se ti interessa ac-
quistarlo, per mezzogiorno di doma -
ni, devi aver trovato un milione e
settecentomila lire, se no lo perdi,
perché ci sono gli altri acquirenti». 
Pensate in quale sconcerto venne a

trovarsi il povero Don Nello in quel
momento: si trattava di un oliveto di
sette ettari e mezzo, con settecento-
cinquanta piante di olivi, confinante
completamente con il terreno già ac-
quistato, che rappresentava il suo so-
gno, perché i ragazzi, tutto il giorno
andavano a giocare in quell’uliveto. 

Sarebbe stato, comunque, un otti-
mo affare. Nonostante questa situa-
zione economica proibitiva e la ristret -
tezza del tempo per raccogliere una
cifra cos’ rilevante, decise di fare un
tentativo.

Così raccontava la sua avventura: 
«La prima visita la feci a casa

Bul garini, ma il signor Alfredo pur-
troppo, non c’era, sarebbe tornato tra
due giorni: la signora Maria mi dis-
se che certamente Alfredo lo avreb-
be aiutato ... “In questo momento ho
solo centomila lire, che ho di mio, te
le regalo, con tanti auguri”.

Poi andai da Francesco Rosa, il
macellaio, che mi dette 50.000 lire.

Poi ricorsi al nostro Sabucci,  Di -
retto re della Banca Tiburtina, che
da quando ho cominciato a fare paz-
zie per l’Oratorio e, poi, per il  Villag -
gio, mi è stato sempre accanto, ben-
ché io fossi un cattivo cliente.  Erano
già le sei di sera, di novembre, mi
presentai da lui e  dissi: “Guardi, mi
servono 700.000  lire per do mani, per
questo, questo ... e  questo!”.

“È una parola! ... come faccio?”.

Pensa e ripensa telefonò a Paolo
Montanari che era un correntista
della Banca Tiburtina, disse: “Senti,
Paolo, Don Nello si trova in questa
necessità”.

Risposta: 
“Senti, dagli tutto quello che vuo-

le, senza interessi, poi, me li ridarà
quando potrà”.

Il ragionier Sabucci fece un  as se -
gno di 700.000 lire, a nome mio, sot-
traen dole dal conto di Paolo Mon-
tanari».
Don Nello fece qualche altro giro

per Tivoli, qualche telefonata, ma  alle
otto di sera, come raccolta, stava a mez-
za strada, con una sola speranza, una
e una sola: si chiamava Armando Mo-
desti, uno dei soci della cartiera ti-
burtina, che gli era stato sempre vici-
no e che gli aveva riparato tanti guai.

Racconta: 
«Busso a villa Anna. Erano  quasi

le nove, mi viene ad aprire proprio
lui, e mi dice, parlando, come sem-
pre, in dialetto tiburtino: “Oh Dio,
che si combinatu? Te pare che tu,
prete, alle nove di sera, voi a bussa -
re alla casa della gente: o qualcuno
è moribondo o ce n’è una proprio
grossa”.

“Non ti spaventare, non c’è nien-
te di grosso, mi servono solo 700.000
lire, perché, domani mattina, devo...”!
Risponde: 

“E, lo sapea io, quanno te vedo
me se squagghia lu core, entra, ve-
demo un po’ che se pò fare”.

“... No, non ce la faccio stasera,
che te cridi, che l’industriali c’ian-
 nu li macchi de sordi accantonati pe’
le stanze! 700.000 lire!”.

Pensatelo anche voi, ... eravamo
eravamo nel 1951, 700.000 mila  lire
era una grossa somma, solo io, con
la mia faccia tosta ... faccia tosta,
no ... perché, io dentro di me trema -
vo ... A fare quelle richieste!
Pensò e poi disse: 

“Beh, fa una cosa, fa ancora un
giro e poi ripassa qua. Ma credo che
sarà difficile farcela!”.

Feci ancora un giro, ma sapevo



che era inutile. Solo Armando pote-
va farcela. Dopo un’oretta ripassai:
“eh, ci la si fatta! Ecco qua, m’hai
fatto rovinà tutte le famiglie che abi-
tano qui intorno!”.

Aveva ripulito la madre, la  moglie,
Mario Emiliani, insomma quelli che
stavano li intorno. Si era verificato
l’inpensabile.
Poi sor Armando aggiunse:

“Portami tutti i soldi, tu, fa lu
pre te; a concludere l’affare con la si-
gnorina Anna Paglioni, che aveva in
affitto l’oliveto, ci andiamo insieme”. 

Pensò a tutto lui e, a  conclusione
di tutto, mi fece notare che stavamo
a novembre e, tra qualche giorno,
con i ragazzi potevo cogliere le oli-
ve e incassare una bella cifra. 

Salutandomi, molto soddisfatto,
con la sua aria bonaria, mi disse di
non pensare alle 700.000 lire, “me
l’abbonea”!».

Domenico Giubilei 25
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continua da:
Il coraggio delle idee

In visita

NOÈ MANDARINO e famiglia (qui
sopra) e MARIA CARUSO (a de-
stra), direttamente da Boston per
 festeggiare con la famiglia, Americo
e il Villaggio Don Bosco.

Laurea

LUCA
festeggia la sua laurea

con i colleghi, gli amici del Villaggio e Don Benedetto.
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In visita

Qui sopra SUFI con
la sua strepitosa fa-
miglia.
A sinistra VITO,
SOFIA, MATTEO
e LOREDANA
PERDICHIZZI qui
con zia MARISA.
A tutti loro, bentor
nati al Villaggio!

Nozze

3 agosto 2012
DORA 

DE NITTIS
e 

CARLO
SCARSELLA

sposi al Villaggio
Don Bosco.

Auguri 
di grande felicità!

Una sosta

La PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BOSCO
di MONTESILVANO (Pescara)

ha sostato nella nostra Casa,
prima di completare il pellegrinaggio verso Roma.

Compleanno

16 agosto 2012
... il compleanno del nostro caro DON BENEDETTO! 

Auguri! Ti vogliamo bene!

2 agosto 2012: gara di pesca a Licenza
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«Mondo Musica» è un’Associazio-
ne Culturale nata nell’ottobre del 2001
dall’iniziativa del M° Corrado San  tan-
 drea, direttore artistico, con l’intento
di promuovere il linguaggio musica-
le nei suoi vari aspetti. 

Partendo dal presupposto che la
mu sica è un linguaggio universale
adat to a tutte le età, l’associazione si
propone di favorire occasioni di in-
contro, scambio e approfondimento
su tematiche musicali.

A che serve la musica? 
A che scopo si studia il solfeggio,

il ritmo, l’armonia e la melodia? 
È soltanto per puro divertimento? 
No, sicuramente. 
C’è qualcosa di più, altrimenti non

sarebbe saggio dedicare anni e anni
di studi, quanti ne richiede l’appren-
dimento di un qualsiasi strumento, per
qualcosa che serve solo a trastullarsi
nei momenti liberi. 

Secondo le ultime ricerche in cam-
po neurologico c’è una stretta con-
nessione fra l’attività cerebrale e il lin-
guaggio musicale, specialmente il rit-
mo, per il modo analogo in cui tutt’e
due esprimono non soltanto infor-
mazioni ma anche emozioni.

È in quest’ottica di intervento edu-
ca tivo che noi della scuola «Mondo
Musica» ci muoviamo, proponendo
corsi individuali per tutti gli stru men-
 ti classici e moderni, e corsi collettivi
di teoria solfeggio e dettato musicale,
 pro pedeutica musicale e gruppi di
 studio. 

Ci avvaliamo di insegnanti esperti
e capaci sotto la guida del M° Corra-
do Santandrea che da anni ormai è
impegnato nella formazione musica-
le di bambini e adulti. 

Il punto di forza della scuola sono
i “gruppi di studio”, che oltre a offri-
re un’occasione di incontro, danno la
possibilità di sperimentare, sotto la
 direzione di un insegnante e in colla-
borazione con altri allievi, quanto ap-
preso nei corsi individuali di stru-
mento. 

La scuola inoltre è dotata di una sa-
la prove climatizzata, insonorizzata e
ottimamente attrezzata.

L’Associazione Culturale «Mondo
Musica» ha riaperto i battenti dopo

tre mesi di meritata vacanza e si pre-
para ora a una nuova stagione con nu-
merosi  impegni lavorativi e grandi
 novità, nella giornata dedicata alla
 musica, sabato 22 settembre 2012,
presso la sede sita in Via delle Vigne
4, Strada degli Orti, Villa Adriana:
 numerose le performance musicali
degli  insegnanti della scuola e un ric-
co buffet gastronomico con prodotti
locali. 

Il M° Santandrea coglie l’occa sio ne
per porgere distinti saluti a tutti.

Associazione Culturale «Mondo Musica »

Apertura della stagione di attività

Il M° Santandrea a suo pianoforte.

Pianoforte Duysen.

Il M° con un’allieva.

Per chi volesse contattarci i recapiti della
scuola sono: 

cell. 3384059200 - 3209077563
e-mail: info@mondomusica.net
sito: www.mondomusica.net



28

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

9 
- 

Se
tt

em
br

e 
20

12
SE

G
NA

LA
ZI

O
N

I
Adottiamo

l’aiuola
L’idea di adottare l’aiuola nasce non

solo dalla consapevolezza dell’abban-
dono della stessa e dalla sporcizia ac-
cumulata nel tempo, ma vuole essere
soprattutto una provocazione per
smuovere le coscienze di ogni singo-
lo cittadino a prendersi cura della pro-
pria città.

Grazie al piccolo contributo di al-
cuni commercianti della via, abbiamo
provveduto alla pulizia dell’aiuola e,
di seguito, al travaso di alcune  piante. 

Naturalmente il Comune dovrebbe
essere più presente in questo senso,
ma se ognuno di noi avesse amore e
rispetto per l’ambiente che ci  circonda,
Tivoli sarebbe sicuramente più  bella.

È così che intendiamo lanciare un
messaggio: 

Adotta anche tu 
l’aiuola o la grande fioriera 

che hai sotto casa 
o davanti al tuo esercizio!

Tienile pulite da erbacce, cartacce
e mozziconi di sigaretta, annaffiale
quando ne hanno bisogno e, nel tuo
piccolo, se puoi, sostituisci la pianti-
na sfiorita!

Avere una casa bella e accogliente,
in una strada sporca e trascurata, fa
perdere di pregio a tutto il contesto.
Dai, rendiamo Tivoli più bella!

Le ragazze dell’aiuola

Benvenuti a Tivoli
Quale miglior benvenuto al turista se non una magnifica vista sul lerciume

che si accumula sotto la “Panoramica” di largo Garibaldi?
Solo un mese fa la zona è sttata bonificata, ma mantenerla pulita è impos-

sibile. Colpa di chi? Sicuramente di chi a tale compito è delegato, di chi ci am-
ministra, di noi cittadini sporcaccioni e cafoni.

Anche se cambia il colore politico dell’amministrazione, pulire la città è una
fatica inutile.

R. Berti
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MARCO COSTANTINI di Tivoli e
GABRIELLA TOZZI di Castel Madama
si sono uniti in matrimonio il 14 luglio
2012 alle ore 11.00, presso la Chiesa di
Santa Maria Maggiore in  Tivoli. I testi-
moni, Antonio, Claudia, Giuseppe e Vi-
viana, inviano felicitazioni vivissime e au-
gurano un’immensa felicità.

Nozze

Pensionamento

Il 23 luglio 2012
MARINA
MARINI

presso l’Universi -
tà «La Sapienza»
di Roma, ha con-
seguito la spe cia-
lizzazione in Fi-
lologia Romanza
e Paleografia La-
tina con una tesi

dal titolo: “Per la tradizione del Lancelot
en prose: il manoscritto pluteo laurenzia-
no” e ha riportato la votazione di 110/110
e lode. In questo magnifico giorno, affet-
tuosi e cari auguri per un brillante futu-
ro da mamma e papà e dai fratelli e dal-
la nonna.

Il 19 luglio 2012
GIORGIO GARBERINI

presso l’Università «Tor Vergata» di  Roma
– Facoltà di Economia, Corso di laurea in
Economia e Management – ha discusso la
tesi in Economia e Gestione dell’Innovazio -
ne: “La gestione del processo di sviluppo
di un nuovo prodotto. Il caso Tombolini
S.r.l. ‘Zero gravity’”. Relatore chiar.mo prof.
Corrado Cerruti. 
Lo studio su abiti da uomo di un tessuto
di “pura leggerezza” (350 g di cotone e se-
ta) definito “bene non consumabile” che
non si gualcisce e rispetta il made in Italy,
conferma nell’impe gno di Giorgio, tut ta la
tradizione di famiglia. Un augurio speciale
al neolaureato per una brillante carriera
professionale e per sempre nuovi  successi.

Laurea

25 aprile 2012 
MARCO MARIANELLI 

e 
BEATRICE MARTELLA

hanno celebrato presso la chiesa di San
Francesco a Tivoli, il loro anniversario.
Con gli auguri delle figlie Debora e Cri-
stina dei genitori Francesco, Marcella, Gi-
no e Fedora e di  tutti i fratelli e parenti
degli “sposi” giungano, da queste pagine,
alla consolidata coppia gli auspici di se-
renità,  letizia e di una ancora lunghissi-
ma esperienza di condivisione.

Nozze d’Argento

Caro piccolo, meraviglioso 
LORENZO … 

“Sei l’amore della nostra vita” dicono
mamma Francesca e papà Ahmed; “ti vo-
gliamo un mondo di bene”, ti diciamo noi
tutti, i tuoi parenti e i tuoi grandi amici
del Notiziario Tiburtino e del Villaggio Don
Bosco: “Auguroni per i tuoi spensierati 4
anni!”.

✥   ✥   ✥

MAMMA … 
hai raggiunto i 50
anni e sei sempre
bellissima! 
Ti vogliamo bene
e siamo orgoglio-
si di te. Buon com-
pleanno dai tuoi
figli Francesca e
Gian marco.

Compleanno

Il 28 giugno u.s., con una simpatica ce-
rimonia presso i locali della Scuola me-
dia «V. Pacifici» di Villa Adriana, dove
ha sempre insegnato, ha dato l’addio al-
la didattica attiva il “mitico” 

prof. ROBERTO VALLATI
come solevano chiamarlo i suoi alun-
ni. Circondato dall’affetto dei presenti,
che gli hanno fatto dono di un grazioso
e graditissimo mini-computer, il prof. Val-
lati, nel prendere la parola, ha inteso rin-
graziare quanti, docenti e personale ATA,
nel corso di questi lunghi anni di per-
manen za in un mondo, quello della scuo-
la, in continua trasformazione e di non
 sempre facile interpretazione, lo hanno
 aiuta to a crescere professionalmente e
umanamente. Ma il momento di mag-
giore commo zione si è raggiunto quan-
do il “non più giovane” docente, ha de-
dicato ai colle ghi una spiritosa poesia, le
cui rime, tra il serio e il faceto, hanno
evidenziato le tappe più importanti del
suo percorso scolastico:
PENSIONE: “BELLA E IMPOSSIBILE”
Come una bella donna, da tutti corteggiata,
ti sfugge sempre, ma al fin ti dice: “insisti che
prima o poi ti verrà data”.
Dopo tanti e tanti anni di servizio, comprensi-

vi di triboli e gavetta, non senza alcun rim-
pian to e pregiudizio, attacco al chiodo l’in-
separabile bacchetta.

Non più tediosi e periodici collegi dei  docenti,
né schiamazzi fastidiosi di bambini irrive-
renti, ansiosi, solo, di svignarsela dal posto,
per recarsi sempre in bagno a far salotto.

Basta con le sottili e controverse differenze tra
nozioni, conoscenze e competenze, pretese a
forza da improbabili ministri e annotate con-
trovoglia su autorevoli registri.

Tanti, troppi anni son passati da quando in
questa scuola siamo entrati: eravamo belli,
giovani e pimpanti, smaniosi di insegnare
tutti quanti!

Or sembra che la passione sia svanita e ogni
forma di entusiasmo esaurita. Conoscendo-
vi, però, non vi nascondo che evocherete l’in-
gegno più fecondo proprio quando vi parrà
di anda re a fondo: perché ricominciare, an-
cor, con rinnovato ardore, ahimè, da sempre
è stato il nostro intento ispiratore.

Lascio, in questa scuola, tanta parte del mio
cuo re: serberò i visi, le parole e il vostro amo-
re che mi hanno accompagnato sempre in
tante ore.

A voi, colleghi cari, che restate va tutta la mia
più schietta comprensione e non siete degli
illusi se pensate che sia un miraggio l’inef-
fabile pensione.

Tra poco ce ne andremo tutti in ferie per tor-
nar poi a Settembre con le facce scure e se-
rie, ma al suono della prima campanella, me-
tallico e inclemente, non sarò lì, con voi, a
dir “PRESENTE”.

Non so se avvertirete la mia assenza quando,
tra un sospiro ed un mugugno, non  sentirete
più la mia cadenza che avverte,  mestamente,
tutti voi AREVE’ MO’ GIUGNU!

Al prof. ROBERTO VALLATI, da sem-
pre vicino alle vicende politiche, sociali
e culturali della nostra città, giungano,
dalle pagine del nostro giornale, gli au-
guri più sentiti per un lungo e meritato
riposo e, perché no?, per l’inizio di una
nuova vita densa di altrettante emozioni
e soddisfazioni.
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Reparto AGESCI Tivoli 1

Campo estivo a Cardito di Vallerotonda
Forse non tutti voi sanno come si conclude un

anno scout, che cosa determina la conclusione di
un anno di attività, che permette a ogni ragazza
(Guida, nel linguaggio Scout) o ragazzo (Esplora-
tore) di progredire anno dopo anno. Ecco, quin-
di, una descrizione di quanto accade in un Cam-
po Estivo gestito dal Gruppo AGESCI Tivoli 1.
Più esattamente di quanto è accaduto nell’ultimo
Campo Estivo che si è svolto dal 19 luglio al 2
agosto a Cardito di Vallerotonda in provincia di
Frosinone. 

Leggendo queste righe potrete immergervi nel
 meraviglio so mondo dello scoutismo e gustarne
un pochino la fratellanza e la felicità, compagne
inseparabili di ogni Guida o Esploratore. A  metà
luglio, più esattamente il 19, giovedì, i Capi Scout,
gli Esploratori e le Guide del Reparto AGESCI Ti-
voli 1 si sono ritrovati a Piazza Garibaldi per da-
re il via alla loro avven tura. Dopo essersi assicu-
rati di aver caricato sul camion e sul  furgo ne  tutto
il necessario per realizzare concretamen te il cam-
po, sono partiti alla volta di  Cardi to. Il Campo è
stato allestito grazie al lavoro di ognuno di noi e,
per le costruzioni delle strutture più impegnative,
di pali di legno e corde, grazie al contributo di ex
Scout che in nome della fratellanza che unisce tut-
ti gli Scout del Mondo, sono venuti a offrire il lo-
ro aiuto per la realizzazione di un Campo vera-
mente funzionale e, perché no, bello da vedere. 

Al confine con il nostro campo ce n’erano  altri
due e al di là della strada di arrivo, un altro e po-
co più avanti un altro ancora. Insomma, eravamo
su una montagna dove c’erano almeno altri dieci
gruppi scout con il loro campo. Questo ci ha da-
to l’occasione di avere diversi scambi di conoscenza
e dimostrare disponibilità reciproca, di aiutarci
uno con l’altro. Per esempio il Gruppo AGESCI
di Monterotodo, non avendo un Assistente Eccle-
sia stico, ha partecipato con noi alla S. Messa  nelle
due domeniche del campo e, alla seconda Messa
si è unito anche il Gruppo AGESCI di Frattamag -
giore. Immaginate quanti ragazzi in uniforme, in-
sieme, hanno cantato e partecipato alla funzione
con gioia. Il Gruppo di Frattamaggiore ha accet-
tato anche l’invito da parte nostra di prendere par-
te a un fuoco serale e quindi martedì 31 luglio ci
siamo ritrovati in 50 intorno allo stesso fuoco, can-
tando, giocando e divertendoci come non mai. I
fuochi serali sono momenti di grande partecipa-
zione da parte di tutti. Preparati a turno da di-
versi ragazzi o, in alcuni casi, dai Capi, propon-
gono serate all’insegna della fratellanza che gioca,
scherza, ma che si sofferma anche a riflettere sui
valori umani, guidati all’esperienza di un Capo. 

Bene, vi ho raccontato soltanto una piccolissi-
ma parte di ciò che è accaduto a questo Campo
Estivo. Se vi rimane la curiosità o la voglia di co-
noscere di più e meglio il mondo dello scoutismo
non vi rimane che venire a scoprirci nella prossi-
ma occasione: il 13 ottobre a Piazza Garibaldi, nel
pomeriggio, il Gruppo AGESCI Tivoli 1 sarà or-
goglioso di presentarvi una documentazione fo-
tografica del nostro ultimo Campo Scout.

Eva Pellegrini



31

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 9 - Settem

bre 2012
ASSO

CIA
ZIO

N
ISM

O
Prime iniziative del nuovo anno 

Avete mai visto gli Scout in  piazza?
Se sabato 13 ottobre vi troverete a pas-
sare a Piazza Garibaldi, potrete incon -
trare gli scout del gruppo AGESCI Ti-
voli 1. Avrete la possibilità di parteci-
pare a giochi organizzati dai ragazzi, di
chiedere informazioni su cosa fanno gli
scout e, perché no, di iscrivervi all’as-
sociazione. 

Se siete amanti della vita all’aperto e
volete sapere come si può vivere quin-
dici giorni su un prato con un po’ di al-

beri e un fontanile, potete venire a ve-
dere un esempio di costruzione da cam-
po, i  famo si tavoli fatti di pali di legno
e corde o la cucina con i bidoni, per ca-
pire come cucinare col fuoco. 

Se siete “vecchi scout” potete lascia-
re un messaggio nel libro delle firme o
riconoscer vi in qualche vecchia foto per
ripensare a quell’uscita in canoa col re-
parto, a quell’avventura vissuta con la
vostra squadriglia, a quel fiume guada-
to in noviziato e a quella vetta scalata
con il vostro clan. 

Insomma, ce n’è per tutti: curiosi, per-
sone interessate allo scoutismo o no-
stalgici a cui manca l’odore del fuoco, il
vento sul viso, il sole sulla pelle, il can-
to della sera.

Per chi invece è un po’ più intellet-
tuale e vuole avere una fotografia della
nostra città, per chi ha qualcosa da di-
re sui giovani tiburtini e la realtà citta-
dina abbiamo pensato a una tavola ro-
tonda. Il 29 settembre alle 15.30 pres-
so il teatrino comunale, S.E. Mons. Mau-
ro Parmeggiani, vescovo di Tivoli, la pro-
fessoressa Luisa Rettighieri, già preside
del Liceo Scientifico «Lazzaro Spallan-
zani», la dottoressa Alessandra Fidanza,
assessore alle politiche per la famiglia e
il welfare e il dr. Vincenzo  Tropiano, as-
sessore alle politiche per lo sviluppo del-
le Attività Produttive, Commercio e Tu-
rismo ci aiuteranno a dare “uno  sguardo
sulla realtà tiburtina”. 

Parleremo di giovani, famiglie, situa-
zione socio-econo mica, fede, ambiente
e territorio. Ascolteremo i relatori, ma
potremo anche intervenire con qualche
domanda o condividere il nostro “sguar-
do”, ciò che sappiamo sulla vita della cit-
tà. Lo scopo è quello di avere una foto-
grafia di Tivoli da cui partire per poter
costruire il nostro nuovo progetto edu-
cativo, su cui lavorare con i ragazzi nei
prossimi anni. 

L’invito è per i genitori dei ragazzi,
le associazioni parrocchiali e cittadine,
i presidi delle scuole di Tivoli, i parro-
ci delle chiese della città, i giornalisti e
tutte le persone interessate ad avere un
quadro della situazione.

Vi aspettiamo, in piazza o al teatri-
no e speriamo di contagiarvi tutti con
un po’ di passione per lo scoutismo.

Chiara Clementi
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Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»

Istituto Scolastico Comprensivo Tivoli Terme
Sede Opr.: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 Tivoli Terme – Cell. 3455910287

E-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Sito web: www.assoarcobaleno.it

Torna il Festival delle nostre attività
L’Associazione «Arcobaleno» costi -

tuita a dicembre 2008, dai membri del
precedente Consiglio di Istituto, con
a capo l’inesauribile ex Preside prof.ssa
Annarita Di Lorenzo, e  valida mente
sostenuta dall’attuale Consiglio di Isti-
tuto e dalla Dirigente prof.ssa Liliana
Sciarrini, continua con il medesimo
motto: “con la scuola, per la scuola e
nella scuola”, la sua opera creativa e
di stimolo. Parlare di creatività e pro-
cessi creativi in un anno così diffici-
le, da tutti i punti di vista, è un’occa-
sione importante e impegnativa,  attra -
verso la quale tenere attivo un presi-
dio di confronto e condivisione. Che
cosa più della cultura, della creatività,
dell’impegno intellettuale può aiutarci
a decodificare quanto sta succedendo,
a cambiare – anche di poco – la  realtà
e a darci una nuova tensione positiva?

Ecco il nostro “festival” di appro-
fondimento culturale dedicato ai pro-
cessi sportivi/ludico/sociali/creativi.

Si continuerà a interagire con  inse -
gnanti e istruttori, per realizzare in-
contri, lezioni, spettacoli, concerti e
attività sportive.

Sarà un festival per tutti, per i bam-
bini e i ragazzi innanzitutto e per gli
adulti di tutte le età. Gli argomenti sa-
ranno: musica, poesia, scienze, storia,
scrittura, linguistica, arte, paesaggio, so-
cietà, teatro, e altro.

La curiosità ci spinge a essere sem-
pre a caccia di storie, esperienze e ri-
cerche rappresentate da insegnanti, re-
latori e istruttori qualificati, che si of-
friranno a presentare e raccontare il
loro lavoro e il loro approccio e  meto -
do creativo, sempre con un linguag -
gio accessibile a tutti. Il filo  condutto -
re è la “conoscenza” come valore asso -
luto e imprescindibile.

Non c’è futuro, non c’è democrazia,
non c’è possibilità di miglioramento
senza la garanzia dell’accesso alla cul-
tura e la diffusione della conoscenza
questo è il senso del nostro Festival.

Per tutti gli alunni
L’anno scolastico è appena comin-

ciato e molti di voi lo affrontano con
tante aspettative e un poco di paura.
Invece la scuola è una bellissima av-
ventura che va vissuta con impegno
ma senza ansia. E il luogo in cui si
impara, si sperimenta, ci si mette  alla
prova, certo, ma anche quello in cui
si fanno amicizie che spesso durano
tutta la vita. E il tempo che anche da
grandi vi rimarrà impresso nella me-
mo ria con più piacere. Quando si va
a scuola la giornata cambia ritmo ed
è importante imparare a organizzarsi
bene.

Attività sportive
MINI BASKET per ragazzi e ragazze della

scuola elemen tare, condotta  amabilmente
dall’istruttrice Stefania. Tutti i martedì e
venerdì presso la palestra della Scuola me-
dia «Orazio» dalle ore 18.00 alle 20.00.

PALLAPUGNO dagli 11 anni in poi, senza
limiti di età, condotta dagli ineguagliabi-
li pro fessori Sergio Leone e Gino   Laureti.
Tutti i martedì dalle ore 18.00 e i  venerdì
dalle ore 17.00 presso la palestra  della
scuola media «Orazio». Unisciti a noi: con-
 dividerai gioia, tanto divertimento e … la
realtà di poter partecipare ai campionati
nazionali realizzando i tuoi sogni.

Attività sociali
CHITARRA condotta dal celebre M° Rober -

to Proietti tutti i giovedì in Associa zione
dalle ore 18.45 alle 20.00 e dall’impareg-
giabile insegnante e cantante Nando tut-
ti i martedì e giovedì a partire dalle 17.

PITTURA E DECORAZIONE per ragazzi
e adulti, condotta in associazione dalla
ine guagliabile pittrice Mara Tedone che
vi consentirà di dare libero spazio alla
vostra creatività ottenendo “MARAvi-
gliosi” risultati. Tutti i martedì e giovedì
dalle ore 17.00 alle 19.00.

CORO POLIFONICO attività condotta dal
M° Roberto Proietti tutti i giovedì dalle
ore 18.00 alle 19.00.

LEZIONI SCOLASTICHE INTEGRA TIVE
dedicate agli alunni delle scuole medie e
superiori che necessitano di supporto
 nelle materie letterarie (Italiano, Latino,
Greco, etc.), scientifiche e in matematica.
Le lezioni sono tenute da docenti quali-
ficati.

SPAZIO COMPITI curato dalla dott.ssa Ro-
berta Pescante, dedicata agli alunni del-
le scuole elementari e medie. In questo
spazio i ragazzi trovano serenità e per-
sonale qualificato per svolgere bene e au-
tonomamente i compiti scolastici. Tutti i
martedì e giovedì in associa zione dalle
ore 17.00 alle 18.30.

HATA YOGA disciplina indù di tradizione
millenaria che coinvolge nella sua inte-
rezza il corpo e la mente, le forze psico-
fisiche vengono attivate e padroneggiate
dal praticante per ottenere benefici fisici
il mantenere e migliorare la mobilità ar-
ticolare, il rilassamento, inoltre contribui -
sce a sviluppare calma e conoscenza in-
teriore, dai vantaggiosissimi effetti posi-
tivi su mente e corpo, è condotta dalla
stupefacente Catia Bruni. Tutti i martedì
e venerdì in associazione dalle ore 20.30
alle 21.45.

INGLESE attività svolta dalla preziosa inse-
gnante Marilena Tondini: con Hocus &
Lotus si entra nel mondo magico in cui
tutto si svolge in uno spazio immagina-
rio e nella lingua straniera appresa in mo-
do analogo a come si apprende a parla-
re la lingua materna. La lezione prevede
la drammatizzazione in cui il significato
delle parole è trasmesso attraverso i ge-
sti, Il minimusical in cui la canzone can-
tata permette di riascoltare la storia e rin-
forzare la conoscenza dei suoni, il carto-
ne animato dove l’azione è comprensibi-
le attraverso la storia. Tutti i venerdì in

associazione. Ragazzi dalle ore 17.00.
Adulti dalle ore 18.30.

SPAZIO LETTERATURA coordinato dal
dott. Piero Bonanni. L’attività presenta
l’in teressante universo della fantascienza
attraverso la produ zione di Isaac Asimov
riguardante il cosiddetto “Ciclo delle Fon-
dazioni”.

LEZIONI DI PIANOFORTE tenute dal sen-
sibilissimo M° Pier Luigi D’Amato il gio-
vedì dalle ore 17.00.

GIOCHI DA TAVOLO
CORSO E TOR NEI DI PING PONG 
BURRA CO
RASSEGNA CINEMATOGRA FICA
LABORATORIO TEATRALE «La compa-

gnia dell’ARCOBALENO» sarà impe-
gna ta nella realizzazione di alcuni  spetta -
coli sia con la sezione bambini sia con la
sezione adulti.

INTERESSANTISSIME ESCURSIONI SO-
CIALI E CULTURALI.

SEMINARI INFORMATIVI tenuti da gli av-
vocati dell’Associazione Nazionale «Co-
dici» Centro per i Diritti del Cittadino sul-
le problematiche legate alla battaglia quo-
tidiana della nostra vita.  Gratuiti.

Ecco alcune entusiasmanti 
nuove attività
LEZIONI DI TANGO ARGENTINO con-

dotte dall’apprezzatissimo “musicaliza-
dor” Enzo Marchetti.

Apertura dello sportello “VIAGGI DEL-
L’ARCOBALENO” a cura dell’espertis -
simo Sergio Santucci.

Si rinnova l’invito a partecipare ve-
nerdì 5 ottobre alle ore 21.00, all’in-
terno delle Terme di Roma in Tivoli
Terme, al Musical “Roma nun fa la
stupida stasera” liberamente tratto dal
“Rugantino”, presentato dal laborato-
rio teatrale «La compagnia dell’AR-
COBALENO» di questa Associazione. 

Grazie.

Per maggiori informazioni sulle attività del-
l’Associazione, rivolgersi in Segreteria il mar-
tedì e il giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00 op-
pure consultare il sito www.assoarcobaleno.it
e lasciare il proprio indirizzo di posta elet-
tronica dove si potranno ricevere tutte le in-
formazioni e novità. Si ricorda, infine, che al-
l’interno dei locali dell’Associazione è alle-
stita una piccola biblioteca che è a disposi-
zione del pubblico nei giorni di martedì e gio-
vedì dalle ore 18.00 alle 20.00. I testi presen-
ti sono tutti stati  gentil mente offerti da ra-
gazzi e genitori, che  ringra ziamo: invitiamo
altri che vogliano disfarsi di qualche libro “im-
polverato” a donarlo all’As sociazione per far
sì che la lettura e la conoscenza possano es-
sere condivise. L’Associazione «Arcobaleno»
vive grazie al tempo, all’impegno, alle capa-
cità e alla professionalità di persone che met-
tono a disposizione attraverso il proprio ruo-
lo le proprie propensioni, incontrandosi e con-
dividendo le loro conoscenze. Per questo mo-
tivo abbiamo bisogno anche di te e delle tue
idee: più siamo, meglio riusciremo a capire,
interpretare e soddisfare i bisogni del nostro
territorio. INSIEME POSSIAMO.

Il Consiglio Direttivo
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A.M.C.I. 
Sezione di Tivoli

Attività
Si annuncia che l’apertura del-

l’anno sociale avverrà giovedì 18
ottobre alle ore 18.30 nella  Chiesa
di Sant’Anna. 

La Messa dedicata al protetto-
re dei Medici Cattolici, San Luca
di cui ricorre la festa, sarà cele-
brata da padre Andrea Stefani,
 Assistente Ecclesiastico della no-
stra sezione. 

Seguirà il brindisi augurale nel-
l’attigua Sala Faveri. 

Colleghi e concittadini sono in-
vitati a intervenire.

Rotary Club

Conferenza
Il primo evento ufficiale del nuo-

vo anno rotariano con la presidenza
del dr. Giovambattista Mollicone è
 stato organizzato in collaborazione
con la Soprintendenza per i Beni Am-
bientali e Architettonici del Lazio nel-
la splendida cornice del chiostro di
Villa d’Este, il pomeriggio di giovedì
26 luglio u.s. Si è trattato della confe-
renza della scrittrice e giornalista
Bianca Maria Garavelli, esegeta di
Dante, che ha illustrato senso e signi-
ficato dei passag gi dell’amore di Dan-
te per Beatrice, la donna “spiritual-
mente bella”, sottolineando quel mo-
dus angelico, puro,  vicino al divino
che è proprio di Beatrice e che la fa
assurgere a simbolo immortale. 

È solo l’inizio di un programma
ricco di occasioni culturali e iniziati-
ve benefiche per il nostro territorio,
per il quale il Presidente sarà coadiu-
vato dal nuovo Consiglio Direttivo
composto da:
• Vice Presidente: Enri co Chianca
• Segretario: Salvatore De  Gregorio
• Prefetto: Daniela Napoleone
• Tesoriere: Giuliano Martella
• Past President: Leonida Nicolai
• Presidente Eletto: Anna Maria Man-

cia 
• Consiglieri: Carlo Conversi, Marco

 Fusetti, Piero Pascucci, Francesco
Riccardi

e dalle seguenti Commissioni: 
• Amministrazione: Presidente Gian-

giuseppe Madonna Terracina
• Attività Sociali: Paolo Sonzogni
• Bollettino: Alessandro Mattoni
• Effettivo e Archivio: Mario  Rastelli 
• Finanziamenti e Sponsorizzazioni:

Gian luigi Picchi

• Fondazione Rotary: Dario Vernier 
• Formazione rotariana: Carlo  Con -

versi
• Informatica: Mauro Pozzilli
• Internazionale e Quadrangolare:

Ema    nuele Lolli di Lusignano
• Libro Grand Tour: Marina  Cogotti 
• Medicina in piazza: Giangiuseppe

 Madonna Terracina
• Nuove Generazioni: Pietro   Conversi
• Professionale: Francesco Barra
• Progetti e Pubblico Interesse:  Giu -

sep     pe Petrocchi e Raffaele Al lie -
 gro.
Ogni commissione è inoltre affian -

cata da un giovane componente del
club Rotaract; specificamente per la
Commissione Immagine e Pubbliche
 relazioni (Presidente Maria  An to niet -
ta Coccanari de’ Fornari) in cui rien-
tra anche lo spazio generosamente
concesso dal Notiziario Tiburti no, è
stata designata Ludovica Nicolai Past
President del Rotaract. 

Infine con tanto affetto e gratitu-
dine per la dedizione, il club ha no-
minato Socio Onorario il decano Gae-
tano Pacifici.

Importante
La cittadinanza è invitata alla 

GIORNATA 
PER LA PREVENZIONE

degli eventi acuti cardiovascolari 
che si terrà a Tivoli 
in piazza Garibaldi 
domenica 7 ottobre 
dalle ore 9 alle 18. 

Nel corso della giornata, saranno
gratuitamente eseguite a tutti i  cittadi -
ni che si presenteranno, indagini ema-
tologiche (es. colesterolo) e sarà  misu -
rata simultaneamente la  pressione ar-
teriosa sia al braccio che alla caviglia;
i valori istantaneamente rilevati sia del
colesterolo che delle due misurazioni
pressorie, elaborate e interpretate in-
sieme alle risposte date dagli  esamina -
ti su uno specifico questionario  predi -
sposto con criteri scientifici, permet-
teranno ai medici  specia listi ed  esperti
in malattie vascolari presenti, di espri-
mere per ogni perso na un parere at-
tendibile sia sull’eventuale rischio di
sviluppare future patologie vascolari
acute e sia sulle  norme di comporta-
mento da seguire per prevenirle.

M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

Il Tribunale di Tivoli 
sui blocchi di partenza 

col Processo Civile Telematico 
Il 17 settembre 2012, con anticipo rispetto ad ogni previsione, il Tribu-

nale di Tivoli è diventato operativo nell’avvio del processo telematico che
segna un momento epocale nell’ammodernamento e nello svolgimento e
nell’efficienza dell’Ufficio Giudiziario. Oltre ai noti risparmi di spesa, è si-
gnificativa una migliorata efficienza e una maggiore velocizzazione del-
l’intero procedimento oltre che la possibilità dell’Avvocato di interloquire
telematicamente con l’Ufficio Giudiziario, provvedendo direttamente dal
proprio studio all’aggiornamento del fascicolo telematico. Il Tribunale di
Tivoli segue in ordine di tempo il Tribunale di Roma (più grande Tribu-
nale d’Europa), nella suddetta intrapresa, resasi possibile anche alla  sinergia
con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli, il quale ha  organizzato
diversi eventi per propiziare l’avvento di tale epocale modernizzazione.

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli
avv. Simone Ariano

Foto A
ndreina Brunetti
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Centro Polivalente per Anziani – Tivoli Centro

La terza età... sulle Dolomiti
Dopo l’ottima riuscita del Soggior-

no marino di Alba Adriatica non po-
teva mancare la soddisfazione per la
riuscita del Soggiorno montano di An-
dalo nelle Dolomiti del Brenta.

Qualcuno sperava che il Centro An-
ziani non riuscisse a organizzare i 15
giorni di montagna ad Andalo, poi!
Speranze deluse, poiché, non solo  sono
riusciti nell’intento, ma l’entusiasmo
suscitato dai partecipanti nel trovarsi
in una località ricolma di persone in
vacanza ha dato maggiore soddisfa-
zione agli organizzatori. Nella  struttu -
ra alberghiera del l’Hotel Splen did  so -
no state trovate le condizioni miglio -
ri per trascorrere il soggiorno.  Ottimo
il servizio a tavola e la pulizia nelle
camere, i titolari, Alessandra e Tony,
hanno reso tutto molto semplice con
la loro disponibilità, sempre sorridenti
e gentili. Il vitto, a scelta di tre menù
diversi per il pranzo e per la cena, da
non trascurare il ricco buffet a  partire
dalla cola zione, sinceramente non pen-
savamo di trovarci in un ambiente co-
sì accogliente e familiare. 

Strutturalmente, l’organizzazione
tu risti ca di Andalo e tra le migliori,
collega con pul lman, l’intero paese e
altre località vicine… al costo di € 2,00
valevole per 24 ore. A pochi chilome-
tri troviamo Molveno – che volendo
si può raggiungere in piacevole cam-
minata tra boschi e ruscelli –, Cave-
da go e Spormaggiore, offre inoltre im-
pianti di risalita per poter ammirare
panora mi mozzafiato da 1700 m. s.l.m.
e oltre. Come possiamo vedere dalle
foto da qualche anno è stato allestito
un presepe in scala costruito dagli ar-
tisti Gino e Ivan Simoni. Il centro spor-
tivo aperto dalle ore 9 alle 23 circa,
con possi bilità di fare la ginnastica del
risveglio mattutino, pas se g giate su
percorsi piani e attraverso i boschi,
per concludere la serata con spetta-
coli serali di arte varia.

È difficile trovare paesi di 1.000 abi-
tanti capaci di trasformarsi in  periodi

di vacanze, in cittadine di 8.000 abi-
tanti circa, tanta è la ricezione alber-
ghie ra con 51 unità. Anche se il  clima
è perfetto per il verde e per i  fiori, si
vede l’esistenza della cura di  giardi ni
e aiole in fiore. Si rimane estasiati nel
vedere tanta cura, Andalo offre al  turi -
sta la possibilità di rilassarsi veramen -
te. Finale con il botto … in occa sione
della festa dell’arrivederci da parte dei
titolari dell’albergo, hanno  fe steg giato
il loro complean no due  «giovanissimi»
amici: Adolfo Censi 80 anni e  Mario
Morgante 81 anni: taglio della torta,
brindisi di commiato e musica da  ballo
per concludere in allegria il  soggiorno. 

Al rientro nella nostra Tivoli, la real-
tà si è presentata subito nelle sua brut-
tura, un biglietto da visita non  adegua -
to a una Città d’Arte. Viene da ride-
re nel pensare che la nostra Tivoli con
60.000 abitanti è sprovvista di una ri-
cettività alberghiera; l’ingresso si pre-
senta con vasi secchi (meno male che
non manca l’acqua), verde  inesistente
nelle aiole, il tris delle bellissime fon-
tane senza zampilli ridotte in uno sta-
to pietoso… 

È deprimente vedere tante bruttu-
re all’ingresso della città, mi doman-
do: l’amministra zione comuna le si
rende conto di tutto questo scempio?

Americo Pascucci

Dall’alto: escursione a Spormaggiore con il
gruppo in posa sotto la Madonnina di Lour-
des; la cappella in quota 1.200 dedicata alla
madonna di Loreto (AN); parti colare dei Pre -
sepi nella «mostra permanen te» al  Centro
Sportivo; visita all’Azienda vinicola «Rotari»
a Mezzocorona; in posa davanti alla  Chiesa
S. Maria Assunta di Spormaggiore.

Americo Pascucci e signora 
(responsabile del soggiorno) 

con il personale della sala ristorante.

Il gruppo dei partecipanti al soggiorno in posa all’esterno dell’hotel con vista panoramica.
Adolfo Censi (a sinistra) e Mario Morgante
(161 anni in due) festeggiano i compleanni.



La ricetta del mese
Pappardelle 
al sugo d’anatra
Un primo piatto gustoso e di grande
successo, facile da preparare. Vino
bianco, funghi champignon, brodo di
pollo e... tanti altri ingredienti che
puoi scoprire andando alla pagina
http://http://www.tibursuperbum.it/
ita/eventi/gastronomia/
PappardelleAnatra.htm

L’abbigliamento 
delle nobildonne
tiburtine nel 1540
In Notizie storiche antiquarie stati-
stiche ed agronomiche intorno alla
città di Tivoli e suo territorio (1848)
di Francesco Cavalier Bulgarini vie-
ne ricordata la presenza in città del-
la principessa Margarita d’Austria
che nel 1540 aveva deciso di tra-
scorrere la villeggiatura a Tivoli...
Per approfondire l’argomento 
vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Storia della Chiesa 
di San Biagio a Tivoli
Il convento domenicano di San Bia-
gio, un tempo isolato e dominante
l’antica Piazza del Plebiscito, si trova
inserito all’incrocio di strade molto
frequentate ed in collegamento con
la via Tiburtina- Valeria, nel tessuto
urbano interessato alla nuova espan-
sione urbanistica del XII-XIII sec., do-
ve, secondo la tradizione, sorgeva l’an-
tico tempio di Giunone Regina con-
tiguo a quello di Diana. Questo spie-
gherebbe il perché Piazza del Plebi-
scito è nota presso i Tiburtini come
Piazza della Regina...
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm
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Il satiro (Σάτυροι - Sátyroi) è una fi-
gura mitologica maschile, che abita bo-
schi e montagne. Compagno di Pan e
di Dioniso, personifica la fertilità e la
forza vitale della natura, connessa con
il culto dionisiaco. Si spiega così il  perché
non è raro trovare statue di satiri raffi-
gurati con un vistoso fallo in erezione. 

Il loro principale esponente era Sile-
no, figlio di Pan, il dio silvestre, e di una
ninfa, una divinità minore associata (co-
me Hermes e Priapo) alla fertilità. Ini-
zialmente e generalmente il satiro era
raffigurato come un mix tra l’aspetto
umano barbuto e caratteristiche animali
(corna, coda e zampe di capra), con il
passare del tempo però perse alcuni dei
suoi attributi animaleschi. Spesso il sa-
tiro è ritratto come essere lascivo, dedi-
to al vino o colto nell’atto di danzare
con le ninfe o ancora mentre sta  suonan -
do il flauto. 

Si narra infatti, secondo la mitologia
greca, che i satiri fossero molto esperti
nel suonare questo strumento inventa-
to da Atena. Poiché però la dea si ac-
corse che, suonandolo, le si deformava-
no le guance, lo gettò via indispettita. Il
flauto fu raccolto dal satiro Marsia (per
il suo gesto irrispettoso fu punito dalla
dea) che iniziò a suonarlo con incredi-
bile maestria. Persuaso di essere in gra-
do di suonare una musica “divina”, sfi-
dò Apollo (altre versioni  dicono invece
che fu quest’ultimo a sfidarlo, geloso del-
la sua bravura). Apollo gli promise di
farlo salire con sé sull’Olim po se la sua
musica fosse stata migliore della pro-
pria; in caso di sconfitta invece lo avreb-
be punito. A decretare chi fosse il vin-
citore furono chiamate le Muse. Il flau-
to del satiro, però, non riuscì a reggere
la sfida, quando Apollo cominciò ad ac-
compagnare la lira con il canto. Aven-
do vinto, il dio lo scorticò vivo in pre-
senza delle Muse (nel VI
libro delle Metamorfosi
di Ovidio è ripreso tale
episodio). 

Da Villa Adriana so-
no state riportate alla lu-
ce ben tre copie del Sa-
tiro a riposo, ora ai Mu-
sei Capitolini e al Mu-
seo di Berlino. 

Il satiro a riposo cu-
stodito ai Musei Capito-
lini è in marmo e misu-
ra cm 170,5. È una co-
pia di età Adrianea del
Satiro in riposo di Pras-
sitele del IV secolo a.C.,
proveniente da Villa d’E-
ste a Tivoli (dove era sta-
ta portata nella corte
estense in seguito agli
scavi effettuati nella Vil-
la di Adriano) e donata
da Benedetto XIV al Mu-
seo Capitolino nel 1753.
Ceduta ai francesi in se-
guito al trattato di To-
lentino, fu restituita alle
collezioni capitoline nel
1815. 

Il satiro in riposo è custodito nel Pa-
lazzo del Museo Capitolino (gemello a
quello dei Conservatori) che ospita la
più antica raccolta pubblica del mondo,
iniziata da Sisto IV nel 1471. Contiene,
infatti già dal cortile, una prodigiosa se-
rie di superbe opere di scultura, rilievi,
mosaici, bronzi dall’età ellenistica all’e-
tà romana. I pezzi più interessanti  sono:
un gruppo di 65 busti di imperatori ro-
mani e 79 di filosofi e poeti, la Miner-
va di Velletri, i mosaici delle colombe e
delle maschere, vari altorilievi a sogget-
to mitologico, l’Amazzone ferita, il “Fan-
ciullo con l’Oca”, il celebre Galata mo-
rente (replica romana da un originale
del III sec.), il Satiro in riposo e la bel-
lis sima Venere Capitolina (replica da un
originale ellenistico derivato dalla Ve-
nere di Cnido, del II sec.). 

Sono in tutto 114 gli esemplari di
 Satiro in riposo attestati in tutto il baci-
no del Mediterraneo. La copia dei Mu-
sei Capitolini rientra nel gruppo di quel-
li colti in posizione frontale con la te-
sta sollevata e la spalla destra legger-
mente più alta di quella sinistra. Si trat-
ta di numerosissime repliche (utilizza-
te come ornamento in boschetti e nin-
fei di ville) della statua di Prassitele no-
ta con il nome di Satiro Anapauòmenos
(in riposo). 

Sono espressione del classicismo gre-
co per cui alla plasticità del corpo si
unisce l’eleganza delle forme e delle di-
mensioni. 

Il giovane satiro è interamente nudo,
ad eccezione della pardalis (pelle di pan-
tera) che dalla spalla destra gli attra-
versa in diagonale il busto fino all’at-
tacco delle cosce sul  fianco sinistro. La
pelle è fermata dal nodo delle zampe
anteriori che pendono sul davanti e sul
retro della spalla. Il capo è appena re-
clinato in avanti. La capigliatura è a ca-

lotta, a piccole ciocche
di ricci, più mosse nella
parte anteriore, più di-
segnative nella zona oc-
cipitale oltre la tenia. Il
volto è giovanile: l’ovale
pieno ha zigomi appena
accennati ed è incorni-
ciato dalle predette mor-
bide ciocche di capelli.
Gli occhi sono delineati
dalla netta  demar cazione
delle arcate sopraccilia-
ri. Bello il naso, le lab-
bra appaiono carnose e
leggermente socchiuse.
Le orecchie sono ap-
puntite e una ghirlanda
di aghi di pino e coni cir-
condano il capo, al di so-
pra della quale la capi-
gliatura non è definita.
La figura, eretta, impo-
stata con il peso sulla
gamba sinistra, è sbilan-
ciata sulla destra dalla
forte inclinazione del-
l’anca opposta per cui,
per ragioni statiche, è
stato inserito, come so-

Tibur Superbum

Il satiro in riposo

Leaning satyr - Musei Capitolini

stegno, un tronco d’albero al di sotto del
gomito destro. La gamba sinistra è tesa,
mentre la destra è leggermente flessa e
ruotata, con conseguente divaricazione
del piede, arretrato e allineato al piede
sinistro. Il braccio sinistro, decisamen-
te scostato dal resto del corpo, è appog -
giato all’anca con le dita della mano, ri-
piegate all’interno. Magnifici i partico-
lari della mano, delle articolazioni, del-
le dita dei piedi mentre i muscoli sono
leggermente accennati e lasciano intra-
vedere l’incavatura delle clavicole, la ten-
sione del dorso e la linea inguinale. Il
satiro è coperto solo in parte dall’an-
damento ondulato di una pelle di pan-
tera, che dalla spalla destra scende sul
fianco sinistro, fermata dal nodo delle
zampe anteriori che pendono sul da-
vanti e sul retro della spalla.
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Colata di cemento vicino a Villa Adriana
Finalmente arrivano i nostri?

A questo punto i convinti asserto-
ri della Nathan dovrebbero solo fare
ammenda, immaginando il danno
 economico e di immagine per lo Sa-
to Italiano prodotto da chi ha appro-
vato questo progetto. Il consigliere co-
munale dell’Italia dei Valori di Tivoli
Federico Colia , unico voto contrario
nel 2011 alla lottizzazione, ritiene un
grave danno di immagine e di ritor-
no economico la perdita del sigillo del-
l’Unesco su Villa Adriana.

Villa Adriana ora rischia concreta-
mente di perdere lo status di patri-
monio dell’umanità. 

Ora le decisioni adottate dal World
Heritage Center dell’Unesco, a segui-
to della 36ª riunione annuale del co-
mitato che si occupa appunto dei siti
considerati patrimonio dell’umanità,
sembrano confermare se non aggra-
vare l’ipotesi di tale rischio. 

Il World Heritage Committee “ri-
chiede, allo Stato membro – si legge
nel report finale – di informare il Whc
in tempo utile rispetto a qualsiasi pro-
getto di sviluppo pianificato nell’area
buffer, includendo anche il progetto
di sviluppo edilizio del ‘Comprenso-
rio di Ponte Lucano’, per il quale  deve
fornire inoltre una valutazione sull’im -
patto in relazione al paragrafo 172 del-
le linee guida, prima di mettere in at-
to qualsiasi impegno irreversibile”.

Sostanzialmente l’Unesco, preoc-
cupata della possibile colata di ce-

mento nelle vicinanze del sito protet-
to, che violerebbe la buffer zone, una
sorta di zona cuscinetto stabilita con
un accordo internazionale tra la Re-
pubblica e l’Unesco per proteggere
 l’area archeologica di Villa Adriana,
da delle direttive ben precise allo sta-
to italiano: pena la possibile cancella-
zione dall’elenco dei siti patrimonio
dell’Unesco. 

Il Comitato del Patrimonio mon-
diale richiede inoltre “di inviare al Whc
entro il 1° febbraio 2014 un report ag-
giornato sullo stato di conservazione
del sito”.

“La documentazione depositata dal
governo italiano a marzo scorso – spie-
ga Luciano Meloni, responsabile di Ita-
lia Nostra a Tivoli – non è  sufficiente
secondo il Whc. Sostanzialmente il go-
verno non ha motivato come il Com-
prensorio Ponte Lucano possa  essere
compatibile con i criteri con i quali è
stato inserito nell’elenco dei  siti pa-
trimonio dell’Unesco Villa A driana”.

Violare la zona buffer potrebbe se-
riamente compromettere lo status di
patrimonio dell’umanità ma nell’ulti-
ma audizione in Regione, l’assessore
all’urbanistica Luciano Ciocchetti, af-
fiancato dall’immobiliarista Roberto
Carlino, presidente della commissio-
ne Ambiente, ha rassicurato tutti – co-
mitati cittadini e associazioni ambien -
taliste – dichiarando che la visua le del-
la Villa sarebbe stata salvaguardata.

«Ciocchetti non ha ben chiari i vin-
coli inerenti alla buffer zone, la visua -
le non c’entra niente. In questa zona
cuscinetto – spiega Meloni – al mas-
simo si possono costruire solo edifici
compatibili con il monumento in que-
stione, quindi al massimo si può edifi-
care un albergo, un punto di ristoro o
altre cose simili ma solo in funzione
del sito in questione, in questo caso la
Villa di Adriano. Costruire palazzine
da vendere a privati non si può certo
dire che sia un’azione compatibile in
tal senso. Tra l’altro non può parlare di
autorizzazioni regionali per difendere
il progetto di Mezzaroma, quando a
monte c’è un accordo internazionale tra
il governo Italiano e l’Unesco.

L’Italia non vuole e non può riem-
pirsi di vergogna nei confronti della co-
munità internazionali con un sfregio
di tale portata a uno dei monumenti
più importanti del mondo, dal punto
di vista storico e architettonico».

Studi internazionali dimostrano che
il riconoscimento dato dall’UNESCO
come patrimonio mondiale dell’uma-
nità accresce mediamente del 30% la
redditività economica di un sito dal
1999 il numero dei visitatori paganti
è crollato riducendosi di oltre il 40%.
I biglietti sono scesi da oltre 180.000
a meno di 110.000. Un ventesimo ri-
spetto ai turisti che ogni anno vanno
alle rovine del tempio di Efeso in Tur-
chia. Nel frattempo lo stanziamento



Lupe uccise
nel Parco Nazionale

d’Abruzzo

I due scempi in Val Canneto 
e tra Pescasseroli e Opi.
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pubblico per la conservazione di Vil-
la adriana è ai minimi termini.

Il 21 luglio su Il Corriere della  Sera
compare un articolo di Sergio  Rizzo:

Risposta n°7 sulla prossima riunione
UNESCO. Dice Baisi “ho semplicemen-
te detto che quello che era contenuto nel
documento del WWF non corrisponde-
va alla realtà e non si sarebbe discusso
né della cancellazione o meno di Villa
Adriana dalla lista UNESCO”. Come ab-
biamo già altro ricordato, per chi non è
addentro alle procedure UNESCO spie-
ghiamo che dopo il ricevimento si una
segnalazione l’Organizzazione Interna-
zionale apre una fase istruttoria in cui
chiede informazioni allo stato membro.
Sulla base di questa istruttoria pone il
caso in votazione in sede di Comitato
che può assumere tre decisioni: 1) ar-
chi viare le segnalazioni considerando
sufficienti le risposte fornite dallo stato
membro o infondate la segnalazioni, 2)
cancellare il sito dalla lista UNESCO, 3)
continuare la procedura di richiesta di
informazione e discutere nuovamente il
caso in una successiva riunione. Uno dei
possibili esiti della discussione a S. Pie-
troburgo avrebbe quindi potuto essere la
cancellazione di Villa Adriana dalla li-
sta UNESCO, un’eventualità che è sem-
pre presente ogni volta che lo stato di
conservazione di un sito viene posto al-
l’ordine del giorno dei lavori del Comi-
tato UNESCO. Non si capisce quindi
quale sarebbe l’informazione “non  corri -
spondente alla realtà diffusa dal WWF”.
Come aggiornamento possiamo dire che
se le informazioni che  arrivano da Pa-
rigi sono corrette quando la commissio -
ne UNESCO si riunirà a S.  Pietro burgo
per dibattere il caso Villa  Adriana,  vote -

rà per considerare chiuse tutte le  questio -
ni relative a questo sito eccetto la lottiz -
zazione “Comprensorio Ponte Lucano”,
ma senza prendere provvedimenti di can-
cellazione,a chiedendo ulteriori infor-
mazioni allo stato  membro (l’Italia). Evi-
dentemente i chiarimenti forniti dal
 Comune di Tivoli, tesi a  dimo strare che
la lottizzazione fosse perfettamente in
regola con gli impegni inter nazionali  del -

l’Italia non sono stati  consi derati suffi-
cienti. Chi conosce i  meccani smi di fun-
zionamento delle organizzazioni inter-
nazionali, sa che questa  deci sio ne rap-
presenta uno strumento di pressione su-
gli stati membri (cosi come successo per
la Germania nel caso  “Dresda”, prima
di giungere alla sua cancellazione).

Massimiliano Ammannito

continua da: Colata di cemento vicino a Villa Adriana

La normativa europea dà ancora la
possibilità di privatizzare il servizio
idrico integrato ed entro il 31 dicem-
bre 2012 tutte le regioni dovranno
 legiferare in materia di servizio idri-
co, in particolare relativamente alla ri-
organizzazione degli Ato (Ambiti Ter-
ritoriali Ottimali). Per spingere la Re-
gione Lazio verso una gestione del ser-
vizio idrico pubblica e partecipata, nel
rispetto della volontà popolare, un’am-

pia coalizione di cittadini, associazio-
ni, forze sindacali e politiche, già im-
pegnate nei referendum nazionali del
2011, ha depositato una proposta di
legge regionale da sottoporre a refe-
rendum propositivo. 

Quest’estate anche Marano Equo si
è aggiunto alla lista dei Comuni che
hanno approvato in Consiglio comu-
nale la proposta di legge sulla tutela
e gestione pubblica dell’acqua.

Il Comune di Marano 
aderisce alla proposta di legge

per la gestione pubblica
dell’acqua
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Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili

Una storia a lieto fine
A trovarsi in difficoltà questa vol-

ta non è stato un cittadino del Parco,
ma un giovane maschio di poiana (Bu-
teo buteo), trovato a terra, in un cam-
po, nel mese di maggio 2012, dopo un
violento nubifragio, dal Coordinatore
del gruppo comunale della Protezio-
ne Civile di Cineto Romano, sig. An-
gelo Febi.

Pur non rientrando fra i comuni
del Parco Naturale Regionale dei Mon-
ti Lucretili, Cineto Romano è situato
nelle immediate vicinanze e mostra
con l’Area Protetta una naturale con-
tinuità paesaggistica e faunistica, tale
da spingere quindi il sig. Febi a ri-
chiedere l’intervento dei Guardiapar-
co, in essa operanti, per salvare il gio-
vane esemplare, rinvenuto con una
grave lesione all’altezza dell’articola-
zione del metatarso della zampa sini-
stra: in pratica, a causa della frattura,
l’animale non era più in grado di apri-
re e chiudere i propri artigli. 

La perdita di utilizzo di una delle
due zampe comporta, per un rapace,
non solo serie difficoltà nel ghermire
le prede, ma anche difficoltà in atti-
vità pratiche come il normale atterra-
re e sostare su un posatoio. 

La poiana, dunque, stressata da una
condizione innaturale che la obbliga-
va a terra e debilitata dall’impossibi-
lità a nutrirsi, necessitava di cure ur-
genti. 

Senza alcun indugio viene contat-
tato il Centro di Recupero per i Ra-
paci che si trova presso la Riserva Re-
gionale del Lago di Vico, anch’essa, co-
me il Parco Naturale Regionale dei
Monti Lucretili, appartenente al Si-
stema Regionale delle Aree Protette
del Lazio: del resto la poiana, come
tutti i rapaci diurni, è protetta dalla
normativa Nazionale e Comunitaria,
e pertanto va affidata a una struttura
accreditata , oltre che efficiente.

Ad accogliere l’animale e i suoi ac-
compagnatori, il Sig. Febi, i Guardia-
parco e una operatrice del Servizio Ed.
Ambientale del Parco dei Monti Lu-
cretili, sono il collega Gianni Maran-
goni, esperto di rapaci e Responsabi-
le del Centro Recupero e la veterina-
ria dott.ssa Martina Colopardi, che su-
bito si attivano per pulire e studiare
la ferita, vi applicano un antibiotico
in gel ed effettuano un intervento di
fasciatura rigida a sostegno. 

Il “paziente” viene quindi affidato
alle cure degli esperti: ci vorrà tempo
per capire se la lesione, piuttosto gra-
ve e con un principio di necrosi, gua-
rirà. 

Se la poiana potrà recuperare l’u-
so della zampa sinistra, allora potrà
seguire un percorso di riabilitazione
in voliera, ritrovare la propria auto-
nomia di predatore e ritornare alla li-
bertà originaria, in caso contrario re-

sterà solo la prigionia della voliera… 
Le speranze, già in partenza, non

sono molte e più il tempo passa, sen-
za novità, più si affievoliscono.

Poi però a luglio la buona notizia.
Dalla Riserva del Lago di Vico, Gian-
ni chiama i Guardiaparco ai Lucreti-
li: dopo due mesi di cure, effettuate
anche con l’ausilio di terapie innova-
tive, la poiana ha avuto un’insperata
e rapidissima ripresa. Ora può final-
mente tornare a casa e soprattutto in
libertà!

E alla buona notizia se ne aggiun-
ge subito un’altra: insieme al giovane
maschio, nel Centro di Recupero è
guarita anche una bellissima femmi-
na, ritrovata nella zona di Vicovaro,
con una ferita a un’ala. Perché non li-
berarle insieme?

La proposta ovviamente è accolta
con entusiasmo, non solo dai Guar-
diaparco, che operano naturalmente
per la salvaguardia della fauna, ma an-
che dal Comune di Cineto Romano,

nella persona del Sindaco Amedeo La-
tini, il quale, sin dal momento del ri-
trovamento, si era sempre raccoman-
dato affinché il rapace fosse affidato
alle migliori cure possibili e restitui-
to alle montagne d’origine.

Così il giorno 14 agosto 2012, in
occasione dei festeggiamenti di S. Ma-
ria delle Grazie, nel Comune di Ci-
neto Romano, alla presenza del  Sinda -
co A. Latini, dell’esperto G. Marango-
ni della Riserva di Vico, dei Guardia-
parco e Operatori del Parco N. R. dei
Monti Lucretili, del ritrovatore sig.
A.Febi e di una folla di cittadini cu-
riosi e festanti, entrambe le poiane ven-
gono rilasciate e, fiere come piccole
aquile, prendono il volo senza esita-
zione in direzione dei boschi che cir-
condano il paese, fra la commozione
e la soddisfazione di chi preceden -
temente l’aveva vedute ferite e stre-
mate.

Chissà, magari l’anno prossimo ci
sarà una nidiata in più!

La femmina di poiana.
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Frasso Sabino

Piazza del Contadino
Mercato tradizionale di Osteria Nuova 
(tutte le prime domeniche di ogni mese) 

Domenica 2 settembre, dalle ore
10,00 alle 13,00, il Comune di Frasso
Sabino e il Parco Naturale Regionale
dei Monti Lucretili (Ufficio Educazio -
ne Ambientale), in collaborazione con
il Parco faunistico Piano dell’Abatino,
organizzano presso lo spazio deno-
minato “Piazza del Contadino”, il  labo -
ratorio di educazione ambientale e ali-

Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili

Un convegno sui nativi americani
Si sono concluse in questo  periodo

agostano, con grande successo di pub-
blico, la tradizionale Sagra delle Sa-
gne di Scandriglia, giunta alla sua 27a

edizione, la Festa del Cavallo a Mori-
cone, con una serie di appuntamenti
importanti organizzati nella seconda
settimana di agosto, e la manifestazio -
ne Western Spirit che, sempre a Scan-
driglia, accoglie in massa moltissimi
visitatori appassionati di caval li e del
mondo equestre in generale. I  villaggi
western e quello indiano composto da
tee-pee e nativi americani che hanno
realizzato dal vivo oggetti e armi di
uso quotidiano, gli spazi dedicati alla
messa in mostra dei mestieri tradi-
zionali di un tempo, gli acrobati e gli
spettacolari caroselli equestri hanno
accolto i numerosi curiosi provenien-
ti dall’entroterra laziale e dalla capi-
tale. Evento di spicco e di grande va-

lore è stato il convegno sulla cultura
indiana del 25 agosto tenutosi a Scan-
driglia nel territorio del Parco. L’in-
contro è stato seguito dal giornale “Sa-
bina Oggi”, alla presenza della Prolo-
co, organizzatrice dell’evento, e del di-
rettore dell’associazione «Il Cerchio»,
Vittorio delle Fratte. L’incontro ha vi-
sto come protagonista Gilbert Dou-
ville (in foto), nativo indiano della tri-
bù  Lakota (Sioux), poeta e studioso,
che ha descritto ai presenti la vita del
suo popolo, soffermandosi sull’im-
portanza che assume l’aquila reale qua-
le simbolo di forza e di coraggio e il
lupo quale esempio di vita sociale nel-
la natura; al dibattito è intervenuto il
dirigente tecnico del Parco dei Lu-
cretili, Mino Calò, ribadendo l’im-
portanza dell’aquila reale presente nel-
l’area protetta come importantissimo
indicatore di biodiversità. Il dott. Ca-

lò ha inoltre aggiunto che a causa del-
l’abbandono delle attività agricole
 tradiziona li e della conseguente ri-
crescita spontanea della vegetazione,
vi è rischio, in prospettiva, di una ri-
duzione delle risorse preda del rapa-
ce e quindi della buona conservazio-
ne delle specie nel nostro territorio.
Per questo  l’Ente Parco è impegnato
per la conservazione dell’aquila reale
e delle attività tradizionali agrosilvo-
pastorali nel  Parco.

a cura del servizio comunicazione

mentare. Gli operatori del Parco ac-
co glieranno i bambini, le bambine, i
loro  genitori e i visitatori per passare
insieme la mattinata a conoscere la
cultura del pane, della pizza con  piatti
tradizionali come la classica  panzanella
a base di pomodoro, olio, sale e  basilico.
Nella Piazza del Contadino si può vi-
sitare anche il mercato di vendita  diret -

ta di prodotti biologici e DOP del  terri -
torio e zone limitrofe (olio extraver-
gine di oliva, vini tipici, frutta, verdu -
ra (di stagione), marmellate,   conserve,
miele, dolci, formaggi, mozzarelle di
bufala, carni da allevamenti estensivi. 

Come arrivare
La Piazza del Contadino si trova in uno spa-
zio adiacente al grande mercato di Osteria
Nuova (via Salaria all’altezza del km 52.800
dove si trova anche un grande parcheggio)
Arrivati sul posto, per andare direttamente
alla Piazza del Contadino, prendere la stra-
da provinciale n. 42 (“Mirtense”) verso Fras-
so Sabino. Percorsi circa 500 m girare sulla
sinistra (un cartello indica “Campo Boario”)
e proseguire tenendo sempre la sinistra per
circa altri 500 m. fino ad arrivare al par-
cheggio. 

Informazioni
Parco dei Monti Lucretili 
www.parcolucretili.it - info@parcolucretili.it 
Ufficio Comunicazione 0774637027 
(Segrete ria e Ufficio Educazione Ambientale
3490638570 
Comune di Frasso Sabino 
www.comune.frassosabino.ri.it - 0765.872004 
Parco Faunistico Piano dell’Abatino
www.parcoabatino.org 
info@parcoabatino.org 
0765884472 - 3492360510/1/2/3 



Forse qualcuno ricorderà l’artico lo
pubblicato su questa stessa rivista nel
numero di luglio-agosto dello scor so an-
no in cui si raccontava del brillante piaz-
zamento delle majorettes della Banda
Musicale Folkloristica «Medullia» di
Sant’Angelo Romano al 3° Concorso Na-
zionale Majorettes di Faleria (VT), do-
ve si classificarono al terzo posto. 

Un successo del tutto meritato per
un gruppo che mostrò in quell’occasio-
ne non soltanto una notevole prepara-
zione ma anche grande serietà e deter-
minazione.

Sono state proprio la determinazio-
ne e la ferma volontà di migliorare a
permettere a queste valenti ragazze non
soltanto di confermare la loro bravura,
ma di superare addirittura il risultato
dello scorso anno. 

Le majorettes della banda di San-
t’Angelo, accompagnate dal Presidente
Ilario Santori, si sono infatti piazzate se-
conde al 4° Concorso Nazionale Majo-
rettes svoltosi, sempre a Faleria, lo scor-
so 24 giugno. 

Al 4° concorso hanno partecipato 10
gruppi provenienti da 5 diverse regioni
che, come al solito, hanno dato vita ad

Sant’Angelo Romano

Superato il risultato del 2012

Ancora un successo per le Majorettes
Seconde classificate al 4° Concorso Nazionale 
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una spettacolare giornata ricca di suo-
ni, colori, coreografie, danze e acroba-
zie che hanno inebriato tutti coloro i
quali hanno avuto la fortuna di assiste-
re allo svolgimento del concorso.

Le Majorettes della Banda Musi cale
«Medullia», lungamente applau di te a Fa-
leria, sono state festeggiate in casa il 5
luglio scorso in occasione della “Terza
rassegna regionale di bande musicali”,
manifestazione organizzata a Sant’An-
gelo Romano proprio dalla Banda Mu-
sicale «Medullia» con il patrocinio del
Comune. 

Le quattro bande partecipanti, dopo
aver fatto un giro per le vie del centro
storico del paese, sono state accorpate
a coppie e dirette dai rispettivi Maestri
in due concerti dal vivo che si sono te-
nuti in piazza Belvedere Aldo Nardi. 

Hanno partecipato i complessi ban-
distici Banda Musicale Folkloristica
«Medullia» di Sant’Angelo Romano e
Banda Musicale «Pietro Mascagni» di
Villanova di Guidonia, dirette dal Mae-
stro Claudio Croce, e Banda Città e Pro-
vincia di Rieti e Banda Musicale di Gi-
nestra Sabina «Giacinto Duboin», dirette
dal Maestro Giancarlo Cecca. 

Al concerto delle bande unificate di
Rieti e Ginestra Sabina è seguito quel-
lo delle bande aggregate di S. Angelo e
Villanova, accompagnato dalle esibizio-
ni delle majorettes santangelesi che, al-
la fine del concerto, dopo aver  mostrato
con orgoglio la coppa vinta al concor-
so, sono state ringraziate pubblicamen-
te dal Sindaco di Sant’Angelo Romano
Mario Mascetti, e dall’Assessore alla Cul-
tura, Sport e Spettacolo Vincenzo Fore-
si i quali, a nome dell’Amministrazione
Comunale, hanno donato al gruppo una
targa ricordo, che è stata consegnata al-
la Capo-majorette Sara Albanese.

Ancora un successo, dunque, per le
majorettes santangelesi e per la Banda
Musicale Folkloristica «Medullia», ul-
tracentenario complesso bandistico che,
nato nel 1883, si appresta a festeggiare
i 130 anni dalla sua fondazione.

per la Banda Musicale Folkloristica
«Medullia»

Marco Giardini

Faleria, 24 giugno 2012. 
La capo-majorette, Sara Albanese, e il

presidente della Banda Musicale «Medullia»
di Sant’Angelo Romano, Ilario Santori, 

sul palco durante la premiazione 
(foto dal sito www.frustica.it).

Faleria, 24 giugno 2012. Le majorettes di Sant’Angelo Romano, con la coppa del 2° posto
(foto dal sito www.frustica.it).

Marcellina

Vivicittà 2012
L’«A.S.D. Tibur Ecotrail», insieme al Co-

mune di Marcellina, organizzano due ap-
puntamenti da non perdere. Per il 30 set-
tembre 2012 è prevista una  passeg gia ta not-
turna sotto la luna piena, a passo libero nel
Parco dei Monti Lucre tili, attraverso un per-

corso di 2 ore  circa che parte da Piazza Ce-
sare Battisti, punto di ritrovo, alle ore 21,30.
L’inizia tiva inoltre prevede un piccolo ri-
storo  finale. Si consiglia un abbigliamento
comodo, zaino con acqua e luce frontale.
Difficoltà media. Per il 21 ottobre 2012 si
terrà la gara competitiva nazionale   Vertical
 Kilo meter di Monte Gennaro che fa parte
del circuito noto come Gran Premio  Monta -
gna di Roma. Sarà  possibi le inoltre, par te-
cipare anche a una passeg giata di tipo ‘eco-

gastronomico’, durante la  quale a ogni chi-
lometro si potranno  degustare prodotti  tipi -
ci locali. A fine gara – per con cludere  allegra -
mente la giornata – si festeggerà con le pre-
miazio ni dei vincitori della gara  competitiva
e con un rinfresco. Ritrovo: Piazza Cesare
Battisti, ore 9.30. Partenza: ore 10.00.

a cura del Servizio Comunicazione

Per ulteriori informazioni:
www.tiburecotrail.it – info@tiburecotrail.it
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San Polo dei Cavalieri

Presentato il volume dialettale “Aùsula…”
L’impegno del Comune per coniugare la conservazione delle tradizioni 

con le nuove realtà sociali 

Tra le iniziative inserite nel pro-
gramma dell’“Estate Sampolese” appena
conclusa, particolare successo ha fatto
registrare la diffusione del volume “Aù-
sula…”, realizzato a cura dell’Ammini-
strazione Comunale con il Patrocinio
della Provincia di Roma. L’opera consi-
ste nella raccolta e catalogazione di ol-
tre mille modi di dire, detti proverbia-
li, espressioni tipiche e onomatopeiche
del dialetto locale. Un vero e proprio
compendio della cultura e della saggez-
za popolari del luogo dunque, che va a
integrare il precedente “Anda paese” rea-
lizzato dieci anni fa sempre a cura del-
l’Amministrazione Comunale. 

«Già quell’opera, che conteneva una
complessa ricerca sul patrimonio dialet-
tale di San Polo dei Cavalieri, poteva dir-
si il frutto di una ricerca ampia, anche
se non esaustiva – dichiara il Sindaco
Paolo Salvatori – per quanto l’impegno
fosse stato intenso infatti, quel volume
non poteva far ritenere raggiunto l’obiet-
tivo. Il patrimonio dialettale è una mi-
niera inesauribile: più si scava all’indie-
tro nel tempo più si trovano spunti, no-
tizie, collegamenti e aneddoti, tanto che
volontà e passione non basteranno mai
a recuperarlo interamente. Va detto poi
che una parte importante di quel patri-
monio – proprio la più preziosa, perché
la più antica e incontaminata – era già
andata perduta per sempre e che altra
parte va rapidamente perdendosi».

A confermare la teoria del primo cit-
tadino un semplice dato statistico: il
 Comune di San Polo dei Cavalieri solo
quaranta anni fa contava 1.370 resi-
denti tutti nativi del luogo, mentre  oggi
ne conta oltre 3.000 dei quali solo un
migliaio nativi. 

Nella consapevolezza dei cambia-
menti in corso, “Anda paese…” era sta-
to chiuso con alcune pagine in bianco,
sulle quali chi avesse voluto avrebbe po-
tuto annotare termini o espressioni non
compresi nel testo o conosciuti solo in
seguito, contribuendo così all’opera di
conservazione del dialetto. 

Dieci anni dopo, sono state tante le
persone di buona volontà che per amo-
re del paese, per la voglia di partecipa-
re o semplicemente per pura curiosità
si sono cimentate nell’esercizio suggeri-
to, fornendo una gran mole di nuovo
materiale da integrare con quello già
pubblicato. 

«Nell’insieme – continua il Sindaco –
disponiamo oggi di oltre mille espressio-
ni tipiche del nostro lessico, che abbiamo
suddiviso nella nuova pubblicazione per
tema di genere (“stagioni e meteorolo-
gia”, “ricchezza e povertà”, “cultura e igno-
ranza”…) allo scopo di facilitarne la co-
noscenza, promuoverne la conservazio-
ne e, perché no, un riuso adeguato ai tem-
pi. Sempre con l’umile consapevolezza di

non poter dire “È TUTTO”, ma ancora
con la caparbietà che solo la forza di un
grande amore può regalare. L’amore per
questo luogo dove siamo nati, dove  vivia -
mo e dove resteremo per sempre. L’amo-
re per la memoria e il futuro di questo
paese. L’amore – e la rispettosa ricono-
scenza – verso chi camminando prima
di noi sugli impervi ma dolcissimi sen-
tieri della vita e di questa nostra terra
ha saputo seminare perle di fede, filoso-
fia, saggezza e ironia che abbiamo il do-
vere morale e civile di non dimenticare». 

La presentazione di “Ausula…”  (“A -
scolta…” in lingua italiana) è avvenuta
il 19 agosto 2012 nella suggestiva Piaz-
za Garibaldi, nel cuore del centro  storico
del paese, con la partecipazione del grup-
po «Li Ghiattarelli», bambine e bambi-
ni in costume tipico sampolese che han-
no cantato e recitato brani della locale
tradizione popolare.

Momenti di spettacolo e ironia ma
anche di commovente riflessione, come
si evince dall’intervento del Sindaco Pao-
lo Salvatori che con queste parole ha
concluso la manifestazione: «Non c’è fu-
turo senza memoria. Un monito lancia-
to e ribadito negli ultimi anni da tante
autorevoli personalità della Politica e del-
la Cultura, consapevoli di come il dila-
gante progredire della globalizzazione,
con la omologazione degli stili di vita e
della massificazione del pensiero che re-
ca, metta a rischio la capacità degli in-
dividui e dei popoli di riconoscere la pro-
pria identità. Una preoccupazione da con-
dividere responsabilmente, valutandone
connessioni e soluzioni. Le nuove dina-
miche sociali, per prima l’integrazione,
vanno certamente comprese e ben gesti-
te, ma proprio l’evidenziazione, la cono-
scenza e l’accettazione delle diversità può
consentire che quelle stesse diversità si
trasformino in nuove risorse. In questa

logica, la riscoperta del dialetto e della
tradizione orale, le forme più spontanee
e utili ad esprimere nella semplice quo-
tidianità del passato il complesso dei va-
lori e del sapere di ogni comunità loca-
le, può rivelarsi strumento essenziale per
la comprensione delle origini. La padro-
nanza del dialetto rappresenta dunque la
grande possibilità di interpretare, grazie
a una chiave di lettura originale, le pe-
culiarità socioantropologiche e umani-
stiche di un luogo, per comprenderne la
vita vissuta e sentirsi parte integrante di
quella attuale. Le espressioni dialettali –
colorite, onomatopeiche, filosofiche o pe-
dissequamente intraducibili – formano
infatti il mosaico del modo di essere, vi-
vere, pensare e comunicare che per seco-
li ha caratterizzato la comunità e che an-
cora oggi sopravvive, grazie a radici for-
ti che molti continuano ad alimentare.
Questa Amministrazione, fin dal suo pri-
mo giorno, è tornata a riannodare i fili
con la storia per coniugare progetti e tra-
dizioni, ritenendo che la sintesi tra i va-
lori del passato e una intelligente pro-
grammazione del futuro fosse la ricetta
migliore per osteggiare il qualunquismo
egoista e promuovere la rinascita dello
spirito forte, vincente ed evoluto che ha
animato questo paese per secoli e secoli.
San Polo dei Cavalieri è stato nella  storia
fortezza militare inespugnabile, culla di
cultura illuminata, patria di eroi  risorgi -
mentali, mèta di illustri personaggi ed
esempio di civiltà e democrazia. Dobbia -
mo sentirci oggi il risultato di quelle espe-
rienze e degli insegnamenti lasciati da
chi qui ci ha preceduto. Quest’opera aiu-
terà noi a non dimen ticarlo e tanti nuo-
vi concittadini a saperlo».

Chi desiderasse avere una copia di
“Aùsula…” potrà rivolgersi al Comune
di San Polo dei Cavalieri, che provve-
derà a fornirla gratuitamente.

Gruppo di vecchi uomini sampolesi nel 1945: immagine di copertina di “Aùsula…”.
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Oltre a far parlar bene di sé per le
recenti promozioni nei più impor-
tanti campionati del calcio nazionale,
che hanno visto come protagonisti
molti arbitri e assistenti del territo rio
tiburtino, la Sezione di Tivoli non de-
lude nemmeno dal punto di vista di-
rigenziale, infatti per il quarto anno
consecutivo il nostro a.b. (arbitro be-
nemerito) Sergio Coppetelli è stato
confermato Vice Presidente del C.R.A.
Lazio nonché Responsabile della ca-
tegoria regionale “Promozione”. 

Di certo il nostro concittadino non
ha bisogno di presentazioni, arbitro di
serie A, campionato in cui diresse 64
partite (il suo esordio avvenne l’11 no-
vembre 1984 al «Franchi» di Firenze,
nel match Fiorentina-Ascoli termina-
to 1 a 1) nonché vincitore del Premio
«Giovanni Mauro» (riconoscimento
as segnato al miglior arbitro dell’anna -
ta conclusa) nella stagione 1990/1991. 

La riconferma è conseguenza del-
l’ottimo lavoro svolto dal “nostro” Ser-
gio in simbiosi con il Presidente del
C.R.A. Lazio Nazzareno Ceccarelli,
 anch’egli al suo quarto mandato, e ai
loro collaboratori, lavoro di cui ha be-
neficiato la stessa Sezione tiburtina con
la “scoperta” di arbitri come Daniele
Viotti (oggi in Can D) e Luigi Ricci
(oggi alla C.A.I.). Sperando che anche
quest’anno, sotto la guida del loro Or-
gano Tecnico, gli arbitri militanti nel
campionato di “Promozione” ripetano
le buone annate degli ultimi anni, non
ci resta che fare un grande in bocca
al lupo a Sergio!

Addetto Stampa 
della Sezione A.I.A. di Tivoli a.e.

Francesco Panattoni

Finalmente il giorno tanto atteso è
arrivato! Lo aspettava l’intera sezione
Arbitri di Tivoli, ma soprattutto lo at-
tendeva lui, Fabrizio Pasqua. 

Finalmente il meritato esordio in
Serie B. Il tutto è avvenuto nella se-
conda giornata di campionato, Saba-
to 1° settembre, nella gara tra Virtus
Lanciano e Varese svoltasi nell’im-
pianto «Adriatico» di Pescara. Il ca-
lore della nostra sezione non ha man-
cato di farsi sentire, visto che una fol-

ta rappresentanza guidata dal Presi-
dente della Sezione AIA Tivoli Augu-
sto Salvati ha raggiunto Pescara e so-
stenuto Fabrizio dagli spalti. Da casa,
però, una Sezione intera aspettava con
trepidazione l’inizio della gara davanti
al televisore. Ore 20,45, si inizia, par-
te l’avventura di Fabrizio! 

Per la cronaca, il nostro  concittadi -
no ha diretto ottimamente la gara con-
clusasi per 1 a 2, segnata purtroppo
da minuti finali di grande nervosismo.
A fine gara è avvenuto l’affettuoso ab-
braccio con i suoi “speciali” tifosi con
un Fabrizio visibilmente emozionato,
ma consapevole di aver messo a se-
gno il primo tassello di un importan-
te percorso. 

Nell’anno in cui ricorrono i 60 an-
ni dalla fondazione della Sezione ti-
bur tina, Fabrizio le ha fatto veramen-
te un grande regalo. Non ci resta che
aspettarne altri.

Addetto Stampa 
della Sezione A.I.A. di Tivoli a.e. 

Francesco Panattoni

Sezione A.I.A. – Tivoli

Notizie

Fabrizio Pasqua - Sportilia.

Sergio Coppetelli e Nazzareno Ceccarelli.

Fabrizio Pasqua.

Il CORSO ARBITRI avrà inizio martedi 16 ottobre
2012 con la presentazione del corso stesso. Si svolgerà
nella Sezione A.I.A. di Tivoli in Via del Trevio n° 38
il martedi e il venerdi dalle ore 18,30 alle 20,00 fino a
circa la metà di dicembre. Alla presentazione verrà con-
segnato il programma completo del corso. Ai parteci-
panti al corso verrà in seguito consegnato gratuitamente
il libro del Regolamento del Giuoco del Calcio.



Come in tutte le cose della vita dove si
vuole arrivare a un soddisfacente livello
di conoscenza anche nelle arti marziali
non bisogna fermarsi mai.

Il sentirsi appagati dalle certezze ac-
quisite può essere indicatore di una “Via
del karate” non percorsa sino in fondo. È
vero che dopo anni e anni di pratica mol-
to se non tutto potrebbe sembrare scon-
tato ma in vero è proprio a questo stadio
della pratica che le cose diventano più in-
teressanti da rivisitare, approfondire e svi-
luppare.

La revisione delle tecniche ad alto li-
vello in un contesto complesso di consa-
pevolezza ed esperienza accumulate nel
tempo  porta allo sviluppo e alla maturità
di una tecnica decisamente superiore che
permetterà di migliorare l’esecuzione con
efficace espressione della stessa. Non ba-
sta solo ripetere e ripetere le tecniche per
acquisirle (questo va bene agli stadi ini-
ziali) ma bisogna comprenderle, collocar-
le nelle giuste situazioni, prevederle, ge-
stirle nella correttezza della esecuzione e
della sequenza per ottenere reale effica-
cia. Fermarsi a un certo livello e non pro-
gredire più sarebbe come aver imparato a
nuotare, ma non entrare mai in acqua e
nuotare nelle più disparate situazioni. 

Non fermarsi mai quindi ed essere sem-
pre consci che qualcosa in più c’è sempre
da imparare.

Il Maestro in questo ci precede e ci fa-
cilita il percorso acquisendo e sperimen-

Mondiali 
di Kickboxing:
Super Italia!

1° posto nelle specialità
Semi CONTACT 
e KICK LIGHT

Bratislava, Slovacchia. Chiude in bel-
lezza l’Italia, che trionfa ai Campionati
Mondiali di Kickboxing per cadetti e ju-
niores aggiudicandosi il 1° posto nel me-
dagliere internazionale di Semi Contact e
Kick Light. La nazionale rientra dalla Slo-
vacchia con un bottino di tutto rispetto:
13 ori, 9 argenti e 23 bronzi nel Semi con-
tact, battendo l’Ungheria, avversaria sto-
rica. Decisive le ultime vittorie delle due
squadre azzurre Juniores che, dopo aver

battuto rispettivamente Slovacchia e Ir-
landa ai quarti si sono “scontrate” in se-
mifinale piazzandosi al 1° e 2° posto. Stes-
sa sorte per il team older-cadetti che ha
battuto in finale la Gran Bretagna. 1° po-
sto nel medagliere anche nella Kick Light
con 2 ori, 3 argenti e 3 bronzi, spodestando
la Russia che guadagna invece il 2° posto. 

L’Italia, è partita agguerrita con 122
 Azzurri tra i 10 e i 18 anni pronti a  sfida -
re giovani kickboxers provenienti da una
 cinquantina di paesi dei cinque continen-
ti. Brillanti vittorie sono state ottenute  an -
che nel Light contact con 1 oro, 4 argen ti
e 4 bronzi, nelle Musical Forms con 1 oro,
2 argenti, 3 bronzi e infine negli sport da
ring con un 1° e 3° posto nel K-1, 1 ar-
gen to e 1 bronzo nella Low kick. 

«Il livello di questo Campionato Mon-
diale è stato molto alto – dichiara Ennio
Falsoni, presidente WAKO (World Asso-
ciation of Kick boxing Organization) – sia
dal  punto di vista agonistico degli atleti che
per qualità dell’organizzazione e numero di
partecipanti. In tempi di crisi come questi
che stiamo vivendo non ci aspettavamo una

simile affluenza».
L’Hant Arena di Brati -

slava infatti ha ospitato
dall’8 al 15 settembre  oltre
2.200 persone tra atleti,
 coach, arbitri, dirigenti e
accompagnatori. Linfa vi-
tale del campionato 1.600
giovani figh ters in rappre-
sentanza di una cinquan-
tina di paesi tra cui: Au-
stria, Azerbaijan, Belgio,

Bielorussia, Bosnia Herzegovina, Bulgaria,
Cina Taipei, Croazia, Estonia, Finlandia,
Francia, Germania, Gran Bretagna,  Grecia,
India, Iran, Iraq, Irlanda, Israele, Italia,
 Kaza khstan, Latvia, Lituania, Macedonia,
 Marocco, Moldavia, Montenegro, Nigeria,
Nor vegia, Nuova Zelanda, Olanda,  Polo -
nia, Portogallo, Repubblica Ceca, Roma-
nia, Russia, Serbia, Slovenia, Slovacchia,
Spagna, Sud Africa, Svizzera, Tajikistan,
Turchia, Ucraina, Ungheria, USA, Uzbe-
kistan, Venezuela.

Mentre l’Italia ha battuto la Russia  nelle
discipline da tatami, quest’ultima ha con-
quistato il primo posto nella classifica in-
ternazionale degli sport da ring nelle spe-
cialità Low Kick, Full Contact e K1. 

«Una delegazione numerosa e fortissi-
ma quella russa, che da sempre, insieme al-
l’Ungheria ha dato del filo da torcere alle
nazionali az zurre – continua Falsoni. – Sia-
mo comun que molto soddisfatti dei  risulta -
ti ottenuti e soprattutto, la squadra cadet-
ti e juniores è tornata motivata e pronta a
 dare il meglio di sé nelle prossime compe-
tizioni internazionali. Ora ci concentriamo
sugli azzur ri Seniores in vista degli Euro-
pei di Ankara in Turchia di fine ottobre e
Bucha rest (Romania) a fine novembre e
 speriamo di portare a casa altrettanti buo-
ni  risultati!».

Sono disponibili online tutti i tabelloni, i ri-
sultati ufficiali e il medagliere dei campiona -
ti cadetti juniores di Bratislava al seguente
link: http://www.fikbms.net/it/NewsDetail.
aspx?Ctn=85467

In foto: la Nazionale.

tando nuovi aspetti magari direttamente
sugli allievi. 

A volte questi neanche sono consape-
voli di tale partecipazione attiva!

Quanto sinora evidenziato è vita le per
mantenere la linfa dello studio del karate
sia in ambito prettamente marziale che
spor tivo e, come già altre volte discusso, i
risultati arrivano o si consolidano proprio
perchè non ci si è fermati mai nella pra-
tica. 

Quest’anno, più degli altri anni e non-
ostante l’infernale caldo estivo la Bushido
Tivoli non si è fermata mai, procedendo a
una serie di allenamenti e approfondimenti
durante luglio e agosto. Gli atleti del grup-
po agonistico  han no consolidato la loro
prepara zio ne atletica per la nuova stagio-
ne mentre gli altri hanno spaziato su  vari
campi d’applicazione dell’arte marziale pri-
mo tra cui “Zuccopower” Christian in pro-
cinto di affrontare il non facile esame per
il conseguimento del rango di cintura ne-
ra 4 dan che effettuerà in uno stage na-
zionale del CSEN. 

Alla stessa stregua i ‘consociati’ del cir-
cuito Shukokai Italia di cui il M° Alberto
Salvatori è referente hanno  an ch’essi pro-
ceduto a non  in ter rompe re gli allenamenti
mostrando un adegua to spirito di gruppo
e condivisione di  intenti. 

Ai primi di settembre siamo sicuramen -
te tutti pronti ad accelerare le attività per
la nuova stagione marziale e sportiva con
la certezza che sotto la guida del M° Al-

berto non mancheranno le occasioni per
incrementare il nostro bagaglio tecnico e
 umano. Già alcune interessanti idee  stanno
maturando nella mente del Maestro per il
2013, ma  evito qualsiasi anticipazione per
non rovinare la sorpresa della novità.

Con l’augurio di un buon lavoro a tut-
to il circuito Shukokai-Italia, nello spirito
marziale e umano che contrad di stin gue
l’intera “Famiglia Shukokai”, affinché essi
producano una moltitudine di situazioni
e di eventi degni di nota da portare alla
Vostra  attenzione, vi rimando alla lettura
di queste  pagi ne nelle prossime edizioni
ringrazian dovi per l’attenzione  finora pre-
 stata.

Pino Gravina
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A.S.D. Bushido Tivoli

Non fermarsi mai...
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La TM ai Campionati
Regionali su Pista

Anche quest’anno si sono disputa-
ti nello stadio della Farnesina a  Roma,
i campionati Regionali su pista per la
categorie Master e la TM ha onorato
questo importante appuntamento
sportivo presentando al via, nelle ga-
re di mezzofondo, due suoi atleti che
sempre prediligono questo tipo di ga-
re estive. 

E di caldo non ne è mancato visto
che si è gareggiato con temperature
ben al di sopra dei 30 gradi quindi
mettendo a dura prova la resistenza
fisica degli atleti. 

Come ormai da parecchi anni,
 Fausto Gaeta ha riportato un brillan-
te successo nei 1.500 m e un onore-
vole 2° posto  negli 800 m, gara che lo
vedrà  sicuramente protagonista in fu-
turo; Roberto Ferdinandi nella finale
dei 1.500 m si è piazzano egregiamente
al 5° posto di categoria con il suo pri-
mato personale stagionale, sintomo di
una buona preparazione atletica. 

Menzione anche per gli altri due
atleti tiburtini presen ti nella gare, par-
liamo di Mauro Presutti, ottimo 4°
 posto di categoria nei 100 m e di Fa-
bio Micarelli che ben si è comporta-
to negli 800 m.

Correndo la Carrese
Sabato 11 agosto 2012

San Martino in Pensilis (CB). Tan-
tis simi sono stati i consensi per la pri-
ma edizione della Correndo la Carre-
se gara podistica interregionale orga-
nizzata nel centro bassomolisano dal-
 l’associazione sportiva dilettantistica
«Runners Termoli», con il patrocinio
della Regione Molise, Assessorato al-
lo Sport e del Comune di San Marti-
no in Pensils. 

La manifestazione – alla sua prima
edizione – ha visto sui nastri di par-
tenza moltissimi atleti provenienti da
diverse regioni italiane. Starter d’ec-
cezione il Sindaco di San Martino in
Pensilis Vittorino Facciolla presente
 alla partenza e sul podio insieme a
tutta l’amministrazione per le pre-
miazioni. 

Per la Federazione Italiana di Atle-
tica Leggera era presente il delegato
provinciale di  Campobasso Filippo
Cantore. 

Questa enorme partecipazione di
piccoli e grandi atleti, è stata frutto di
un consolidato e certosino lavoro da
parte della società organizzatrice che
da qualche anno prepara eventi in Mo-
lise. 

Massiccia e calorosa la partecipa-
zione dei cittadini di San Martino che

Le attività della Tivoli Marathon

Fausto Gaeta, 
Campione regionale dei 1.500 m

Roberto Di Gregorio.

Danilo Osimani.

ha chiuso i 10 km e 160 metri in 36’04”.
In rosa la vittoria è andata a Laneva
Camelia della «Atletica Molise Ama-
tori» in 44’33”.

32ª Notturna di Trasacco
25 agosto 2012

Circa 200 atleti si sono sfidati  nelle
vie del centro storico di Trasacco. Mo-
hammed Lamiri dell’«Ecomaratona
dei Marsi» vince la gara coprendo i
10 km del circuito in 33’10” davanti
ad Antonello Petrei dell’«Atl. Teramo»
in 34’44”, 3° Daniele Grande della
«Grottini Team MC», 4° Lorenzo Di
Stefano dell’«Atl. Gran Sasso» in 35’15”,
5° Roberto Di Gregorio della «Tivoli
Marathon» in 36’04”. Tra le donne, vit-
toria di Alessia Peiretti della «Primu-
la Bianca» in 43’08” davanti a  Sabrina
Di Loreto in 44’25”, 3a Patrizia Bian-
chi «OPOA Plus Ultra» in 46’58”.

CORSA DELLE 3 VILLE
3ª edizione
14 ottobre 2012

La Tivoli Marathon è un’Associa-
zione Sportiva Dilettantistica senza
scopo di lucro con sede in Tivoli, con
le finalità di promuovere lo sviluppo
e la diffusione delle attività sportive
connesse alla disciplina dell’atletica
leggera, intesa come mezzo di forma-
zione psicofisica culturale e morale dei
soci. 

Inoltre, al fine di implementare lo
sport con le iniziative di carattere sto-
rico artistico e cultuale, e quindi di
valorizzare il patrimonio presente sul
territorio in connessione con le  tradi -
zioni popolari in cui si opera, la sud-
detta associazione intende promuo-
vere un’iniziativa rivolta all’organiz-
zazione di un evento sportivo che co-
involga i principali poli architettoni-
ci e archeologici, già patrimonio del-
l’UNESCO, della zona della Valle del-
l’Aniene e quindi Villa Adriana, Villa
Gregoriana e Villa d’Este.

Saranno, pertanto valorizzati tutti
i siti storico artistico archeologici, per-
correndo un viaggio a ritroso nei pe-
riodi storici a partire dalla storia con-
temporanea fino a giungere alla sto-
ria antica. 

Il tutto in collaborazione con il Co-
mune di Tivoli, il Ministero dei Beni
Ambientali e Culturali e la Federa-
zione Italiana di Atletica Leggera.

Qui a destra la descrizione 
delle attività

hanno praticamente sommerso il cen-
tro e le strade adiacenti per applau-
dire gli atleti. 

La vittoria di questa riuscita prima
edizione è stata conquistata da Dani-
lo Osimani della Tivoli Marathon che
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Gara podistica di 10 km
un percorso che lambisce i maggiori
siti sopra descritti, iniziando dalla Vil-
la Gregoriana, si snoda per le vie me-
dievali, percorrendo il Ponte Grego-
riano sul fiume Aniene, attraversa il
nucleo storico centrale della città di
Tivoli, raggiunge la Villa d’Este, fino
ad arrivare alla Villa di Adriano.

Passeggiata di 2 km
con partenza dai giardini pubblici di
Villa Adriana, con arrivo all’interno

Nordic Walking
percorso di 6 km con partenza da Piaz-
za Garibaldi, arrivo alla Villa  Adriana,
passando all’interno della Villa d’Este.
Il Nordic Walking è una disciplina spor-
tiva che sviluppa resistenza, forza e
fit ness, coinvolge attivamente le brac-
cia nel movimento grazie all’uso dei
bastoncini. Questo implica un  utilizzo
maggiore della muscolatura delle spal-
le e dei pettorali e un rafforzamento
della muscolatura cervicale. Vengono
attivati oltre 600 muscoli del corpo.

della Villa Adriana. Il ricavato andrà
interamente devoluto all’associazione
di volontariato «Per Lei»,  associazione
che nasce dal desiderio di alcune don-
ne e operatori sanitari di fornire so-
stegno, supporto fisico e psicologico,
a tutte le donne che si trovano ad af-
frontare la “grande sfida della vita” del-
la diagnosi di tumore (del seno, del-
l’utero…) e il suo trattamento. L’As-
sociazione è aperta tutti i lunedì dal-
le ore 17 alle 19 presso la Scuola Me-
dia Statale «V. Pacifici», Strada Leo-
nina-Villa Adriana. 
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Sì, viene, viene per me, per
Sabrina, per tutta la Kenyu Kai
Italia!

Dal 24 al 29 ottobre Soke To-
moyori insieme a sua figlia Ai-
ko a Tanaka sensei a Kobayas-
hi sensei sarà qui a  Tivoli per
festeggiare i dieci anni della no-
stra scuola. È tutto pronto; è un
anno che stiamo preparando nei
dettagli quella che sarà una set-
timana  indimenticabile.

Si partirà il 20 e 21 ottobre
con una mostra all’interno del
dojo su usi e costumi del Giap-
pone; album fotografici e video
racconteranno i dieci anni del-
la nostra attività. 

La nostra amica Mizue arri-
verà,  anche lei dal Giappone, il
19. Con lei andremo a prendere a Fiu-
micino i “giapponesi” il 24. Soke e Aiko
verificheranno come procede il nostro
studio, mio e di  Sabri na, sul Kei I Ken,
saranno presenti alle lezioni che svol-
geremo al dojo con i piccoli e gli adul-
ti, mentre il 26 terranno uno stage a tut-
ti gli adulti e alle cinture nere della Ken-
yu Kai Italia. Il 27 serata di gala all’ho-
tel Torre S. Angelo! Tutta la scuola in-

torno a Soke per fargli “sentire” quanto
siamo legati a lui e al suo Kenyu Ryu,
per farlo sentire orgoglioso dei suoi al-
lievi italiani. Saranno presenti alla ceri-
monia il presidente della FIAM e  alcune
personalità, fra le quali dal Brasile il Mae-
stro Marco Sa e suo figlio, il tutto  patro -
cinato dalla Ambasciata del Giappone. 

Abbiamo pensato a tutto, dall’allog-
gio stupendo per i nostri ospiti all’alle-

stimento della sala per la ceri-
mo nia. Tutti, dico tutti, gli al-
lievi della Kenyu Kai, dal più
piccolo al più grande sono in
fibrillazione; conoscere il Capo
Scuola e sua figlia hanno capi-
to che non è cosa da poco. È
un continuo darsi da fare da
parte di tutti per fare in modo
che dal 20 al 29 ottobre siano
giorni coinvolgen ti, entusia-
smanti, emozionanti. Gli adul-
ti, è doveroso dirlo, hanno con-
tribuito anche  econo mi ca men -
te, a seconda del grado, per so-
stenere le spese  affron tate e da
affrontare. C’è molto consenso
intorno alla scuola, si respira, si
sente. Il 3 settembre tutti gli al-
lievi si sono presentati al dojo,

e diversi sono già i nuovi iscritti. 
Che dire? Se il buon giorno si vede

dal  mattino, penso che la stagione ap-
pena iniziata sarà una bella stagione!
Una bella stagione con la soddisfazio-
ne mia e di Sabrina che, dieci anni fa,
alla nostra creatura – la KENYU KAI
ITALIA – ci  abbia mo creduto “non-
ostante tutto e tutti”.

Claudio Chicarella

Kenyu-Kai Italia

2002-2012
10 anni 

di Kenyu-Kai Italia

L’estate è in dirittura d’arrivo. Ci sia-
mo salutati a giugno, e ora è il mo-
mento di riprendere le attività. Già dal-
la prima settimana di Settembre i no-
stri allenatori saranno a disposizione
per riprendere la preparazione in vi-
sta delle nuove sfide di campionato.

Ivan, Christian, Federica, Andrea,
Gabriele, Nicola, Maurizio, questo è il
nuovo gruppo di allenatori ed allena-
trici del ASD «Andrea Doria» per la
stagione 2012/2013, gruppo rafforzato
per meglio coprire tutte le attività che
porteremo avanti durante la stagione.

Tutti gli allenatori come il  progetto
Scuola di Pallavolo per le scuole  prima -
rie del nostro Territorio saranno  sotto
la supervisione di mister Ivan Guzzo.

Allenatori con l’amore per la palla-
volo nel sangue e la massima disponi-
bilità e professionalità che già da ora
ringraziamo per il loro lavoro e attac-
camento alla Società.

Anche quest’anno si partirà con il
Minivolley fino agli 11 anni con una
novità: 2 possibilità di allenamento  lu -

nedi-giovedi o martedi-venerdi sem-
pre dalle 16,00 alle 17,00.

Inoltre da quest’anno nasce il grup-
po Under 12 - Under 13 Misto e viene
confermata la Under 14 e la Under 16
femminile, nasce la Under 17  maschile
che vogliamo potenziare come vivaio
della nostra serie C maschile e la no-
stra terza divisione Open femminile
vero vivaio della nostra D femminile,
per finire con il gruppo di Amatoria-
le. Per le squadre principali, dopo il
 divorzio forzato con il Palombara per
la squadra femminile, è stata instaura -
ta una sinergia con il Tivoli Guidonia
per dare la giusta valorizzazione agli
atleti ed atlete del territorio tiburtino.
Perciò vedremo in campo l’ASD «An-
drea Doria» Tivoli Guidonia nella Se-
rie C maschile nel Girone A e nella Se-
rie D femminile Girone A.

A nome del direttivo che non ha
mai smesso di lavorare all’organizza-
zione del nuovo anno, e sicuro di ve-
der   vi numerosi in palestra fin dalla
prossima settimana, rimaniamo a vo-

stra completa disposizione per  qualsia -
si richiesta di chiarimento presso la se-
greteria del Rosmini in viale  Mannelli
oppure chiamare i numeri: 3335466768
- 3490930809. Da settembre la  segrete -
ria sarà aperta dal lunedì al venerdì
dalle ore 17 alle 20. Vi salutiamo con
l’augurio di vederci presto in palestra.

Il Presidente e il Consiglio Direttivo

L’ASD «Andrea Doria» si ama,
non si discute!

Con Soke... lungo la via.

Mizue e Sabrina.

L’«Andrea Doria» 
spiega le vele e riparte

Per nuove sfide e tanto divertimento
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Amatori Tivoli Rugby

Un raduno pre-campionato 
in vista della ripresa delle attività 

Tivoli Rugby Under 16.

«Condivisione del progetto di svilup-
po federale, in tutte le sue articolazioni,
come mezzo di crescita quantitativa e
qualitativa del movimento rugbistico ita-
liano». Queste sono gli obiettivi che si
prefigge l’«Amatori Tivoli Rugby» del
presidente Maurizio Pierve nanzi che dal
31 agosto ha iniziato l’attività per met-
tere in moto la macchina organizzativa
sia dal punto di vista tecnico che spor-
tivo. In primis c’è da sottolineare che la
società ha organizzato per la seconda
volta uno raduno pre campionato a Mon-
te Livata, aperto ai ragazzi dalla Under
14 in poi e ha visto la partecipa zione di
una quarantina di tesserati. Una setti-
ma na all’insegna dell’ambiente, della
pratica sportiva e non ultimo dello  stare
insieme rispettando le regole. Non so-
no mancati i consueti scherzi che han-
no reso il raduno più gradevole e  meno
faticoso. Ma veniamo all’organigramma
tecnico. Alla guida della formazione che
militerà in serie C è stato chiamato il
colleferrino Damiano Massari, che pro-
viene dal Volsci Sora. Un cambio di gui-
da non indolore dove Mister  Angeli ave-
va espresso in tutti questi anni una pro-
fessionalità indiscussa. 

Per quanto riguarda la serie Under
20 prende le redini Giulio Checchi, il
sublacense è reduce da una stagione con
la formazione della Under 16 entusia-
smante culminata con la vittoria del
campionato. L’allenatore, praticamente,
non si è fermato mai … ha svolto gli al-
lenamenti per coloro che erano in zo-
na fino al 10 agosto per poi riprender-
li con il raduno sui monti sublacensi il
25 agosto.  Instancabile. 

Altra nota positiva: alla guida del-
l’Under 16 è stato chiamato a ricopri re
la carica di allenatore il romano Mas si-
miliano Achilli. Un passato illustre do-
ve ha militato in diverse compagini la-

ziali ad alto livello e nello scorso cam-
pionato ha “tirato su” i ragazzi della 14
… con risultati soddisfacenti. Per la for-
mazione dell’Under 14 il testimone vie-
ne preso da Danilo Martini che provie-
ne da Sora, un mister giovane che dà si-
curezza per la sua professionalità. 

Discorso a parte per le giovanili che
il sodalizio tiburtino ha voluto forte-
mente affidare a Cristina Tonna, gene-
ral manager della Nazionale Femmini-
le di Rugby e vero e proprio simbolo del
rugby in “rosa” in Italia. Si-
curamente darà una spinta
verso l’alto al movimento ti-
burtino rugbistico vista la
sua professionalità (sarà co-
a diu vata da Andrea Berar-
di, Alessio Di Carlo. Fabio
Mezzetti e Cristiano Sdo-
gati). Dopo la questione tec-
nica, l’«Amatori Tivoli
Rugby» ha posto l’accento
sull’attività fisica dando la

gestione e coordinamento atletico ad An-
drea Giocondi (qui sotto in foto). Affi-
dare il  coor dinamento atletico ha per-
sone qualificate è sicuramente una ga-
ranzia per tutti coloro che si iscrivono
a questa disci plina sportiva … ma oltre
al citato Giocondi dello staff fa parte
anche Roberto Blasimme, ex iudoka a
livello nazionale che annovera tra il suo
palmares una vincita nel 1979 nel cam-
pionato italiano veterani. Il lavoro di pre-
parazione atletica sarà svolto insieme ad

Andrea D’Offizi e Stefano
Braciola. Coordinamento
sa ni tario affidato al dr. Pao-
lo De  Marco. Gli allena-
menti si terranno al campo
Roccabruna. Alternativa fat-
tibile per le giovanili l’uti-
lizzo del Campo Ripoli.

Per info
tel. 3356887168 – 3403704251

www.tivolirugby.it
info@tivolirugby.it

Il Centro Sportivo «Vincenzo Paci-
fici» A.s.d. riapre dopo la pausa estiva
e vi aspetta numerosi per le iscrizioni
ai nuovi corsi. Il CSVP è situato pres-
so i locali dell’Istituto Comprensivo
«Vincenzo Pacifici» di Villa Adriana.
Già da diversi anni offre corsi sporti-
vi agli utenti del territorio tiburtino,
distinguendosi come luogo nevralgico
nella vita sociale della zona. 

Vista la grande affluenza registrata
negli anni passati, anche  quest’anno,
ha voluto rinnovare le attività offerte
per soddisfare le necessità di grandi e
piccini. I corsi per gli adulti sono: bal-
li di gruppo, pilates, ginnastica postu-

rale, ginnastica generale e gym music.
Possono prendervi parte tutti coloro
che hanno voglia di condividere par-
te della propria giornata abbinan do
sport e divertimento, senza limiti di
età. Per più piccoli ci sono i corsi di
danza moderna, ginnastica artistica e
mini-volley. L’attività fisica è un ele-
mento fondamentale per una buona
crescita, è importante per la socializ-
zazione, e incentiva gli allievi alla con-
divisione, alla collaborazione e al ri-
spetto reciproco. Possono iscriversi
bambini e ragazzi a partire dai 4  anni.

La novità di quest’anno per i più
gio vani è la ginnastica artistica, sport

completo in quanto attiva tutti i di-
stret ti muscolari. In questa disciplina
gli allievi potranno misurarsi e mi-
gliorare doti quali la forza, la  coordina -
zione, la destrezza, l’equilibrio, la velo -
cità, la scioltezza e il senso del  ritmo,
mezzi fondamentali per la costru zione
di uno schema motorio adatto allo svol-
gimento di qualsiasi attività.

Per le iscrizioni ai corsi e ulteriori
informazioni la segreteria vi aspetta
dall’11 settembre 2012 presso i locali
dell’Istituto Comprensivo «V. Pacifici»
di Villa Adriana, situato in Via Leoni-
na 8 in Villa Adriana.
Michela Giacinti  - Ufficio stampa CSVP

Orari segreteria: LUNMERVEN dalle ore
17,00 alle 19,00; MARGIO dalle ore 10,00
alle 12,00. Fax 0774534204.
csvp@centrocultvp.com
www.centrocultvp.it
Visitate la nostra pagina Facebook

Centro Sportivo «Vincenzo Pacifici» A.s.d.

Aperte le iscrizioni
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Club Sportivo Tivoli
Centro CONI di Avviamento allo Sport

Olimpiadi di Judo
Londra 2012

È stata una esperien-
za unica, emozionante
e indimenticabile per
me quella di assistere
alle competizioni Olim-
piche di Judo a Londra.
Tutte le gare sono bel-
le ed emozionanti ma
quelle Olimpiche sono
straordinarie per il clima
che si respira all’interno di
esse. 

È obiettivo di tutti gli
sportivi quello di vincere
una medaglia Olimpica
poiché essa farà parte poi della storia
dello sport vero. 

Dal 1976, con la medaglia di bron-
zo del nostro amico Felice Mariani,
attuale DT della Nazionale, l’Italia è
salita ininterrottamente sempre sul po-
dio per ben quattordici volte e anche
a Londra la bravissima Rosalba For-
ciniti non ha smentito questa tradi-
zione aggiudicandosi una splendida
medaglia di bronzo. 

C’è da dire poi che, con un pizzico
di decisione in più, i quinti posti di
Elio Verde e della medaglia d’oro di
Pe chino 2008 Giulia Quintavalle, a -
vrebbe potuto anche rendere il  bottino
azzurro del Judo ancora più pesante. 

Nel Judo comunque, vista la sua
grandissima diffusione a livello pla-
netario, non è facile imporsi poiché
esso è stato ancora una volta il terzo
sport per numero di nazioni parteci-
panti dopo l’atletica e il nuoto, con
ben 387 atleti provenienti da 135 na-
zioni di tutti i cinque continenti. 

Come poi già scritto in altri arti-
coli del Notiziario Tiburtino i podi del
Judo non sono mai un “monocolore”,
come avviene in alcune discipline, poi-
ché in questo sport si affermano atle-
ti bianchi neri e asiatici con eguali

Il Tower Bridge di Londra 
con i cinque cerchi Olimpici.

Rosalba Forciniti 
splendida medaglia di bronzo.

La struttura dello stadio ExCel dove si sono svolte le gare di Judo.

Putin, cintura nera di Judo, 
con un atleta russo medaglia d’oro.

Putin con il DT della nazionale russa 
Ezio Gamba.

possibilità di vittoria, poi-
ché essendo esso uno
sport di situazione e la
differenza la fa la men-

te e la tecnica e non il
fisico, anche se poi c’è da
dire che la pratica del Ju-
do da a tutti gli atleti ot-
time strutture corporee.

Il Judo è stato am-
piamente seguito quin-
di da tutti i media  na -
zio nali e internazio-
nali i quali hanno da-

to molto risalto alle imprese de-
gli atleti partecipanti. 

Ci sono stati inoltre molti capi di
stato presenti alle competizioni tra cui
ovviamente il Presidente Russo, non-
ché cintura nera di Judo Vladimir
 Putin, il primo Ministro del governo
Britannico David Cameron e il Pre si-
dente della Repubblica Francese Fran-
cois Hollande.

Questa impressione di Universali-
tà è stata ancor resa più evidente dal-
l’alto numero di atleti che sono stati
i portabandiera durante la cerimonia
di apertura dei giochi. 

Non meno di 20 Judoka infatti han-
no avuto l’onore di rappresentare la
propria nazione e di sfilare davanti al-
le telecamere di tutto il mondo. 

Inoltre anche la notizia che una Ju-
doka proveniente da un paese mus-
sulmano come l’Arabia Saudita ha par-
tecipato per la prima volta a una ma-
nifestazione sportiva, ha fatto il giro
del mondo. Durante i sette giorni di
gara poi, come ho potuto constatare
di persona, lo stadio ExCel di Londra
è stato sempre gremito in ogni ordi-
ne di posto, con i biglietti esauriti già
da molto tempo e i fan a sostegno dei
loro atleti, come di consueto nel Ju-
do, hanno dimostrato un grandissimo

fair play anche quando qualche deci-
sione arbitrale li ha lasciati perplessi. 

Per quanto riguarda i risultati nel
loro complesso c’è da dire che la na-
zionale Russa è stata quella che ha vin-
to il maggior numero di medaglie. 

Su questo risultato c’è però anche
un po’ di Italia in quanto un grande
merito va senz’altro al nostro Ezio
Gam ba, vincitore di una medaglia d’o-
ro alle Olimpiadi di Mosca nel 1980,
il quale è stato nominato Direttore Tec-
nico della Nazionale Russa e al quale
è andato tutto il ringraziamento da
parte del Presidente Putin che lo ha
definito “Zar del Tatami”.

AVVISO
Dal mese di ottobre p.v. alcune
lezioni si svolgeranno  nella Pa-
lestra del Liceo «Isabella d’Este».



Lo stage di judo “Lignano 2012”
Si è svolto anche quest’anno il consueto sta-

ge di Judo presso la struttura del Villaggio GE-
TUR di Lignano Sabbiadoro in provincia di Udi-
ne. Allo Stage hanno questa volta  partecipa to
anche tre atleti del Club Sportivo Tivoli, essi so-
no Giosi  Lippi Felipe nella categoria Juniores
e i fratelli  Marti na e Damiano  Meucci nella ca-
 tegoria Esordientti “B”. Lo Stage è stato  diret to
anche quest’anno dal nostro  amico Maestro Nicola Moraci nella sua qua lità di re-
sponsabile del settore giovanile della Federazione di Judo e da altri Maestri pro-
venienti da varie  nazio ni europee. Allo Stage hanno partecipato anche atleti di al-
tre nazioni per un totale di circa 450 partecipanti ed è stata una esperienza vera-
mente importante per i nostri tre atleti i quali hanno potuto confrontarsi con mol-
ti altri judoka ampliando così il  loro bagaglio tecnico importantissimo in uno sport
di situazione quale è il  Judo.
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Il podio della categoria 90Kg con Ilias Iliadis med. di bronzo.
Il podio della categoria 90Kg con Ilias

Iliadis med. di bronzo.

Paralimpiadi di Judo 
Londra 2012 

I cinque cerchi, simbolo delle Olim-
piadi, sono stati sostituiti sotto il Tower
Bridge dai tre agitos (dal latino “mi muo-
vo”) che rappresentano i tre aspetti più
significativi dell’essere umano (mente,
corpo e spirito), e che hanno costituito
il logo ufficiale dei Giochi Paralimpici.
Le gare olimpiche per i normodotati, co-
me già scritto in questo articolo, sono
straordinarie ma, a mio giudizio, quel-
le per gli atleti portatori di disabilità lo
sono ancora di più. Credo che gli spor-
tivi di tutto il mondo abbiano tifato per
Oscar  Pisto rius, allorché egli ha parte-
cipato alle gare di atletica confrontan-
dosi con altri atleti normodotati e gua-
dagnandosi tra l’altro la finale dei 400
metri. Per questo io ho molta più  consi -
de razione per atleti come Pistorius o la
nostra Cecilia Camellini, vincitrice di
tre medaglie nel nuoto, che dei tanto
osannati Bolt o Pellegrini. Per me poi
in particolare sono stati momenti di
gran de commozione seguire le vicende
di questi atleti poiché tanti anni fa, du-
rante il servizio militare, subii un  grave
infortunio alla schiena che avrebbe po-
tuto avere per me gravissime conseguen -
ze. Fortunatamente così non è stato, ma
quei momenti, vissuti dopo l’infortunio,
mi sono rimasti impressi per sempre nel-
la mente e vedere quindi atleti con gra-
vissime disabilità confrontarsi in gare di
atletica, nuoto, pallacanestro e altri sport
è stato per me veramente emozionante.
Anche il Judo ha fatto parte del  program -
ma delle Paralimpiadi, con atleti della
categoria non vedenti, i quali hanno  dato
luogo a incontri che nulla avevano da
invidiare a quelli messi in atto dagli at-
leti normodotati. È stato veramente im-
pressionante assistere a incontri di  Judo
dove atleti non vedenti di entrambi i
sessi, si proiettavano sul tatami con del-
le ottime tecniche e senza riportare al-

cun danno. C’è da dire però che già una
volta in una gara che si è svolta a Sigil-
lo in Umbria un nostro atleta, Andrea
Trombetta, ha combattuto con un atle-
ta non vedente vincendo l’incontro ma
tuttavia faticando non poco e quindi già
allora rimasi stupe fatto dalla prestazio-
ne di quell’atleta. 

M° Pietro Andreoli

Il Tower Bridge 
con il logo delle Paralimpiadi.

Oscar Pistorius in gara con i normodotati.
Due atleti non vedenti di Judo 

in combattimento nelle Paralimpiadi.

Il Palazzetto di Lignano 
durante gli allenamenti.

Felipe, Martina e Damiano con il M° Moraci.



piando addirittura il numero della secon-
da classificata, la terza poi, questa volta ha
dovuto guardarci dal basso, sotto tutti i
punti di vista! A premio anche Mariange-
la Valletta, Roberto Costantini, Giovanni
Golvelli, Pietro Spaziani, Giorgio Bizzar-
ri, Silvestro Costantini, Fabrizio Galim-
berti, Alberto Lauri, facevano parte del
gruppo di ben 76 orange anche Sergio Co-
lantoni, Daniele Moscatelli, Alberto Cuc-
curru, Joan Mosneagu, Giuseppe Tirelli,
Alberto Visicchio, Luca Gargiulo, Danie-
le Semproni, Mauro Mariani, Luigi Mau-
ro, Maurizio Ragozzino e Fabrizio Renzi.
Una bellissima serata di corsa, musica e
cibo ... sarà pure stato un “falso piano” ma
noi siamo andati “veramente forte”!

Marco Taddei

Campotosto, 28 luglio

Una gara 
per atleti gajardi e tosti

Campotosto, un nome e un  programma.
E il primo Giro del Lago di Campotosto
non poteva che riflettere il carattere  della
gente, una gara per gente gajarda e tosta.
24 chilometri (che la notte prima della ga-
ra si trasformano magicamente in 25.2),
non sono distanze per tutti, ci vuole in
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Corsa e Solidarietà
L’estate podistica è stata caratterizzata

da una mare di canotte Orange che han-
no corso in decine di gare; la partecipa-
zione dei nostri atleti alle gare estive è sta-
ta davvero incredibile il che ci ha per-
messo l’aggiudicazione di numerosi pre-
mi da destinare alle nostre opere solidali.
Durante tutta l’estate i nostri atleti si so-
no spostati instancabilmente di settimana
in settimana dal mare alla montagna, in
qualsiasi location la nostra partecipazio-
ne è stata intensa e numerosa. Da segna-
lare a inizio luglio la partecipazione alla
Woman in Trail, corsa in natura organiz-
zata nell’incantevole scenario dei monti
Cimini. Il 6 luglio la bellissima prestazio-
ne di Paola Patta a Orbetello, e il giorno
dopo pienone alla Jennesina con Andrea
Mancini che la fa da padrone dominando
la scena e la gara e 1° posto come socie-
tà, un trionfo! Il 14 luglio 4° posto per
Checco De Luca a Orvinio seguito da Sil-
vestro Costantini,  Andrea D’Offizi, Stefa-
no Fubelli, Cristiano Giovannangeli e Fa-
brizio Renzi. A seguire la trasferta di ma-
re a Santa Marinella con in evidenza an-
cora Paola Patta e Giorgio Bizzarri, poi il
22° primo posto societario al ritorno a Ro-
ma nella Corsa dei Noantri, deliziata tra
l’altro da un ottimo secondo posto del no-
stro Dario Salerni. La settimana seguente
la macchina organizzativa Orange ha mo-
strato tutta la sua forza a Campotosto do-
ve nella 1a edizione del giro del lago il ri-
sultato in termini di partecipazione è sta-
to eccezionale; una menzione speciale va
alla madrina della manifestazione grazie
alla quale il grande risultato è stato pos-
sibile e cioè Lucia Perilli, la regina di Cam-
potosto. Anche ad agosto i risultati e la
partecipazione non sono venuti meno: 1°
posto di società alla Speata con ben 72 at-
leti, poi la 2a edizione dello  Stage di atle-
tica al Terminillo, sotto la guida del no-
stro Presidente e del nostro Tecnico Ful-
vio Di Benedetto; la numerosa partecipa-
zione ha confermato la bontà dell’evento.
In conclusione sul finire del mese la par-
tecipazione alla Amatrice-Configno, 1° po-
sto e al Circeo National Park Trail meri-
tatissimo 2° posto. E poi a Marsia con gli
splendidi piazzamenti di Silvestro Co-
stantini e Andrea Rugolo, Andrea D’Offi-
zi, Daniele Moscatelli, Giovanni Golvelli
e Angelo Dominici. 

Un’estate da amare e ricordare!
Ma leggiamo qualche pillola di  Podistica

e Solidarietà …
Giuseppe Coccia

Jenne, 7 luglio

Il falsopiano 
più bello del mondo!

Andrea Mancini e la Podistica Soli da -
rietà ... trionfano alla Jennesina! La “… po-
vera gregge di casupole che il campanile
governa”, ricordata da Fogaz zaro nel suo
romanzo “Il Santo”, è Jenne, paese monta-
no posto su uno sperone del Monte Pra-
tiglio a  quota 835 m s.l.m. e sede del Par-
co Regionale dei Monti Simbruini. E quan-
do arrivi al monastero di Santa Scolasti-
ca hai appena acceduto alla strada che pre-
senta il falsopiano in salita ... più bello del

mondo! Questa volta però il falsopiano è
solo un “gioco” di parole, fino all’ottavo
chilometro è tutta salita, qualche piccolo
recupero ma si salgono quasi tutti gli 835
metri di dislivello. Poi dall’ottavo chilome -
tro è tutta discesa, e si arriva in volata nel-
la piazza principale del paese tra gli ap-
plausi degli accoglienti e divertiti abitan-
ti di Jenne. La gara è l’apoteosi per noi
“Arancioni” ... immagino il brivido per chi
era al traguardo vedere una canotta Oran-
ge davanti a tutti dominare questa diffici-
le competizione sin dall’inizio e giungere
sola al traguardo! Quella canotta la in-
dossa Andrea Mancini e che nessuno si
offenda rappresenta il più completo di tut-
ti gli atleti della Podistica Solidarietà, l’u-
nico che riesce nell’arco di un anno a com-
petere ad alti livelli, dalle distanze brevi
fino alla Maratona, a primeggiare sempre
nelle aspre gare in salita e a essere sem-
pre presente nelle staffette! Noi tutti del-
la Podistica Solida rietà siamo qui a batte-
re forte le mani per questa ennesima im-
presa e ti auguriamo tante soddisfazioni
da condividere insieme, Andrea! Ma non
ci siamo accontentati di primeggiare la
classifica individuale, abbiamo voluto tut-
to e siamo giunti anche primi tra le so-
cietà per numero di partecipanti, raddop-

Gli Orange alla “Jennesina”.

Daniele Moscatelli
La Jennesina

Mariangela Valletta
La Jennesina

Joan Mosneagu
La Jennesina

Pietro Spaziani
La Jennesina

Roberto Costantini
La Jennesina

Andrea Mancini
La Jennesina

Daniele Semproni
La Jennesina



pre personalizzati secondo le capacità e gli
obiettivi di ciascun atleta. Prezzi modici, Vi
aspettiamo come sempre numerosi.
Solidarietà – I nostri sforzi si sono indiriz-
zati verso gli amici di Finale Emilia, abbia-
mo donato loro circa € 1.600,00, raccolto li-
bri, tanti, per ricostruire la biblioteca e ab-
biamo aiutato un caseificio locale con l’ac-
quisto di circa 1300 kg di parmigiano che
abbiamo distribuito agli atleti che lo aveva-
no prenotato, l’opera di ricostruzione e di
aiuto continua a breve torneremo a Finale
per portare altri libri acquistare altro parmi -
giano e per partecipare tutti insieme a una
gara podistica locale. 
Per saperne di più chiamate il 3382716443 o
scrivete a podistica.solidarieta@virgilio.it

partenza avveniva dal centro del paese e
dopo un giro dimostrativo di quasi 2 km
tutti insieme quasi mano nella mano. Il
via veniva dato in località Montore, pun-
to di partenza della nuova edizione orga-
nizzata con tanto amore e professionali tà
da Giovanni Lollobrigida, Marco D’In no-
centi e dagli amici del Gruppo Marciato-
ri Simbruini. Una gara che ci sorride dal
non troppo lontano 2003, da allora, era
per noi la seconda partecipazione, solo
 primi posti, ben 9 e quest’anno abbiamo
festeggiato il 10° consecutivo, un record.
Da subito si affrontano 3 km di ripide sa-
lite (pendenza max 18%), lungo la strada
provinciale panoramica immersa nel ver-
de della natura. Successivamente,  affron -
tando i tornanti, la strada si fa più dolce
e meno faticosa. Con uno sbalzo di alti-
metria che dai 500 m iniziali arriva ai 1.380
m, si giunge al centro turistico di Monte
Livata, tra l’affetto dei villeggianti e degli
amanti della manifestazione. E un grande
record lo ha stabilito anche il nostro Chec-
co De Luca, senza considerare quanto non
risulta dai nostri annali, quest’anno ha cor-
so la sua 10a Speata
consecutiva in ma-
glia orange con un
tempo sempre al di
sotto dell’ora oscil-
lante tra i 54 e i 56
minuti e sempre nel-
le primissime posi-
zioni, un vero atleta
il nostro Checco, a
lui i miei e i com-
plimenti di tutti gli
orange e di quelli che
sanno quanto la ga-
ra sia impegnativa. Ben 73 i nostri atleti
con Giorgio Bizzarri, Roberto Costantini,
Sergio Colantoni, Fabrizio Galimberti, Ste-
fano Zarelli all’esordio con 1.06.22, Cri-
stiano Giovannangeli 6 min in meno del-
lo scorso anno 1.06.50, Giuseppe Tirelli,
Joan Mos neagu, Alberto Lauri, Silvestro
 Costantini, Luigi Mauro, Adriano Cappel-
luti, il super maratoneta Stefano Fubelli,
Maurizio De Bonis, Alessandro Micarelli
Jun., Pietro Spaziani, Fabrizio Renzi, Mau-
rizio Ragoz zino, il rientrante Enzo Giosi
e Elio Dominici.

Giuseppe Coccia 

Tivoli, Campo dell’Arci - Si riparte! – Il
prossimo 3 ottobre, mercoledi e venerdi, al-
le ore 15,00 e in collaborazione con Alessan -
dra Anselmi e Sempre di Corsa riprendono
i corsi di podismo per adulti. Dopo lo Sta-
ge al Terminillo, il grande caldo e le abbon-
danti sudate estive, si torna ad allenarsi in
pista per cercare di migliorare le proprie per-
fomance, conoscere nuovi amici e soprattut-
to per saperne di più sul Podismo e sulle at-
tività correlate. Inizieremo valutando lo sta-
to attuale di allenamento di tutti i parteci-
pati con dei test appositi di resistenza, for-
za, capacità di recupero, ecc., e verrà misu-
rata ad ognuno la percentuale massa gras-
sa/magra. Gli allenamenti saranno come sem-
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Giuseppe Tirelli 
Giro del Lago 
di Campotosto

Alberto Visicchio 
Giro del Lago 
di Campotosto

Michele Vasselli 
Giro del Lago 
di Campotosto

Sergio Colantoni 
Giro del Lago 
di Campotosto

Mauro Mariani 
Giro del Lago 
di Campotosto

Cristiano
Giovannangeli 
Giro del Lago 
di Campotosto

Fabrizio Galimberti 
La Speata

Maurizio Ragozzino 
La Speata

Enzo Giosi 
La Speata

Fabrizio Renzi 
La Speata

Luigi Mauro 
La Speata

Alessandro
Micarelli Junior 

La Speata

Alberto Lauri e
Silvestro Costantini 

La Speata

Checco De Luca 
La Speata

Stefano Fubelli 
La Speata

Omaggio alla Podistica Finale Emilia

In basso: Giro del Lago di Campotosto
con gli amici di Finale Emilia

briciolo di follia e soprattutto il gusto del-
la sfida, la voglia di mettere a  dura prova
i propri limiti, fisici e mentali. Questo è
l’elemento che accomuna i 300 “pazzi” giun-
ti fino a qui per lanciarsi in questa sorta
di avventura, sfidando la distanza, ma so-
prattutto le alte temperature che  sembrano
farsi beffa anche di luoghi che di  estate si
caratterizzano per la frescura. I 1400  metri
di altitudine stavolta non bastano e il cal-
do assurgerà al ruolo di protagonista prin-
cipale, con un’interpretazione da Oscar.
Tra i 300 una buona quota è rappresenta-
ta dagli atleti della Podistica Solidarietà,
che in questo modo vogliono rendere
omaggio allo sforzo  organizzativo messo
in campo proprio dalla società orange, con
una possente task-force guidata da Pino
Coccia, da Mario Tannoia e, dalla regina
di Campotosto, al secolo Lucia Peril li. Han-
no lavorato per mesi e meritavano questo
successo. Il momento più bello è rappre-
sentato dall’arrivo degli atleti della Podi-
stica Finale Emilia, in una sorta di gemel -
lag gio tra popolazioni che hanno vissuto
la terribile esperienza del terremo to e a
suggello di una bella amicizia nata tra due
società podistiche, un rapporto  fonda to
sul legame forte della solidarietà. Splen-
dide le prestazioni di Sergio Colantoni,
Giuseppe Tirelli, Cristiano Giovannange-
li, Joan Mosneagu, Mauro Mariani, Alberto
Visicchio, Michele Vasselli e Elio Domi-
nici. La 1ª edizione del giro del lago di
Campotosto è agli archivi, ma tutti lasciano
questi luoghi sognando già la 2ª edizione. 

Maurizio Zacchi 

Subiaco, 5 agosto

E dopo la Jennesina
ecco La Speata

Una classica in salita giunta alla 17a

edizione e nata negli anni ’70 quando la
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A.S.D. Tibur Ecotrail 
cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it -www.tiburecotrail.it

Naturalmente

Una indimenticabile estate insieme a voi
Bentornati dalle vacanze, amici let-

tori. Si riaprono le scuole e tutto sta
per tornare alla normalità, la routine
che ci attende con la spesa da una par-
te d il lavoro dall’altra. 

Quello che rimane a dar manforte
alle alzatacce del mattino sono il ri-
cordo delle emozioni vissute e delle
esperienze incamerate nei lunghi me-
si estivi. 

Ringrazio tutti i tiburtini che il 10
agosto e il 9 settembre ci hanno ono-

rato con la loro presenza in occasio-
ne di due eventi gastronomici-cultu-
rali avvenuti all’interno della Riserva
Naturale di Monte Catillo: la Nottur-
na sul Catillo e Note Sul Catillo. 

Una partecipazione di massa in un
ambiente naturale quale la Riserva che
non ha precedenti. In un mese, vi han-
no sostato e ammirato il panorama, le
stelle e ascoltata buona musica quasi
500 persone! Un record del quale ci
sentiamo onorati! 

Il progetto Rimani in Riserva, con
la collaborazione della Provincia di
Roma e di altre associazioni locali, ha
dato e darà i suoi frutti. 

La Terra dei nostri padri non più
nell’oblio. I sentieri sono alla portata
di tutti e per tutte le capacità. 

Tivoli si è ridestata e noi ci pre-
giamo della vostra attenzione. 

Grazie. 

Serena Latini 

3 Agosto
Notte di Luna Piena
Escursione Notturna alla sco-
perta del Castello di Taglia-
cozzo (Aq).

10 Agosto
Notturna sul Catillo
Gran Buffet offerto dal Tibur
Ecotrail con il prezioso con-
tributo delle nostre massaie.
Carrellata di formaggi, frit-
tate, salumi, panzanella, bru-
schetta, salsiccie alla brace,
trippa al sugo e festa di Com-
pleanno di Marco Gabati. 
Dopo la cena lucullia na, l’il-
lustre presenza dell’Astrono-
mo prof. Universitario Co-
stantino Sigismondi che ha
spiegato le  mera viglie dell’U-
niver so. In concomitanza,
 gara trail non  competiti va che
ha visto la vittoria di Giovan -

ni Gregorio della Podistica Solidarietà. Al Villaggio Don
Bosco, per tale solidale occasione, doniamo la somma €
500,00. 

6-7 Agosto
S.O.S. Pineta
Giornata dedicata al ripristino
ambientale della Pineta di Ta-
gliacozzo (Aq) Opera di riquali-
ficazione e sensibilizzazione del
bene Natura ad opera del Tibur
Ecotrail, dell’Amministrazione
Comunale, dei cittadini e delle as-
sociazioni locali.

14 Agosto
Escursione al Monte la Di-
fesa (1074 m slm).
Attraversando il Cuore Ver-
de della Pineta, dopo l’opera
di rispistino, passando per la
Sorgente del Fiume Imele.

18 Agosto
Spaghettata sul Velino
3ª edizione
Escursione partendo da For-
me (L’Aquila) con sosta pran-
zo presso La Capanna di  Se -
vice.

26 Agosto
Marsia Fast Trail
Alla scoperta della Faggeta
più grande d’Europa, gara
competitiva nazionale di cor-
sa in montagna.

8 Settembre
Note sul Catillo - Appuntamento sul Monte Catillo per
vivere un tramonto tra natura, musica e degustazioni di
prodotti locali a km 0.

9 Settembre
Gara della Solidarietà
Città di Tagliacozzo 
Memorial Tarquinio  Ca -
tello 10ª edizione. Gara
competitiva nazionale di
km 10,300. Passeggiata
eno-gastronomica di 3
Km nella Pineta. Il ricavato verra devoluto a un progetto
di ricostruzione di Finale Emilia colpita dal terremoto. 

Diario di Agosto e Settembre
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L’evento sarà preceduto e ‘pubbli-
cizzato’ da una lettera che il Vesco   vo
indirizzerà a tutti i fedeli della  Dio -
ce  si in cui illustrerà brevemente l’An-
no della Fede e inviterà a   parteci pare. 

Nelle celebrazioni di sabato 29 e
domenica 30 settembre dovrà essere
consegnata la lettera a tutti i fedeli che
partecipano alle Messe. 

Le copie della lettera, insieme ai ma-
nifesti, saranno consegnati a tutte le
Parrocchie entro il 29 settembre.

Il luogo della celebrazione permet-
te di accogliere più di mille persone
ed è dotato di ampi spazi per il par-
cheggio. 

Si consiglia di organizzare i pull-
man (le parrocchie piccole potreb bero
organizzarsi insieme). 

La celebrazione prevede tre  mo -
menti:
1. Processione penitenziale;
2. Preparazione alla celebrazione (con

letture e canti);
3. Celebrazione Eucaristica presiedu-

ta dal Vescovo (tutti i sacerdoti so-
no invitati a concelebrare).

Al termine della celebrazione il  Ve -
scovo consegnerà a tutte le Parrocchie
una lampada, che sarà il segno che
adotteremo per tutto l’Anno  nelle no-
stre chiese. 

Ogni parrocchia dovrà inviare un
rappresentante del Consiglio Pastora-
le per ricevere la  lampada.

Inoltre verrà consegnato a tutti i
pre senti un calendario con le inizia-
tive più significative dell’Anno per la
Chiesa universale e quelle più impor-
tanti della nostra Diocesi.

Altre iniziative Diocesane sono:
1. Cartoncino per la benedizione del-

le Famiglie realizzato dalla Dioce-
si con: brevissimo messaggio, pre-
ghiera di benedizione e il Credo del
popolo di Dio (Paolo VI);

2. Pellegrinaggi e celebrazioni vica -
ria li a Vescovio nelle domeniche di
Qua resima.

Eventuali altre iniziative saranno
comunicate per tempo.

L’Anno della Fede 
nelle Parrocchie
1. Per l’11 ottobre (giorno in cui il

Santo Padre aprirà solennemente
l’Anno della Fede a S. Pietro)  nelle
ore pomeridiane o serali: Adora-
zione Eucaristica (il sussidio sarà
preparato dall’Ufficio Liturgico);

2. Catechesi o incontri/conferenze sui
Documenti del Concilio; Catechi-
smo della Chiesa Cattolica; Credo;

3. Solennizzare la recita o il canto del
Credo (da recitare a cori alterni con
il ritornello cantato; tutto cantato);

4. Premettere il credo alla preghiera
del Rosario;

5. Per le parrocchie che lo chiedono:
Evangelizzazione di strada (in col-
la borazione con il RnS).

Sussidi pastorali e pubblicazioni 
si possono trovare, oltre che in libreria, 

sul sito del Pontificio Consiglio 
per la Promozione della Nuova

Evangelizzazione (www.annusfidei.va)

Luca Rotili
Segreteria particolare 

del Vescovo Ernesto Mandara 
Diocesi Suburbicaria Sabina-Poggio Mirteto

Un uomo che, per vocazione, entri
a militare nelle file di una organizza-
zione, di un gruppo di pensiero, di
una corrente, diventa militante. 

Sempre che in questa sua azione
applichi buona fede, impegno presso-
ché totale, devozione. 

Cioè diventa soldato. Pronto a ob-
bedire, a sottostare a tutto quanto gli
venga richiesto di fare o di subire, pu-
nizioni, sofferenze e rischi compresi.

Don Ciro Zeno è tornato a dir mes-
sa sabato 8 settembre 2012 alle 18 nel-
la Parrocchia di San Biagio. Mancava
da qualche tempo. 

Aveva dovuto lascia re per una mis-
sione pericolosa alla quale lo aveva
costretto un grave difetto fisico del
suo cuore, non quello in senso figu-
rato che non gli fa certo difetto, ma
quello fisico. 

Quell’organo muscolare che, come
un  miraco lo continuo, ci assiste per
tutta la  vita pulsando quasi in silen-
zio sia durante il sonno, sia quando

lo obblighiamo a un lavoro straordi-
nario quando corriamo, ci arrabbia-
mo o  abbiamo una forte emozione…

Il cuore ha una letteratura immen -
sa. Non parlo di quella medica, che è
cosa ovvia. 

Parlo delle citazioni e dei ruoli nel-
la letteratura. Se il cervello è ritenuto
la sede dell’intelligenza, il fatto stesso
che il cuore pulsi finché c’è vita, lo ha
fatto ritenere la sede della vita stessa
e persino dell’anima.

È stata questa l’avventura cui Don
Ciro si è dovuto esporre, un intervento
assai complesso. 

E ne è uscito  vincito re. 
Nessuna espressione di superiorità

e spavalderia nei confronti della ma-
lattia, che sarebbe segno di  presunzio -
ne. Ho letto nel suo viso sorridente la
sofferenza durata a lungo, i segni del-
la coscienza piena di aver affrontato
la morte. 

Una tenerezza affettuosa nei con-
fronti degli amici e il bisogno di ri-

cevere affetto. «Sono qui, sono tra voi
e desidero proseguire assieme».

Lui che era logicamente emozio-
nato prima di andare all’altare, è  stato
accolto con un applauso lunghissimo
appena è comparso dopo il suono del-
la campana. Io che non ho ancora l’a-
bitudine agli applausi in chiesa, ho ap-
plaudito anch’io. 

Riconosco che non c’era altro mo-
do per esprimere la nostra emozione. 

Guardavo Don Ciro dal mio ban-
co piuttosto lontano e lo sentivo tan-
to vicino. Chissà che sovrappiù di la-
voro per il cuore! 

Nelle  poche parole commosse ha
nominato la sofferenza passata, la fe-
de, la riconoscen za. 

Credo che davvero non ci sia  alter -
nativa, la gioia veramente grande vie-
ne dalla esperienza della sofferenza. 

È come un debito con la banca mon-
diale del dolore che, una volta assol-
to, dà diritto a un credito di felicità.

Ben tornato Amico, soldato di Dio.   

Domenica 14 ottobre alle ore 16.00 
presso il Palazzetto dello Sport di Passo Corese

Celebrazione diocesana di apertura 
dell’Anno della Fede

Il soldato di Dio
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

Vacanze a Canazei 
Siamo appena tornati dalle ferie

estive, ma questi ultimi mesi saranno
molto intensi al fine di programmare
e organizzare le attività per il prossi-
mo anno. Ricordo fin da ora che il
2013 è l’anno del 150° anniversario
del nostro sodalizio e pertanto si pre-
vede di organizzare in collaborazione
con il Gruppo Regionale C.A.I. Lazio
numerose iniziative intersezionali per
festeggiare insieme questo prestigio-
so traguardo. Come consuetudine nel
mese di ottobre verrà predisposto il
nuovo calendario gite: si prega sin da
ora chi fosse interessato a segnalare le
proprie proposte utilizzando gli ap-
positi moduli presenti sul sito o in se-
de. Ultima data tassativa per ricevere
le nuove gite è venerdì 19 ottobre! 

Come da molti anni, il mese di ago-
sto ha visto molti soci partecipare al
campo estivo che quest’anno si è svol-
to a Canazei. L’ottima accoglienza  del -
l’albergo Bellevieu, le magnifiche mon-
tagne della Val di Fassa e gli  infaticabili
e intraprendenti caini  hanno fatto da
cornice a una magnifica  setti mana ca-
rat terizzata da ottimo tempo. Il giro
del Sasso Piatto e del  Sasso Lungo, la
salita alla Torre di  Pisa al Latemar e
quella ai piedi del ghiaccio della Mar-
molada, il periplo delle Torri del Va-
jolet e del Catinaccio sono stati i prin-
cipali sentieri percorsi. Un ringrazia-
mento doveroso va ri vol to a tutti per
l’ottimo spirito montanaro che ha ca-
rat terizzato questa vacanza  dimo stran -
do senso del reciproco rispetto, alle-
gria e gioiosa partecipazio ne e cordia -
le accoglienza anche verso gli amici
del C.A.I. di Sora aggregati per  l’occa -
sione. Già è in preparazione il campo
2013 a Macugnaga per ammirare la
splendida parete est del Monte  Rosa.
Non mancate! 

Grande impresa alpinistica per
 Riccardo e Alessandro Scarpulla (12
e 10 anni), che il 27 e il 28 luglio, aiu-
tati dal loro papà Costantino, conqui -
stavano la vetta del Corno Grande e
quella del Corno Piccolo al Gran  Sasso.
Con loro c’erano anche degli amici di
Milano, Matilde e Pietro Ortenzi (8 e
6 anni) con il loro papà Carlo. La gio-
vane cordata partendo dal rifugio
Franchetti, dove ha dormito per due
notti, dopo 4 ore di fatica e sudore ar-
rivava sulla vetta occiden tale del Cor-

Al rifugio Boè.

Alla Marmolada.

Granita sulla Marmolada.
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Gite in programma 
a Ottobre:
Giovedi 4 GRUPPO SENIOR

MONTE CROCE DEL
VIVARO (1081 m) 
Gruppo dei Monti Lu-
cretili

partenza: da Vivaro Romano
dislivello: 340 m
difficoltà: E
coordinatore: Maria Grazia Di Pa squale
Domenica 7 MONTE DELLE CANELLE (1815 m)

Gruppo del Velino-Sirente 
partenza: da Vado di Pezza
dislivello: 400 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2 ore 
coordinatori: Ercole Giuliani 0774312575

Regina Scipioni 0774313622
Domenica 14 MONTE GINEPRO (2004 m)

Gruppo dei Monti Ernici
partenza: da Rendinara
dislivello: 1.130 m
difficoltà: EE
tempo di salita: 3,30 ore 
coordinatori: Maria Grazia Di  Pa squa le 3497910108
Domenica 21 MONTE BRECCIOSO 

(1974 m)
Gruppo della Valle Roveto 

partenza: da Balsorano Vecchio
dislivello: 1500 m
difficoltà: EE
tempo di salita: 5 ore 
coordinatori: Maria Grazia Di Pasquale 3497910108
Domenica 28 ANELLO DELLA MEN TORELLA (1218 m)

Gruppo dei Monti Prenestini
partenza: da Guadagnolo
dislivello: 250 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2 ore 
coordinatori: Paola Colizza 3490716573

... e a Novembre:
Domenica 4 DA FOSSO FOIO A CAMPO SECCO

Gruppo dei Monti Simbruini
partenza: da Camerata Nuova
dislivello: 500 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2,30 ore 
coordinatori: Valentino Cortesi 3402671749

Sergio Orlandi 0774312171

Incontri di montagna...

Alle Torri del Vajolet.

no Grande; il giorno seguente, per la
via normale, arrivava sulla vetta del
Corno Piccolo. Ci complimentiamo
con i giovanissimi alpinisti e augu-
riamo loro un futuro pieno di soddi-
sfazioni e grandi traguardi. 

Ricordo a tutti i “ritardatari” che
per non perdere l’anno 2012 di iscri-
zione al C.A.I. c’è tempo fino e non
oltre il 26 ottobre p.v. Chi fosse in-
te ressato è pregato di recarsi tempe-
stivamente in sede per regolarizzare
il tutto.

... altri incontri.

Il giovane Scarpulla sul Gran Sasso.



Sotto i Cipressi
In ricordo di 

MARIA PERSILI
nata a Tivoli 

il 4 aprile 1931
morta a Roma 

il 28 agosto 2012
Figlia di Andrea  Persili,
per tanti anni funzio-
nario dell’Ufficio tec ni-
co comunale, e di Ca-

rolina Martini, per quarantasei anni maestra
elementare, dai genitori aveva tratto l’amo-
re per Tivoli e per l’educazione dei giovani.
Ha dedicato tutta la sua vita alla famiglia e
alla scuola, rigorosa con sé stessa prima che
con gli alunni, che l’hanno molto amata. Ter-
ziaria francescana, è stata devota alla Ma-
donna delle Grazie di San Francesco, cui ha
rivolto uno dei suoi ultimi pensieri dall’o-
spedale, facendola adornare di fiori nella fe-
sta dell’Assunta, come ogni anno. Da tempo
lontana da Tivoli, ma non col cuore, vi è vo-
luta ritornare al momento del commiato re-
ligioso nell’amata chiesa di San Francesco,
che l’aveva vista nascere alla fede. Si è ri-
congiunta dopo ventotto anni con il marito
Giorgio, e con tutti i suoi cari.I figli France-
sco e Andrea  Ferruti
I figli ringraziano sentitamente il prof.  Alfre -
do Sebastiani che per tanti anni ha prestato
le sue cure affettuose alla loro mamma con
rara competenza e umanità.

La Società Tiburtina di Storia e d’Arte è sen-
titamente vicina all’attivo e operoso consi-
gliere prof. Francesco Ferruti, colpito dalla
perdita della mamma, professoressa MARIA
PERSILI ved. FERRUTI.

In ricordo di Maria Persili Ferruti - Con  affetto
e sincero ricordo della cara nostra “cugina”
MARIA PERSILI FERRUTI partecipiamo
al dolo re dei suoi cari con profonda e sen-
tita commozione. La ricordiamo sempre vi-
cina con i ricordi della nostra reciproca vi-
ta familiare vissuta. Le dedichiamo il passo
del Vangelo di Giovanni: «Io sono la Risur-
rezione e la Vita. Chi crede in me anche se
morto e chiunque crede e vive in me non
morirà in eterno». Tu, Maria, che hai sem-
pre vissuto e creduto nella vita cristiana, sa-
rai sempre presente nel cuore di noi tutti.
Questo è il nostro ricordo con promessa di
cristiano suffragio. Le famiglie  Giangiorgi

Anna Maria Panattoni e famiglia per la
mamma di Francesco Ferruti.

FILIPPO
MAGAGNONI

morto il 
25 agosto 2012

La tua anima, separata
dal corpo sofferente, si
è serenamente ricon-
giunta a quelle dei tuoi
parenti estinti. I tuoi
 cari che ti ricorderan-

no sempre con  affetto.

Le famiglie Tafani, Panattoni e De Angelis
per FILIPPO MAGAGNONI.

ALESSANDRO
CELLINI
morto il 

1° settembre 2012
Ciao, ALESSANDRO,
mamma e papà vor-
rebbero dirti tante co-
se belle, ma non tro-
viamo le parole. 
Ci hai lasciato nel do-

lore più profondo. Tu, amore nostro, nella
tua semplicità ci hai dato una lezione di vi-
ta non indifferente. L’amore che avevi nella
Fede sarà per me e per papà il dono più bel-
lo che ci aiuterà ad andare avanti, realiz-
zando il tuo grande desiderio: quello di ve-
derci sereni. 
Mamma e papà sono orgogliosi di te e ti
ameranno sempre e sempre ti avranno nel
cuore.

Marì (come tu, scherzosamente, 
mi chiamavi) e papà

ALESSANDRO, ragazzo nostro caro, buo-
no, gentile, educato, non sei più con noi. Te
ne sei andato e lo sconforto è totale, im-
menso, smisurato.
Le nostre menti si rifiutano di accettare que-
sta realtà così crudele. Questo destino bef-
fardo che in un giorno di sole ti ha tolto la
vita, rubato i tuoi sogni, negato l’amore. Non
possiamo e non vogliamo credere che tu sia
morto, no, non è possibile! 
Vorremmo che tu fossi ancora qui, vorrem-
mo vederti sorridere, sentirti parlare e ac-
calorarti per le  cose che ti stavano a cuore,
vorremmo che ci parlassi ancora delle tue
speranze, dei tuoi sogni inespressi, dei pen-
sieri positivi che riempivano la tua mente, il
tuo ciore. Vorremmo vederti ancora indos-
sare l’abito della confraternita alla quale eri
orgoglioso di appartenere. Ma tu, tesoro ca-
ro, dormi. 
Il tuo sonno è eterno e adesso, anima can-
dida e pura, ragazzo buono, semplice e cor-
diale, accompagnato dagli angeli, sei davan-
ti al Signore. Solo questo pensiero ci può
consolare, altrimenti dovremmo chiederci:
“Perché il sole brilla ancora? Perché la vita
intorno continua a pulsare? Fermate tutto per-
chè Alessandro, il nostro amato Alessandro è
morto!”. Però noi crediamo in Dio, quindi a
Lui ti affidiamo e lo preghiamo perché con-
soli i tuoi genitori, tua nonna e tutti noi che
ti  amiamo. 
Ciao, ALESSANDRO, sei e resterai sempre
nei nostri cuori. Non ti dimenticheremo mai.

Con amore infinito zia Delia e famiglia

FRANCESCO
CONTI
nato il 

12 novembre 1927 
morto il 

26 luglio 2012
Da adolescente eri già
uomo, da ragazzo eri
già padre. Hai  dedicato
tutta la tua vita alla fa-

miglia superando ogni difficoltà. Il tuo amo-
re è stato immenso per noi come per i  nipo -
ti. Sei stato e sarai sempre il nostro esem-
pio. Grazie papà.

Caro MARCO
fratello adorato, te ne
sei andato lasciando nei
nostri cuori tanta tri-
stezza e tanto vuoto. Sì,
tanto vuoto, perché sei
stato un fratello spe-
ciale, una persona pie-
na di altruismo, sem-
pre disponibile ad ogni
nostra richiesta. Tu eri

così semplice, buono, onesto, insomma spe-
ciale. Ti abbiamo tanto amato Marco e avrem-
mo voluto averti ancora per molto con noi,
ma si sa, i migliri il Signore li vuole vicino
a sé. Comunque ci rimangono i tuoi ricordi
bellissimi e noi non smetteremo mai di vo-
lerti bene e far sapere a tutti quanto le tue
sorelle ti hanno amato e quanto sei stato e
sarai sempre speciale. Ciao Marco! 
Veglia come sempre su tutti noi.

Le tue  sorelle

FILIPPO VITI
nato il 4 agosto 1934

morto il 2 agosto 2012
Caro nonno, è un me-
se che te ne sei andato
e a noi manchi già tan-
to! Ci hai lasciato si-
lenziosamente e nei no-
stri cuori è rimasto un
grande vuoto che dif-

ficilmente si colmerà. Sicuramente avrai rag-
giunto i tuoi cari e sarai lì, davanti a Gesù,
a contemplare il suo grande Amore. Te lo sei
meritato! Ma a noi fa male non averti vici-
no, non poterti parlare e sapere che non ci
sei. Non eravamo pronti a tutto questo.
Avremmo voluto tenerti con noi per altri
lunghissimi anni, ma se Gesù ti ha voluto è
perché di te aveva bisogno; aveva bisogno di
un nuovo angelo! Guardaci da lassù e aiu-
taci ad andare avanti con le nostre gambe.
Noi siamo grandi, ormai, è vero, ma abbia-
mo perso una guida importante, un pilastro
fondamentale. 
Stacci vicino! Noi non ti dimenticheremo
mai! Ti vogliamo bene. 

I tuoi nipoti Emanuela, Franco e Marilena

MARIA TRIANA
in COLANERA

morta il 
21 agosto 2012

…ti ricorderemo sem-
pre con amore…
Il figlio Franco, i nipo-
ti Marco, Cristina, Lo-
rena e i pronipoti.

Anna Maria e  Maurizio sono vicini alla fa-
miglia COLANERA per i gravi lutti che
l’hanno colpita nel mese di agosto.EUGENIO

MARIANELLI
nato il 21 febbraio 1932

morto il 
23 luglio 2012

Il suo ricordo di uomo
semplice e onesto ri-
manga vivo nel rim-
pianto della sua fami-
glia e di quanti lo co-

nobbero e amarono.
La moglie, i figli, le nipotine 

e i parenti tutti

MARCO
TOMBOLINI

nato il 
22 novembre 1934

morto il 
26 agosto 2012

Porteremo con noi il
tuo sorriso per il resto
della nostra vita. Ciao
Marco!

Il condominio di Via degli Oliveti, 50

La famiglia Ferranti si unisce al dolore del-
la famiglia TOMBOLINI Antonio.

In memoria di MARCO TOMBOLINI dalle
 famiglie Mancarella e Carimi.
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Matilde, Anna e Olga Amarante ricordano
con affetto NAZARENO SEGATORI, scom-
parso il 16 agosto 2012.

Ferruccio Frattini e famiglia in ricordo del-
la cara sorella GIUSEPPINA FANTINI – 31
agosto 2012.

Una preghiera per i defunti della famiglia
GALASSA.
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FRANCO CALLISTI
Il Consiglio di Gestio-
ne, il Comitato di Ga-
ranzia e gli iscritti al
Centro Anziai Empoli-
tano partecipano pro-
fondamente commossi
al dolore della famiglia
per l’improvvisa scom-
parsa di Franco, pro-
motore della nascita del

Centro Anziani e componente del primo
Consiglio di Gestione.

FRANCO CARSETTI
morto  l’11 agosto 2012
“…nessuno muore sulla
terra finché vive nel
cuore di chi resta…”

Mio padre è una per-
sona umile ed equili-
brata, un uomo gene-
roso con tutti, che ha
fatto della famiglia il

centro della sua vita; mio padre pur non es-
sendo estroverso ha sempre avuto un cuore
grande in cui non solo la sua famiglia, ma
anche tutte le persone “meno” fortunate che
ha incontrato sul suo cammino hanno tro-
vato un posto. 
Una delle poche volte che l’ho visto piange-
re è stato quando gli ho detto che stava per
diventare nonno. 
La gioia di quel momento la rivivo ogni gior-
no nei suoi occhi, ogni volta che lo vedo ba-
ciare, stringere o prendere in braccio i miei
figli. Alcune delle immagini più belle che mi
vengono alla mente è quando  gioca con lo-
ro, si toglie le scarpe, entra nella loro caset -
ta giocattolo e lascia spuntare fuori solo i
piedi, oppure quando legge loro una favola,
o quando ha delle piccole attenzioni come
comprar gli la pizza o il gelato, quando can-
ta  loro la ninna nanna con “i ragazzi della
via Gluck” o quando li fa ballare sui suoi pie-
di come faceva con me da bambina. 
Mio padre è un  uomo onesto, nel senso più
profondo del termine; mio padre è una per-
sona umile, l’unico suo vanto e orgoglio sia-
mo stati noi, la sua famiglia; mio padre è un
uomo che ha sempre rispettato gli altri, chiun-
que essi siano, è un uomo che ha sempre da-
to valore alle persone che lo circondano e
ne ha sempre saputo valorizzare i lati posi-
tivi; mio padre è un infermiere, lavoratore
instancabile, diligente, si è sempre vantato di
non aver mai fatto un minuto di ritardo nel
dare il cambio, è sempre stato benvoluto e
rispet tato dai colleghi. 
Lui non ha mai considerato il suo un sem-
plice lavoro per portare a casa lo stipendio,
ma un modo di essere.  Inconsapevol mente
ha fatto dell’aiutare gli altri una filosofia di
vita, anche nel momento più estremo, riac-
cendendo la speranza, regalando un’altra pos-
sibilità alle persone che hanno ricevuto i suoi
organi. 
Mio padre mi ha reso la persona che sono
oggi e parlo al presente perché, i suoi valo-
ri il suo modo di essere vive in me e vivrà
nei miei figli sempre. 
Ciao papà ti vogliamo  bene!

SALVATORE
GIAGNORI

nato il 26 giugno 1933
morto il 14 marzo 2012
Il Signore ti stringa al
suo cuore, ti sollevi dal-
le sofferenze avute nel-
la vita terrena, portate
da vero eroe e ti renda
degno della gioia fina-

le che avrai in Paradiso.
La moglie, i figli, le nipotine 

e i parenti tutti

IDOLA FELICI
Cara mamma, ci hai la-
sciati con un vuoto im-
menso che non potrà
mai essere colmato. 
Adesso che ti sei ri-
congiunta al caro papà,
continua insieme a lui
a guidarci e protegger-
ci nel cammino della
nostra  vita.

Lino, Antonella e Cristiano

PIERO QUINCI
(Pierino)
morto il 

24 maggio 2012
Il piccolo Fabio Quin-
ci, insieme a papà e
mamma, ricorda con
immenso affetto il ca-
ro nonno Pierino.

SENIO SPINELLI
nato il 25 gennaio 1924

morto il 
30 giugno 2012

La moglie Antonietta
Cerini in memoria del
marito Senio. Nessuno
muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi
resta.

Chiara e Michele in memoria del caro non-
no SENIO.

Piera e Mauro in memoria di SENIO SPI
NELLI.

Mario Cerini e famiglia in memoria di SE
NIO SPINELLI.

MARIA RICCI
nata 

l’11 novembre 1931
morta il 

19 giugno 2012
Lorenzo, Sandra, Mar-
cello, Renate, Enrico,
Orietta, Franco e Gina
si uniscono al dolore di
Patrizia per la perdita

della cara mamma MARIA.

MAURIZIO
CHERUBINI

di anni 56
morto il 7 agosto 2012
La scomparsa improv-
visa di MAURIZIO
 lascia in parenti, fami-
gliari e amici un dolo-
re grande e un profon-
do vuoto dentro. Una

preghiera.

Noi amici del Seminario, sconvolti dall’im-
provvisa scomparsa di MAURIZIO, siamo
vicini a Fabio in questo momento di gran-
de dolore. 

Ciao, MAURIZIO, sei volato in cielo come
l’aquila Olimpia. Il tuo amico  Romolo

MAFALDA
MIRABASSO

morta il 4 aprile 2012
Tra le ultime tue frasi
ripetevi spesso “Un bel
po’ avanti vi ho accom -
pagnato!”. 
Certo, mamma, siamo
tutti adulti, ma non si
è mai grandi abbastan-

za per salutare per sempre i propri genito ri.
Ciao mamma, i tuoi figli.

ERNESTO
CROCETTI

morto il 
20 maggio 2012

I nipoti Luca, Giorgio,
Susan e Cecilia in ri-
cordo e nel pensiero af-
fettuoso dello zio pre-
ferito.

continua da: Sotto i Cipressi

Nel ricordo di una vita trascorsa insieme, Pia
ricorda con affetto la cognata SIRIA, torna-
ta alla Casa del Padre il 18 giugno 2012 per
riu nirsi a tutti i suoi cari.

In memoria di PIERINO DE ANGELIS. Ti
ricordiamo con affetto. 

Giancarlo Felici e famiglia

Le famiglie Ferrante, Fontana, Della Lama,
 Maffei, Di Lallo ricordano con affetto  AN -
TO NIO GIAGNOLI, persona buona, sem-
plice e altruista, morto l’11 luglio 2012.

In ricordo della nostra amata Ada Galeri da
poco scomparsa dalla famiglia GALERI
PAOLO.

I vicini di casa ricordano con affetto AN-
TONINA SPERANZA ved. PALUZZI.

I figli in memoria di RITA e FERNANDO
SAVINI.

I figli e i nipoti ricordano LUISA LIRUS SI
ved. CATTAPAN, con affetto.

Giovanna Tafani Panattoni con Anna Maria
e Maurizio per SS. Messe per la mamma di
Mariella Mattei.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non è possibile  pubbli care tutte le  of fer te e le  foto dei  de -
funti  per ve nute. Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  in serire le de di che estese  soltanto nelle ru briche  Ricordati
nel l’An ni ver  sa rio e Sotto i Cipressi,  de dicata ai defunti  recente mente scom  par si, l’unica correda ta di  fotografie. Ricordia-
mo inoltre che le foto di defunti già pubblicate non vengono inserite di  nuovo. Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o
in stampa  tello le  in ten zioni  in via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili  lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni in  merito  alle pagine dei  RICORDI
telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629



Ricordati nell’Anniversario
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IOLANDA FELICI nata il 28.12.1918, mor-
ta il 30.5.2012. In ricordo di Iolanda si strin-
gono insieme le figlie, i generi, i nipoti e tut-
ti coloro che le hanno voluto bene.
Nel 12° anniversario della scomparsa di
FERRUCCIO FIORI la moglie lo ricorda
con tanto amore e affetto.
Per BRUNO CLISSA dopo 8 anni ddalla sua
dipartita, la moglie Angela con i figli Ste-
 fania, Stefano e Luciano lo ricordano con
tanto  amore.
Il condominio di viale Trieste, 42 partecipa
al dolore della famiglia COCCIA per la scom-
parsa del caro MASSIMO.
In memoria di zio MASSIMO COCCIA dal
nipote Maurizio Leone.
Agostina, Dina e Annarita ricordano con af-
fetto il caro zio MASSIMO COCCIA.
Le famiglie Mariani Aldo, Stefano e  Paolo
 ricordano con affetto e stima il caro MAS-
SIMO COCCIA e sono vicini ai famigliari
in questo triste momento.
In ricordo di MASSIMO GENGA, morto il
17.10.2011 – Caro Massimo, hai aperto le ali
per volare verso spazi immensi, verso quel-
la luce che ti ha condotto in Paradiso. Te ne
sei andato lasciando in noi un vuoto incol-
mabile, un dolore costante che non ci  abban -
dona per un solo istante. Fino alla fine, hai
conservato la dignità della grande persona
che eri, infinita dolcezza, l’amore per la tua
famiglia e l’estrema simpatia che ti hanno
sempre contraddistinto; grazie Massimo,
amato marito e padre adorabile che ora ci
proteggi e guidi da lassù, dal Regno dei Cie-
li. Grazie Massimo, per averci dato la possi-
bilità di esserti state accanto e di aver con-
diviso insieme attimi di vita importanti è sta-
to meraviglioso. da qui, noi, continueremo a
ricordare il tuo sorriso, il tuo altruismo e la
tua grande voglia di vivere. Rimarrà sempre
vivo nei nostri cuori il tuo ricordo ... ti ame-
remo per sempre ... 

La moglie Maddalena e la figlia  Laura
D. Cerrini per una S. Messa in memoria di
RENATO, MARGHERITA ed ENZO nel 35°
anniversario della morte.
La moglie e le figlie di BRUNO LEONE, nel-
l’anniversario della morte, lo ricordano con
tanto affetto.
Alba Mauren per il 2° anniversario della mor-
te di AUGU STO PELLEGRINI, la moglie, i
figli e i nipoti lo ricordano con tanto  amore.
SARA ELLARI. Sempre presente nella me-
moria di quanti ti conobbero e ti  stimaro no
nel corso di una vita dedita al lavoro e alla
famiglia, per le tue qualità professionali e
umane. A 3 anni dalla scomparsa, avvenuta
il 5 ottobre 2009, tuo marito ti ricorderà sem-
pre con infinito  amore.
La moglie Lidia Pucci ricorda il suo caro
 marito ILO CURTI nel giorno del suo com-
pleanno.
La famiglia Giuseppe Panattoni ricorda con
grande affetto FRANCO FRANCESCUT nel
I anniversario della morte.
MARIO CARDOLI. 19.11.2007. Il  tempo
passa veloce. Ti ricordiamo e non ti dimen-
tichiamo mai. Una S. Messa e tante preghiere.
Ti vogliamo bene. La famiglia
Per TONINO LORETI. Caro papà, il 17 ago-
sto di due anni fa ci hai lasciato in un mat-
tino che ci ha visti per l’ultima volta  ancora
uniti e vicini. Chi dice che il tempo  guarisce
dice una bugia perché la nostalgia di te e la
certezza di non poterti più vedere continua
a rattristarci. Nonostante tutto, continuiamo
a essere la famiglia sincera e onesta di sem-
pre, perché noi siamo il tuo frutto e siamo

certi che continuerai a essere orgoglioso di
noi … come sempre. Un abbraccio. 

Alessandro, Emanuela, 
Gianluca e tua moglie Rosella

Per TONINO LORETI. Caro nonno, sono
già due anni che non possiamo tuffarci nei
tuoi abbracci e baci, ma noi sentiamo il tuo
amore ovunque perché il ricordo di te è sem-
pre vivo e presente nella nostra casa. Con
amore. Giulia e  Tommaso
26.7.2012-26.8.2012. Adriana, Lidia e Rosan -
na ricordano con affetto il caro PIERINO
DE ANGELIS nel trigesimo della sua scom-
parsa.
19.8.2011-19.8.2012. Nel ricordo struggente
di un carissimo amico, ROBERTO  TROM -
BETTA, a un anno dalla scomparsa, con gran-
de nostalgia e immutato affetto. 

Amato e  famiglia
16.9.2009-16.9.2012. In ricordo di MARIO
CROCCHIANTE. Ci machi: due s emplici
parole che esprimono l’infinita nostalgia di
te, del tuo sorriso. 

Maria, Caterina, Nicoletta e  Beatrice
Per LUIGI e OLGA BITOCCHI. “Cari ge-
nitori, anche se sono trascorsi tanti anni da
quando ci avete lasciato, il vostro  dolce ri-
cordo è e resterà sempre nei nostri cuori.
Siamo sicure che insieme a nostro fratello
Giovanni e al caro Tonino vegliate sulle no-
stre famiglie e siete al nostro fianco in ogni
momento”. Gabriella e  Rosella
22 ottobre. Una S. Messa nella ricorrenza del
compleanno di LUIGINO CONTI. La tua
presenza è sempre costante in ogni cosa che
facciamo. Sei sempre presente nei nostri di -
scorsi, nei ricordi, nella vita quotidiana. 

Antonella, Adamo e Andrea
Luca, Sabrina e Mirco in ricordo di  NA TA -
LINA BENEDETTI.
Lina Lattanti in memoria di tutti i  defunti e
nell’anniversario di MARTIRE PAOLO.
Germano, Simonetta, Marco, Tomas nel 3°
anniversario della loro cara SERRA  ELSA e
lo zio ENNIO TEODORI con  amore.
La moglie e i figli ricordano nel 27° anni-
ver sario della morte ACHILLE CAPO-
BIANCHI.
Con immutato amore il marito e i figli ri-
cordano ISABELLA BAMBINI nell’anni-
versario della scomparsa.
Nel 4° anniversario della scomparsa D’A-
MINA SILVANI la figlia Silvana e famiglia
la ricordano con immutato affetto.
PELLICCIA AUGUSTO nato il 18.08.55 e
defunto il 18.09.11. Al nostro caro Augusto
– La tua essenza ci circonda in ogni istante.
Siamo anime legate nel profondo. Nel silen-
zio ci parliamo, nel buio ci abbracciamo. Sei
nel sole, nella pioggia, nel vuoto della casa,
tu ci sei! In ogni attimo noi non siamo più
sole, eppure... quanto ci manchi! Con eter-
no amore al marito e padre indimenticabile
che sei stato. Antonietta, Silvia,  Maura
Nella ricorrenza dei compleanni di papà
ALBERTO e mamma DIANA con affetto e
nostalgia. Annamaria e  Rosarita
Nel 1° anniversario di ZULIAN FERRUC-
CIO, sei sempre nel nostro cuore. 

Luigia, le figlie e i  nipoti
I figli Ignazio e Isabella ricordano con im-
men so affetto negli anniversari della loro
scomparsa i genitori GIUSEPPINA e MA-
RIO D’EVANGELISTA.
Augusto e Vincenzina per i nonni
MARZIALE e PERLAMAGNA ALBERTO.
De Santis Silvia per il caro MIMMO nel-
l’anniversario della tua scomparsa.

Nel 25° anniversario della scomparsa il fi-
glio Paolo e la nuora Patrizia ricordano con
affetto il caro papà POMPEO.
Virginia in memoria di MIMMO e di tutti
i suoi famigliari.
Mattei Anna in memoria di figli DOMENI-
CA BENCIVENGA e di GIANNI BENCI-
VENGA.
Una santa messa per il compleanno di EZIO,
LUIGINO e per AGHETINA. Rimanete
sem pre accanto a noi.

Antonella, Adamo e Andrea
Maria ricorda VITTORIA nell’anniversario
della morte.
ENZO, MAMMA, vi ho perduto entrambi
nel mese di settembre, vorrei unire una mes-
sa alle mie preghiere.
In suffragio di MANCINELLI EMILIANA
nell’anniversario della morte.
I genitori con affetto ricordano WALTER
IMPERIALE.
La moglie e il figlio di TISI FEDERICO nel
4° mese della morte.
In memoria di PIER GIORGIO  FORESI, la
moglie, il figlio, la sorella e i fratelli lo ri-
cordano con immenso affetto a un  anno dal-
la sua scomparsa.
Nel 20° anniversario della scomparsa di IAN-
NILLI OTTAVIO il figlio, la nuora e i ni-
poti lo ricordano con affetto.
Clara, Giuliana e Flavia Cuppi ricordano il
padre GIUSEPPE nel 18° anniversario del-
la scomparsa.
Per AGATA DIONISI. Cara mamma  sono
sei messi che non sei più con noi. Ci man-
chi tanto, sei e rimarrai per sempre dentro
di noi, prega per noi mamma come noi pre-
ghiamo per te. Le tue figlie
La moglie Luciana e i figli ricordano con
tanto amore GIANFRANCO MARIANI nel
1° anniversario della sua morte.
La moglie Maria e i figli ricordano con  tanto
amore ARNALDO CELLINI nel 7° anni-
versario della sua morte.
Teresa Pacifici Pallante ricorda con tanto
amore il marito MARCELLO il giorno del
suo compleanno e il caro nipote ALESSAN -
DRO deceduto il 1.9.2012.
NANDO MATTEI, sono 13 anni che ci hai
lasciato ma ci manchi ancora tantissimo per
la tua grande bontà e semplicità, ti pensia-
mo felice con Antonio e che insieme veglia-
te su di noi, con l’amore di sempre. 

La moglie e le  figlie
Loreta Pallante Cellini ricorda con Sante Mes-
se i genitori OLIVIO e ROSA, i suoceri SAN-
TE e MARIA e la cara cugina ANNA PO-
TENTI nel primo anniversario della morte.
Le figlie M. Teresa e A. Rita, i nipoti Piera
ed Enrico e il genero ricordano sempre con
tanto amore e affetto il caro PIETRO FER-
RANTE nel 22° anniversario della sua scom-
parsa.
Rosina D’Angelosante e famiglia nel 22° an-
niversario della scomparsa ricordano con im-
mutato affetto il caro PIETRO  FERRANTE.
I figli Claudia e Mauro Moreschini ricorda-
no con amore i genitori MARIO e MARIA.
1° anniversario di CARLI BRUNO. Ringra-
zio Dio di averti dato a noi per 51 anni e mi
 di spia ce per che a fatto a meno di te per 50
 anni, non sapranno mai che cosa hanno per-
so, a noi ci manchi tanto. Paola e  Simone
La famiglia Desideri in ricordo di  NANDO
BENEDETTI deceduto recentemente.
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Non Fiori
Maria Passini ricorda con amore suo ma-
rito Tito – Roberto Colasi per una S. Mes-
sa per i defunti Angelo Colasi e Francesco
Toto e per il Villaggio – Lucia Morelli per il
Villaggio – Giuseppina Vallati per una S.
Messa per i suoi genitori – Cecilia Picchi
per amore – Vincenzo Bencivenga per il Vil-
laggio – Clara in ricordo del caro Lorenzo
e dei suoi defunti – Gino Francorsi per il
Villaggio – Famiglia Ronci Giovanni e Ro-
berto per una S. Messa in suffragio di Ro-
mana Maturi ved. Ronci – Rosella Mino-
renti per il Villaggio – Alberto Bitocchi e fa-
miglia in memoria della cognata Giuliana
Cinopri – Gaetano Donna per il Villaggio
– Teresa e Giacomo per una preghiera per
tutti i loro cari defunti – Mario Facchini per
il Villaggio – Il vicinato di Via Maremma-
na inferiore in memoria di Alessandrini
Raffaello – La moglie per Gino Mezzetti –
Roberto Ossetti in memoria di papà Luigi –
I figli in memoria di Fernando e Rita Savi-
ni – Anna e Augusta Reali in memoria dei
genitori Celestino e Elisabetta, per i defunti
delle famiglie Reali e Deli – Cesarina Mar-
tella in memoria dei suoi cari defunti, Bet-
tina e Celestino, Sante, Santella e M. Cri-
stina, Ugo, Raffaella e Assunta, Maddalena,
Bernardino e Arcangela, Cristina, Gina e
Antonia, Primo e Maria – La famiglia Ba-
reli Marco e Valeria ricordano con affetto
Quintilio Rossi – La famiglia Tani in me-
moria di David Tafani – Le figlie per i ge-
nitori Luisa e Alfredo – La famiglia in me-
moria di Tullio, Sante, Maria, Mario e Giu-
seppina – Gli amici sono vicino a Stefano e
alla famiglia per la scomparsa della cara
mamma Sig. Valeria Ricci in Segatori – Fi-
losa Caterina in memoria delle famiglia Fi-
losa e Piscopello – In memoria di Felici Io-
landa – Una preghiera per il caro amico Pie-
rino De Angelis la famiglia Betti – Una pre-
ghiera in ricordo di Giuliana Cinopri dai
cognati Maria ed Enrico Bitocchi – Una pre-
ghiera in ricordo di Maurizio Cherubini
dalla famiglia Bitocchi Enrico – Liliana per
il figlio Mario e il marito Franco – Franca
e figli per il marito Lindo, Armando, Pecco
ai zii Mimmo e Mimma – A Walter Impe-
riale con tanto affetto i genitori – Fratini
Maria per il marito Mario De Bonis e i suo-
ceri Luigi e Emilia – Walter, Silvia e Mau-
ro per i genitori Angelina e Nello Mattei –
Cristina, Mauro e Vittorio per Donatella Se-
ghetti e Luciano Eletti – Mauro e Piera per
il papà Senio Spinelli – La moglie e i figli

per Carlo Tani – I figli per Lina e Giovan-
na Aloisio – Daniela per i genitori Liliana
e Omero Coccia – Aide e Mattia Ricci in
memoria di Piero Quinci – Trifelli Marcel-
lo in ricordo dei genitori e suoceri – La mo-
glie e i figli in ricordo di Alessandro Tom-
mei – In memoria di Franco Carsetti, i fra-
telli Marco e Lucia e la famiglia Vitale – In
memoria di Roberto Terribili, i colleghi pen-
sionati e non Telecom Italia di Tivoli – Ales-
sandrini Iole in memoria del marito Salva-
tori Domenico – Gli amici del liceo e dell’u-
niversità di Laura in memoria del suo pa-
pà Franco Carsetti – In memoria di Ricci
Aide, il marito e i figli Andrea e Barbara –
La figlia ricorda con tanto amore Eugenio
e Anina Amici – Meschini Maria per il ma-
rito Marianelli Settimio – Marianelli Ser-
gio per il padre Settimio – In memoria di
Walter Rocchi – Luciano e Irene in suffra-
gio dei loro cari defunti – Bottone Luigia
per i defunti della famiglia Bottone e Piaz-
za – Anna in memoria del caro Benito dei
genitori, nipoti e parenti tutti – Marcotulli
Giuseppina in memoria di Carlo – Andreotti
Angelo in suffragio di Elena Mancini – Mat-
tei Fabiola in memoria di Colantoni Elio –
Tina in memoria della mamma Rita – Ric-
ci Aide in ricordo del cugino Piero Quinci
– Per le care cugine Givanna e Valeria Ric-
ci tante preghiere – Trusiani Bruna in me-
moria di Trusiani Gabriella e Augusta – Ro-
berto Facenna in memoria di Antonio Gia-
gnoli – In memoria di Cerro Vittoria e Scar-
dini Antoni da Roscito Rocco – Ricordo
Giuseppina, Piera, Vincenzo, Luigi, Maria,
Gianfranco da Cresti Rita e per Giovanna
Torquato, Mimmo Antonietta, Anna Pao-
lo,  Aurelia Pietro – Una messa per France-
sco e Luigi Tafani – Silvana a ricordo del
marito Bruno – Preghiere per le famiglie
Bendoni e Carli – Mario e Liliana Proietti
in ricordo dei nostri parenti – Marco e Li-
liana Proietti in memoria della cara nipote
Enrica – In memoria dei coniugi Scozza Al-
merinda e Bonamoneta Antonio – Una san-
ta messa per i defunti di Colassi Angelo e
Toto Francesco – Novelli Lucia ri ricordo
dei nonni Guido e Lucia Novelli – Bendo-
ni Rosita in memoria delle famiglie Ben-
doni Carli – Moriconi Giuseppe in ricordo
di tutti i defunti – Savi Vincenzo in memo-
ria di tutti i defunti – Le sorelle ed il fratel-
lo in ricordo di D’Antimi Alessandro – In
memoria di Angelina Curzi e Paolo Allegri
– Diotallevi Anna in suffragio del defunto

Bonfiglietti Luigi – In memoria dei defun-
ti delle famiglie Visicchio e Veneri – Tru-
siani Bruna in memoria di Adriana, Nello,
Lucia e Gino – Modesti Fernanda in me-
moria dei cari defunti – Frittella Luigino
per i suoi cari defunti di famiglia – La mo-
glie Nadia i figli e i nipoti per Francesco De
Luca – Seleme e i figli ricordano con affet-
to Vanni, Dina e tutti i defunti della fami-
glia – Grazia Sulsenti per i defunti di fami-
glia – Il marito, la figlia, il genero e i nipoti
Eros e Michael in ricordo di Ghiroldi San-
tina – Eros in ricordo di Fabio – Elvia per
il caro Ignazio – Marzia ricorda il caro Ser-
gio – I figli ricordano i genitori Bina e Vin-
cenzo – Francesca Rastelli per il marito
Mimmo, per i nipoti Francesco e France-
sca e per il caro Coriolano – I figli per i ca-
ri genitori Ottorino e Luciana – In suffra-
gio di Principi Egidio le figlie e generi – Ca-
sali Pierina in memoria di Scarsella Fran-
cesco, Casali Marina e Maria, Sforza Giu-
liana, Vinciguerra Pasquale, Adriani Lucia,
Casali Salvatore, Scarpellini, la moglie e i fi-
gli – Restante per il marito Domenico il fi-
glio Massimo e la nipote Claudia – La so-
rella Virginia e i nipoti in memoria di Clau-
dio Cassata – Maria Rea per la cara figlia
Tania – Ilari Antonietta per i defunti Ilari e
Strafonda – Emili Anna e figli per il marito
Angelo e tutti i suoi defunti – Orlandi Re-
nata per il marito Carlo – Mafalda Mona-
co per il marito Ugo – Lena Zoppi per i suoi
genitori – Rina Ferretti per i suoi genitori
la suocera Annetta – Aldina per Assunta e
Vincenzo – Mimma per Telemaco – Maria
Rosa per tutto i suoi cari defunti – Mimma
per Antonino ed Emanuela – Luigia per Gi-
gino – Dina per Erminio e Bruno – Maria
per Gilda e Lorenzo – Giuditta per Gio-
vannino – Aldina per Giacinta e Giuliano
– Enza per Mimmo e Maria – Ivana per An-
tonio – Gabriella per Pierina e Fernando –
NN per una S. Messa per Andrea Balzotti –
Rosalba in perenne ricordo della sig.ra
Chiara Falcone – Rosalba in suffragio di
mamma, papà e zia Ilia – La nuora, il figlio
e i nipoti in memoria di mamma Amneris
e papà Umbro.

continua da: Ricordati nell’Anniversario

Franco insieme alla sua famiglia ricorda la
cara mamma VENERE.
Tutti i nipoti ricordano la cara nonna AS-
SUNTA.
Per la nostra cara mamma MARCOTULLI
 MARIA. Sei sempre nel cuore di tutti noi fi-
gli e ti ricordiamo in ogni occasione con no-
stalgia e rimpianto. Da lassù proteggi all’a-
mato papà le nostre famiglie. 

Lucia e Laura Marcotulli
Antonio, Rita e famiglie ricordano la cara
mamma nell’anniversario della scomparsa
una preghiera.
Nella vita è bello ricordare una persona buo-
na come una madre LILIANA che da un an-
no della sua scomparsa e sempre vivo nei
nostri pensieri dalla famiglia Garberini  tutta.
Una messa per mio marito ALESSANDRO
BORGIA che ci ha lasciato il 9.7.2011.

Una S. Messa in ricordo dei miei cari venu-
ti a mancare in agosto i miei genitori il 15
e mia sorella NISIA il 18, mia cognata RO-
SARIO il 29. A te caro MIMMO per dirti
tutti il mio amore a quanto mi manchi, la
tua momma.

Per ERNESTO MARCOTULLI, caro papà
passano gli anni, e trenta sono tanti, che non
sei più con noi fisicamente ma nel cuore, nei
nostri pensieri e nei ricordi più belli siete
sempre vivi sia tu che mamma. Il nostro af-
fetto di figli sarà sempre vivo in ogni gior-
no della nostra esistenza. 

Lucia e Laura Marcotulli

La famiglia in ricordo di ANGELA ROC-
CHI SCARPELLINI nel suo compleanno.

S. Messa in ricordo di ADRIANA e  NELLO,
ELENA e MARIO, con affetto. Marietta
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Si illumina di fuochi il cielo su Tivoli
Il cuore della città batte forte dopo l’invocazione della Misericordia
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